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Occorre guidare le scelte

Il sogno Il sogno 
di uno sviluppo di uno sviluppo 
ecocompatibileecocompatibile

alle pagine 20 e 21

di Daniele Damele

Ambiente, acqua ed 
energia. Sono que-
sti i tre temi prin-

cipali che abbiamo deciso 
di affrontare questo me-
se. Si tratta di vere e pro-
prie emergenze nemmeno 
tanto future di cui ci si de-
ve occupare oggi. Ricette 
miracolose non ce ne sono 
anche perché dobbiamo, 
amaramente, constatare 
che scontiamo, per lo più, 
le “non scelte”  del passato. 
Oggi, occorre interrogarci, e 
dobbiamo farlo velocemen-
te, proprio a causa degli er-
rori del passato, su quale 
modello di sviluppo socio-
economico intendiamo at-
tuare per il futuro delle 
nostre genti e su quanto 
risulta necessario porre in 
atto. “L’acqua diverrà più 
cara del petrolio”: ripetono 

in molti. Allarmismo? For-
se no e comunque un piano 
di gestione dell’acqua non 
è cosa da buttare, anzi. Le 
istituzioni hanno il com-
pito di recepire le istanze 
della gente, ma anche di 
guidare la comunità con-
sci della situazione attua-
le e delle prospettive futu-
re. E allora se un domani 
avremo delle diffi coltà con 
l’acqua perché non pensar-
ci subito? Essere autono-
misti e federalisti (lo sono 
tutti da desta a sinistra, 
nessuno scrive in un pro-
gramma elettorale che oc-
corre una gestione centra-
lista e statalista) signifi ca 
anche porre in essere noi 
azioni tese a garantire che 
il nostro patrimonio idri-
co ci permetta di guarda-
re al futuro con fi ducia sen-
za attendere. Chi pensa a 
questo? Chi va nelle scuo-

le a insegnare un uso con-
sapevole dell’acqua? Chi 
controlla che in agricoltu-
ra come nell’industria e nel 
settore artigianale tutti 
usino correttamente l’ac-
qua e si preoccupino del-
le scorte? Qualcosa da noi 
si muove e viene realizza-
to a conferma che il Friuli 
è un pezzetto di terra che 
funziona meglio di molte 
altre realtà italiane ed eu-
ropee. Ma, come dice una 
bella canzone del passato: 
si può fare di più!

Anche nel settore del-
l’energia occorrono scel-
te coraggiose anche se a 
prezzo dell’impopolarità. 
Diciamo subito che ogni in-
tervento (elettrodotto o ri-
gassifi catore che sia) deve 
garantire al 100% il rispet-
to dell’ambiente e della sa-
lute pubblica. Per questo ci 
sono leggi, giudicate sino-

ra adeguate (altrimenti ci 
sono Parlamento e Consi-
glio regionale a cui rivol-
gersi per chiederne modifi -
che e integrazioni) ed Enti 
preposti ad effettuare tut-
ti i controlli preventivi del 
caso. Arpa e Aziende sani-
tarie hanno tecnici prepa-
rati e competenti che san-
no quello che fanno. Basta 
dare loro il tempo necessa-
rio a compiere ogni verifi ca 
e attenersi a un tanto.

Il problema che sollevo 
è quello precedente e suc-
cessivo a queste procedu-
re. Mi riferisco al ruolo del-
la politica la quale prima 
dell’entrata in campo dei 
tecnici (tutori della salute 
e dell’ambiente) deve sce-
gliere: dapprincipio va de-
fi nito il modello di sviluppo 
ecocompatibile e poi l’at-
tuazione di quanto appro-
vato in quanto a norma di 

legge e compatibile senza 
più ripensamenti o tenten-
namenti per tardive (se le 
scelte sono state spiegate 
prima) sollevazioni di piaz-
za. Occorre che la politica 
si riappropri del proprio 
ruolo decisionale confron-
tandosi con la popolazio-
ne spiegando i perché delle 
scelte. Occorre spiegare che 
di energia, come di acqua, 
non possiamo fare a meno 
ed è meglio se paghiamo 
meno queste fonti. Quindi 
sì a tutte le possibili fon-
ti energetiche alternative, 
ma sì anche a elettrodotti 
e rigassifi catori, o meglio 
a quanto di dette struttu-
re servono per il nostro fu-
turo. Il cittadino sa questo? 
È stato reso edotto dalla 
politica di ciò? Sono stati 
discussi i piani energeti-
ci con la gente, magari at-
traverso il coinvolgimento 

dei partiti e del loro ruolo 
previsto dalla Costituzione 
che non dev’essere limitato 
a quello di meri movimen-
ti elettorali?

Una volta scelto che un 
elettrodotto e un rigassifi -
catore vanno realizzati e 
fatte salve la tutele am-
bientali e di salute, lo ripe-
to al 100%, la politica deve 
guidare l’attuazione del-
le scelte, ancora una volta 
spiegando compiutamen-
te ai cittadini quanto s’in-
tende fare e quanto scel-
to in precedenza secondo 
un modello di sviluppo so-
ciale ed economico condivi-
so, pena il rischio di vivere 
in un’area isolata e pove-
ra anche perché no a tutto 
non si può dire, meglio sì 
convinti a progetti rispet-
tosi della salute e dell’am-
biente come pure dei cit-
tadini.
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“La Provincia ha 
sostenuto un la-
voro molto utile 

per il Distretto”. Ha esor-
dito così l’ingegnere Ange-
lo Speranza, presidente 
dell’Asdi Sedia, nel corso 
della “tavola rotonda”. “Più 
che di prospettive – ha af-
fermato Dino Cozzi, diret-
tore generale della Bcc di 
Manzano – si dovrebbe 
parlare di come bloccare il 
declino in corso. Il proble-
ma sta nel mercato e nel 
come lo si affronta. In que-
sta fase è necessario pun-
tare sul rinnovo e il rilan-
cio della sedia in legno”. 
Franco Buttazzoni, presi-
dente di Promosedia spa 
ha sot tolineato l’importan-
za di insistere e investire 
sul design. “C’è bisogno di 
catalogare tutti i progetti 
che vengono presentati an-
nualmente (circa 500 da 
tutto il mondo), per la par-
tecipazione al concorso 
Caiazza. Lì i nostri im-
prenditori potrebbero pe-
scare le idee migliori e 
metterle in produzione. Bi-
sogna anche lavorare mol-
to e con convinzione sulla 
promozione del marchio 
del Distretto”. “Questo stu-
dio non è un’iniziativa spot 
della Provincia – ha pre-

SPECIALE SEDIA

Un convegno mette a nudo le debolezze e le peculiarità del Distretto della Sedia

La strada del rilancio
Formazione, creatività e promozione: ecco la ricetta per dare una svolta al settore

A partire dal 2005, 
con una serie di 
studi, è stata mes-

sa chiaramente in luce l’esi-
stenza di una situazione di 
crisi nell’area del Distret-
to della Sedia, crisi indub-
biamente strutturale, con 
pesanti ripercussioni sul-
l’occupazione e, quindi, sul 
tessuto sociale dell’intera 
area. Con la recente pre-
sentazione dell’”Analisi co-
noscitiva e proposte per lo 
sviluppo del distretto della 
sedia”, l’Amministrazione 
provinciale di Udine, tra-
mite il suo Assessorato al-
le attività produttive, ha 
voluto riconoscere le pecu-
liarità delle imprese in cui 
si riscontrano lievi segnali 
di trasformazione struttu-
rale. La ricerca, pre sentata 
di recente a un partecipa-
to convegno tenutosi all’Ab-
bazia di Rosazzo, è stata ef-
fettuata ed elaborata da 
Maria Rosita Cagnina, ri-
cercatore di Economia e ge-
stione delle imprese del-
l’Università di Udine. 

Secondo i rapporti mini-
steriali, la produzione del 
legno-mobile provinciale, 
nel periodo 2000-2005 è 
collocata tra quelle in con-
trazione. In termini di 
export, nello stesso periodo, 
si parla di “internaziona-
lizzazione decrescente”. Nel 
2006, si manifestano segna-
li di ripresa dell’economia 
europea e italiana, ma la 
situazione nei comuni del 
Distretto non mostra, nel 
complesso, evidenti segni 
di miglioramento. Il nume-

ro di imprese industriale 
attive nel Distretto segna 
un -3,19%, valore superiore 
a quello registrato nella 
provincia mentre, se si re-
stringe il campo a quelle 
specializzate, il calo sale a 
un 4,32%, rispetto al 2005. 
Anche in termini di localiz-
zazioni attive, la situazione 
del Distretto è peggiore ri-
spetto a quella della pro-
vincia e della regione. Re-
lativamente all’occupazione, 
nel 2006 il Distretto ha da-
to lavoro a 7.938 addetti 
contro gli 8.396 dell’anno 
precedente, lasciando sul 
terreno il 5,45% degli occu-
pati. Dal punto di vista 
dimensionale, le imprese 
del Distretto sono ancora 
nella maggioranza dei casi 
annoverabili tra le micro, 

concentrandosi nella classe 
di addetti 1-9 ben il 63,58% 
delle stesse, anche se si re-
gistra una loro continua 
diminuzione a favore di un 
ampliamento medio dimen-
sionale (le imprese tra i 20 
e i 49 addetti erano il 7,22% 
nel 2000 e ora rappresen-
tano il 9,26% dell’universo 
economico locale). 

Che fare in questo conte-
sto di crisi locale, ma anche 
di crescita della complessi-
tà dell’economia mondiale? 
Bisogna coordinare i servi-
zi, sottolinea la dottoressa 
Cagnina nel suo studio, che 
devono andare oltre quelli 
già forniti egregiamente da 
Catas e Promosedia. Inol-
tre, i punti chiave su cui 
agire in maniera decisa, 
veloce e unitaria sono: l’oc-

cupazione e la formazione 
professionale; l’innovazione 
e la creatività; l’attività di 
promozione e di supporto 
alla commercializzazione. 
La formazione dovrebbe 
contribuire a rafforzare le 
competenze tecniche, a svi-
luppare le competenze ge-
stionali (sia per i manager 
che per gli imprenditori) e 
quelle creative. Un’ulterio-
re direttrice entro cui il 
rilancio del Distretto do-
vrebbe passare è lo svilup-
po di innovazione e design. 
La neocostituita Asdi, dal 
canto suo, potrebbe svolge-
re un importante ruolo ag-
gregante tra domanda e 
offerta di innovazione e 
contribuire a gestire al me-
glio il marchio distrettuale 
di qualità. 

di Adriano Del Fabro

Organizzatrice del convegno sul distretto della sedia è stata l’Amministrazione 
provinciale di Udine (qui una foto dell’assessore alle attività produttive, Daniele 
Macorig e del presidente Marzio Strassoldo). Sopra, il pubblico presente

CORSO DI FORMAZIONE AL CATAS

Verniciatura fa rima con ambiente
Dal 1969 Catas pro-

muove lo sviluppo 
tecnologico delle 

imprese nel settore legno-
arredo ed è oggi la prima 
organizzazione italiana di 
ricerca applicata nel setto-
re legno-arredo con sede a 
San Giovanni al Natisone 
e a Lissone, in provincia di 
Milano. 

Con quasi 25 mila unità 
all’anno, Catas è l’istituto 
che esegue più prove in Eu-
ropa. La vicinanza costan-
te alle aziende si concretiz-
za anche con in contri di 
formazione ad altissimo li-
vello, come quelli dedi cati 
all’adeguamento legislati-
vo in tema di verniciatura. 
Entro il 31 ottobre, infatti, 
solo nelle province di Udi-
ne e Pordenone il 60% del-
le aziende del settore del 
mobile coinvolte nel ciclo 
di verniciatura dovranno 
adeguarsi con gli impian-
ti alla legislazione che im-

pone una riduzione dei sol-
venti in favore di sostanze 
idrodiluibili. 

A queste aziende si ri-
volge il corso di formazione 
a carattere scientifi co, or-
ganizzato da Catas in col-
laborazione con Federle-
gno, che si terrà nella sede 
di San Giovanni al Natiso-
ne e si concluderà il 21 
giugno. 

Tecnici specializzati for-
niranno le indicazioni per 
allineare il ciclo di verni-
ciatura alla legislazione 
vigente, che recepisce una 
direttiva comunitaria eu-
ropea del 1999 che impone 
una limitazione dell’impie-
go di consumo di solventi 
organici i quali, una volta 
emessi in atmosfera, subi-
scono reazioni chimiche 
dannose.

«Il mobile italiano – ri-
corda il direttore del Catas 
Andrea Giavon – si è sem-
pre distinto per l’elevato 

grado di fi nitura, special-
mente se verniciato. Sin 
dalla sua nascita Catas è 
stato a fianco dell’indu-
stria, fornendo il supporto 
tecnico necessario sia sotto 
forma di prove e misure 
delle prestazioni sia di for-
mazione continua sui nuo-

vi prodotti e processi ri-
guardanti la verniciatura. 
Il tempo presente impone, 
e lo farà con sempre mag-
gior forza, requisiti che 
tengono conto dell’impatto 
ambientale. Sono ferma-
mente convinto che il corso 
sia assolutamente in linea 

con il nostro stile, un’occa-
sione privilegiata di ascol-
tare da parte dei massimi 
esperti del settore quale è 
lo stato dell’arte della ver-
niciatura alla luce del ri-
spetto dell’ambiente e del-
le leggi a sua tutela».

Nonostante le aziende 
siano a conoscenza da sei 
anni dell’obbligo di ottem-
perare al vincolo legislati-
vo, l’attuazione pratica 
della legge al settore della 
verniciatura del legno non 
è particolarmente sempli-
ce, complice il fatto che il 
contesto produttivo italia-
no è caratterizzato preva-
lentemente da piccole e 
medie imprese, in cui la 
gestione dell’ambiente è 
spesso ritenuta un vincolo 
e l’ipotesi di modifi che agli 
impianti esistenti e ai cicli 
di verniciatura viene per-
cepita come un momento 
estremamente critico. 

Francesca Pelessoni
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Il Catas è la prima organizzazione italiana di ricerca 
applicata nel settore legno-arredo con sede a San 
Giovanni al Natisone e a Lissone

I COMMENTI

Rinnovare
per crescere

Franco Buttazzoni

cisato l’assessore provin-
ciale Daniele Macorig –, 
ma è la conferma di un im-
pegno che, da molti anni, 
l’Ente territoriale dedica 
all’importante economia 
del Distretto. Certo è che 
l’euro forte è un problema 
di oggi che non entrava 
nell’orizzonte delle impre-
se che hanno fatto la sto-

ria del Triangolo. Il nostro 
obiettivo è quello di rifl et-
tere con concretezza sulle 
diffi coltà per poi sostene-
re le aggregazioni”. Dal 
canto suo, l’imprenditore 
Alessandro Calligaris ha 
suggerito di puntare su 
nuovi materiali; il consu-
lente Eliso Tami ha chie-
sto maggiore tutela per il 
diritto industriale e l’as-
sessore comunale Fabrizio 
Bottacin ha espresso il suo 
plauso per l’avvio del nuo-
vo Master della sedia.
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UNIVERSITÀ

Faccia a faccia con il rettore Honsell sui temi caldi che riguardano l’Università 

Obiettivo Europa 
L’Ateneo sempre di più si affiancherà alle aziende sulla strada dell’internazionalizzazione

di Irene Giurovich

Vocazione europea. 
Ecco lo sprint ag-
giuntivo che potreb-

be far proiettare l’Ateneo 
friulano verso i lidi a ven-
tisette, con un benefi cio a 
favore di piccole e medie 
imprese. Un progetto nuo-
vo, funzionale alla missio-
ne tradizionale propria del-
l’Università, ma anche a 
quella di fattore di incre-
mento produttivo. Ne ab-
biamo discusso durante il 
faccia a faccia con il retto-
re Furio Honsell che ha sfo-
derato la fede nell’aggan-
cio Ue come via privile giata 
per concretizzare il senso 
dell’Ateneo quale ‘modello 
per il Friuli”. Ricerca, di-
dattica, progettazione: non 
si possono portare a termi-
ne questi compiti senza una 
precisa idea su che cosa si-
gnifi cherà prendere il tre-
no europeo.

- In pratica, che cosa 
comporterà questo ‘spo-
salizio’ con l’Europa?

“Si è parlato molto di 
ricerca e innovazione, eb-
bene questi must possono 
essere esauditi non solo 
attraverso gli strumenti 
della Regione, ma anche 
attraverso l’Unione euro-
pea: presto le imprese pic-
cole e medie, grazie all’Uni-
versità, potranno lavorare 
in partnership a livello eu-
ropeo nell’ambito del Set-
timo programma-quadro; 
in questo senso il nostro 
Ateneo potrebbe svolgere 
ancora una volta la funzio-
ne di servizio al territorio, 
aiutando le aziende sulla 
strada dell’internaziona-
lizzazione”.

- Che tipo di help sare-
te in grado di fornire?

“Assisteremo le imprese 
nella fase di elaborazione 
del progetto, cosa non sem-
plice se affrontata dalle 
piccole e medie imprese da 
sole, visto che, per le loro 
dimensioni, non sono in 
grado di poter contare su 
personale ed esperienza 
suffi cienti; il nostro intento 
è quello di arricchire il pa-
trimonio relazionale delle 
imprese che potrebbero co-
sì sbarcare nell’Ue come 
partner di network. Dal 
project plan alla fase di 
inserimento dei contenuti, 
l’Università si candida a 
dare tutto il supporto ne-
cessario”.

- La sua visuale è pri-
vilegiata, in quanto è vi-
cepresidente dell’Agenzia 
promozione e ricerca eu-
ropea: come rispondere 
al nodo-riservatezza?

“Pur i colleghi europei 
vanno avanti lo stesso, per-
ché non dovremmo farlo 
noi...? Un progetto è co-
munque una risorsa e si 
ricordi che la nostra Regio-
ne benefi cerebbe molto se 
anche le aziende del setto-
re primario facessero pro-
pria una visione europea 
nel loro fare ricerca. Ripe-

to che l’Ateneo si mette a 
disposizione per assolvere 
al ruolo di servizio al siste-
ma-impresa, perché credia-
mo nella missione di cre-
scita del territorio”.

- Allarme-clima: che 
cosa farà l’Università per 
far fronte agli sos am-
bientali?

“Stiamo già operando 
molto: l’Ateneo conta al suo 
interno gruppi di ricerca-
tori specializzati proprio su 
queste tematiche. Utilizza-
re le risorse naturali, ser-
virsi dell’energia in modo 
equilibrato, con attenzione 
al riuso e al riciclo: sono 
anche nostre preoccupazio-
ni, del resto non si può og-
gi fare ricerca senza una 
sensibilità ecologica”.

- Fronte-precari: rispet-
to ad altri Atenei il no-
stro sembra essere un’iso-
la felice. Quali impegni 
per i prossimi anni?

“Continueremo a pre-
miare chi vale, seguendo il 
criterio della meritocrazia. 
Comunque, è vero, non ap-
pena si trovavano le risor-
se, venivano messe per 
fi nan ziare dottorati e as-
segni di ricerca. Non cam-
bieremo certo registro, 

tanto più ora che, scattata 
la valutazione tra Atenei, 
si dovrebbero percepire 
maggiori fi nanziamenti dal 
Ministero”.

- Capitolo-edilizia: qua-
li le priorità future?

“Dobbiamo realizzare 
nuovi edifi ci e perseguire 
nuove acquisizioni, per in-
crementare la disponibilità 
di grandi aule e aule studio 
ai Rizzi (dove, fra l’altro, si 
avvierà il terzo lotto), nel 
polo umanistico ed econo-

mico-giuridico dove si com-
pleterà il progetto di ri-
strutturazione dell ’ex 
Renati; poi va completata 
la biblioteca umanistica e 
quella economico-giuridica. 
Signifi cativi progetti edili-
zi sono previsti sia a Por-
denone sia a Gorizia, in 
vista del consolidamento 
dell’immagine e dell’opera-
tività del modello Udine”.

Il Magnifico Rettore dell’Università di Udine, Furio Honsell

START CUP

Numerosi gli iscritti
StartCup, la gara fra 

idee che diventano 
imprese, accenderà 

i motori nella prima setti-
mana di luglio. «E sarà co-
munque un evento imper-
dibile» dice Manuela 
Croatto, al comando orga-
nizzativo della manifesta-
zione per il quinto anno 
consecutivo. Sembra esse-
re solo questione di detta-
gli - i contatti uffi cialmen-
te sono ancora in corso 
- anche per la conferma di 
Fabio Fazio alla conduzio-

ne della serata. Chiusa la 
fase delle iscrizioni lo scor-
so 18 maggio e terminato 
anche il corso di formazio-
ne su “Imprenditorialità e 
business plan”, diretto da 
Cristiana Compagno, per 
i circa 80 iscritti alla com-
petizione locale di Udine, 
“La notte degli angeli” rap-
presenterà una prima scre-
matura. Chi passa proce-
de verso la finalissima 
d’autunno, che dà l’acces-
so alla fase nazionale del 
premio. Per l’edizione 2007, 

verrà assegnato un premio 
per lo sviluppo sostenibile 
e, come avviene da due an-
ni, gruppi di ricerca nati 
da collaborazioni interna-
zionali concorreranno per 
l’assegnazione di un pre-
mio messo a disposizione 
da “Friulia Spa”. Novità 
anche nella composizione 
del comitato scientifi co, che 
dovrà vagliare e seleziona-
re i progetti per la fi ne di 
giugno. Oltre alla direzio-
ne del premio affi data ad 
Andrea Tabarroni, respon-

sabile del dipartimento di 
Filosofi a, altre new entries 
sono: Fabio Feruglio, Leo-
nardo Sechi, Michele Bres-
san, Rita Nassimbeni. Da-
gli inizi, Start Cup ha 
coinvolto 1340 persone, or-
ganizzate in 438 gruppi da 
cui sono nate 13 imprese 
“spin off” uffi cialmente no-
te. Numeri che portano be-
ne e che attestano quanto 
all’Università degli studi 
di Udine l’innovazione sia 
di casa. 

O.P.
Lo scorso anno la palma di vincitore di Start Cup 
andò a Food Tech

Allarme clima: “Non 
si può oggi fare 
ricerca senza una 
sensibilità ecologica”

I POLI FORMATIVI 

Professionalità
elevata

Capitolo edilizia: 
“Biblioteche da 
completare e 
aule studio da
incrementare”

A ltro che istruzione 
fi nanziata da fondi 
europei “a pioggia”. 

Altro che piattaforme di 
e-learning, moduli online 
e presenze in aula. Macché 
aggiornamenti aziendali di 
lingue e di informatica. La 
professionalità è sottoposta 
a identikit. Il corso diventa 
“intelligente”, quando for-
nisce profili competitivi. 
Perché più ha appeal sul 
mercato, più è spendibile. 
E i “poli formativi”, istitui-
ti dalla regione nel 2006, 
con l’intento di sviluppare 
e ampliare l’offerta, già 
presente con i corsi Ifts, 
rincorrono proprio questa 
forma di innovazione. Or-
ganizzativa, in primo luo-
go. In ogni caso, rappre-
senta una novità, nella 
formazione professionale 
avanzata. In Friuli – VG, 
questi centri sono quattro. 
I due che hanno sede in 
provincia di Udine vedono 
capofi la Friuli Formazione, 
il consorzio per la forma-
zione superiore dell’Univer-
sità di Udine, in partner-
ship con agenzie, aziende e 
istituti scolastici locali. Si 
tratta del polo “Industria 
meccanica” – gestito con 
l’Iti “Malignani” – e di quel-
lo “Industria del legno e del 
mobile”. Entrambi hanno 
attivato due specifi ci corsi, 
in grado di fornire alle 
aziende personale altamen-
te specializzato. Nel detta-
glio, i due centri hanno un 
costo annuo di circa 320 
mila euro ciascuno, stanno 
coinvolgendo 72 studenti e 
quasi venti docenti. Porte 
aperte (1200 ore di forma-
zione, di cui 400 di stage 
aziendale, completamente 
gratuite) a giovani diplo-
mati in cerca di un’occupa-
zione o a persone già inse-

rite nel mondo del lavoro, 
ma che si vogliono perfezio-
nare. A neppure un anno 
dal via uffi ciale, «il primo 
bilancio non può che consi-
derarsi positivo» spiega il 
direttore di Friuli Forma-
zione, Dario Barnaba. Ma 
che avranno poi di così nuo-
vo? «L’ideazione e la pro-
gettazione dei diversi corsi 
– continua – nascono dalle 
esigenze di occupazione, 
dichiarate dalle imprese. I 
percorsi così cambieranno 

L’Iti Malignani gestisce con 
Friuli Formazione il polo 
“Industria Meccanica”

di anno in anno. Accanto 
alle iniziative formative, di 
concerto con le università 
di Udine e di Trieste e 
l’Ires, si conducono attività 
di ricerca direttamente sul-
le aziende, in modo da ca-
pirne i bisogni». Questi 
poli formativi funzioneran-
no veramente? Solo il mer-
cato potrà dirlo. Per il mo-
mento, a ciascuno il suo 
corso. Quelli nuovi ripren-
deranno a settembre (Per 
informazioni: www.conffs.
it). Sebbene implementino 
curricola diversi, in realtà, 
avranno sempre una cosa 
in comune: «una qualifi ca 
professionale con condizio-
ne di occupabilità rilevan-
te» precisa Barnaba. 

Oscar Puntel
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LE INTERVISTE DI UDINE ECONOMIA

Il presidente Marinig stila il bilancio del triennio appena concluso e guarda avanti

L’onda lunga della Ziu
La zona industriale udinese punta ad espandersi, a vantaggio del Parco scientifico

Nel corso del suo manda-
to triennale, il consiglio di 
amministrazione del Con-
sorzio della zona industria-
le di Udine ha raggiunto 
molti obiettivi: sono stati 
realizzati importanti inter-
venti infrastrutturali e si è 
giunti alla soluzione di pro-
blemi, in particolare di ca-
rattere ambientale, da tem-
po irrisolti. Ma quali sono i 
progetti per il futuro del-
l’Ente? Ce lo racconta il 
Presidente Renzo Ma rinig.

- Presidente Marinig, 
quali sono stati gli inter-
venti realizzati durante 
il triennio di cui va più 
fi ero?

“Abbiamo inaugurato il 
sottopasso della ferrovia su 
via Buttrio (in comune di 
Pozzuolo del Friuli), che ha 
migliorato la viabilità. Ab-
biamo, poi, predisposto ed 
approvato il progetto per 
adeguare e mettere a nor-
ma la rete fognaria meteo-
rica ed il depuratore: per 
la realizzazione la Regione, 
ed in particolar modo l’as-
sessore Bertossi cui va il 
nostro ringraziamento, 
hanno già stanziato 7 mi-
lioni e 200 mila euro. Ab-
biamo, ancora, elaborato, 
adottato e quindi applicato 
il regolamento per l’accet-
tabilità dei nuovi insedia-
menti/ampliamenti e la 
verifi ca preventiva dell’Im-
patto Ambientale. Abbiamo 
migliorato/valorizzato il 
verde: la ZIU è stata abbel-
lita e migliorata con alberi, 
piante ed adeguata manu-
tenzione del verde preesi-
stente. Abbiamo predi-
sposto ed approvato il 
progetto della viabilità di 

penetrazione est ovest e 
l’adeguamento/completa-
mento di quella nord sud: 
tali infrastrutture rende-
ranno agibili circa  500.000 
mq per l’espansione degli 
insediamenti nella ZIU. Ma 
la cosa di cui vado più fi ero 
è l’acquisizione bonaria/
consensuale dei terreni per 
l’espansione senza ricorre-
re alla legge sugli espropri, 
ma “lavorando/puntando” 
sui contatti e sui rapporti 
umani con i proprietari, 
con cui abbiamo sottoscrit-
to oltre quaranta contratti 
bonari”.

 - Ci sono problemi di 
carattere ambientale 
che andrebbero ancora 
risolti?

“I problemi ci sono sem-
pre e i miglioramenti non 
fi niscono mai: l’aspetto più 
importante è però quello 
del progressivo migliora-
mento dei nostri rapporti 
con le aziende. Le imprese 

comprendono che gli inve-
stimenti dedicati alla ridu-
zione degli impatti ambien-
tali si traducono anche in 
crescita della qualità del 
prodotto fi nale. Un aumen-
to della reciproca fi ducia è 
l’approccio migliore per af-
frontare bene e con buoni  
risultati i problemi ambien-
tali.

 - La ZIU ha messo a 
disposizione delle start 
up incubate da Techno-
seed alcuni locali: qual è 
stato, per la ZIU, il valore 
aggiunto derivante da 
questa operazione?

“Per la ZIU non c’è stato 
nessun vantaggio diretto. 
Il valore aggiunto è quello 
indiretto, conseguente alla 
possibilità di sviluppare 
ricerca, innovazione e mi-
croimprese importanti nel 
campo dell’informatica e 
dal fatto di aver fornito la 
possibilità a nuove realtà 
di fare il proprio lavoro”.

 - Ci sono o verranno 
attivate iniziative di for-
mazione degli operatori 
che agiscono all’interno 
della ZIU?

“Il Consorzio non è un 
ente di formazione: la for-
mazione non può essere 
calata dall’alto ma deve 
emergere dalle esigenze 
delle imprese. In occasione 
del confronto con le impre-
se che avremo il 29 maggio 
nella sala riunioni di Friu-
li Innovazione ascolteremo 
le necessità degli insediati: 
in tal caso, affi ancheremo 
alle nostre imprese enti di 
formazione per la predispo-
sizione di progetti che mas-
simizzino il valore umano 
delle maestranze. Accre-
scere il valore del lavoro e 
la professionalità è un fat-
to importante che scaturi-
sce dalle esigenze di inno-
vazione delle imprese”. 

 - Quali sono gli obiet-
tivi che si propone di rag-
giungere nel corso del 
nuovo mandato?

“Innanzitutto voglio ag-
giungere altri servizi: ri-
tengo, ad esempio, neces-

sario dotare l’area  della 
ZIU di un asilo nido af-
fi nché i lavoratori che ope-
rano per le imprese inse-
diate possano lasciare i 
propri bambini vicino al 

posto di lavoro. Altro obiet-
tivo fondamentale è quello 
di ampliare i confi ni della 
ZIU verso nord, per con-
sentire al Parco scientifi co 
gestito da Friuli Innova-
zione la possibilità di 
espandersi. Penso anche 
ad un miglioramento della 
viabilità: via Buttrio deve 
essere assolutamente al-
largata. Voglio anche sti-
pulare una convenzione 
con il Comune di Pavia di 
Udine affi nché i lavoratori 
della ZIU possano accede-
re alla palestra che il Co-
mune sta costruendo, per 
un’ora di ginnastica uscen-
do dal posto di lavoro. In-
tendo, infine, realizzare 
una struttura adeguata 
per trovare soluzione al 
problema del parcheggio 
per i molti autisti che ar-
rivano nella ZIU consen-
tendo loro di fermarsi per 
una doccia e per dormire: 
penso specialmente a quei 
camionisti che provenendo 
dai paesi dell’est dopo lun-
ghi estenuanti viaggi arri-
vano in ZIU di notte e ab-
bisognano di riposo. 

di Martina Seleni

Renzo Marinig è stato rieletto presidente del 
consorzio della zona industriale di Udine

La Ziu occupa attualmente una superficie di 478 ha

ABS

Una crescita costante nel rispetto di un ambiente ordinato

Abs, ottimismo per il 
futuro puntando su 
ambiente e sicurez-

za. L’Abs punta a essere la 
prima acciaieria in Italia 
e la terza in Europa nella 
produzione di acciai spe-

ciali. Il risanamento eco-
nomico operato dal Grup-
po Danieli ha portato 
l’azienda dall’orlo del fal-
limento a produrre utili si-
gnificativi con l’ultimo 
esercizio. Sono in cantiere 

interventi per 120 milioni 
di euro, da concludere nel-
l’arco di tre anni, in ag-
giunta ai 320 milioni già 
stanziati dal gruppo di 
Buttrio. Il fatturato si chiu-
derà in questo esercizio con 

725 milioni di fatturato e 
un Ebitda da cento milio-
ni. L’utile è previsto in 38 
milioni. L’acciaieria ha un 
portafoglio ordini da 330 
milioni. «L’obiettivo - ha 
detto il presidente dell’Abs 

Carla de Colle - è crescere 
nel migliore rispetto am-
bientale possibile». 

Dal prossimo settembre, 
infatti, sarà in funzione 
l’impianto Global Blue per 
il recupero delle scorie di 

acciaieria e la trasforma-
zione in materiale da co-
struzione. Saranno poi rea-
lizzate delle colline, un 
bosco frangi rumore, con 10 
mila alberi da piantare e 
diverse installazioni di 
pannelli fonoassorbenti. Al-
tro obiettivo è quello di 
creare entro il 2009 un ci-
clo chiuso dell’acqua, elimi-
nando al 90\% attraverso 
un sistema idrico interno. 
«Stiamo lavorando bene – 
ha spiegato il presidente 
del gruppo Danieli Gian-
pietro Benedetti – Abbia-
mo ricevuto diverse offer-
te d’acquisto da parte di 
cordate europee, ma l’Abs 
non è sul mercato. Possibi-
le invece un partner per fa-
re un’alleanza. Vogliamo 
entrare in concorrenza con 
le realtà tedesche e dell’Est 
Europa». 

Francesco Cosatti

LA SCHEDA

Superficie della zona 
industriale Udine sud: 
478 ha
Fini istituzionali: Pro-
muovere le condizioni per 
la creazione e lo sviluppo 
di attività produttive nel 
settore dell’industria rea-
lizzando e gestendo ser-
vizi alle imprese.
Comuni compresi nella 
zona industriale Udine 
Sud: Udine, Pavia di 
Udine e Pozzuolo del 
Friuli
Numero di aziende inse-
diate: 105 aziende
Numero occupati nelle 
aziende: Circa 2400

Oltre
100 aziende

CONCORSO FABBRICANDO

Apertura all’estero

Grande successo per 
la seconda edizio-
ne di Fabbricando, 

il concorso dell’Acciaierie 
Bertoli Safau per avvici-
nare la scuola al mondo 
della produzione. 

«Il prossimo anno – ha 
detto il presidente del 
gruppo Danieli Gianpietro 
Benedetti – Fabbricando 
crescerà ancora, aprendo 

il concorso all’Italia e al-
l’estero, perché è impor-
tante sapere, ma altret-
tanto il saper fare».

Il concorso (10 istituti 
partecipanti, 254 studen-
ti e 23 insegnanti coinvol-
ti) è stata vinto dalla 
scuola “Miskolin Kekec” 
di San Dorligo della Valle  
che ha realizzato un’ana-
lisi delle realtà produttive 

locali attraverso le favole, 
proponendo una scatola 
magica con luci, un cd fo-
tografi co e un book. 

Ex equo per le scuole 
primarie la “Dante Ali-
ghieri” di Buttrio (L’elet-
tricità: visite, esperi-
menti, laboratori) e la 
“XXX ottobre” di Pozzuo-
lo del Friuli (“Il pane nel 
tempo”). 

Il presidente del gruppo Danieli, Gianpietro Benedetti nel 
corso del convegno sulla sicurezza a Fabbricando 2007
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Ogni giorno l’azienda Palma si confronta sul palcoscenico internazionale con successo

Una sedia “mondiale”
Nei primi quattro mesi del 2007 le vendite hanno registrato un aumento del 20%

IMPRESE

NASCE GO FIN

Il nuovo modo di accedere al credito
Uno dei due fondato-

ri del gruppo Finge-
stim – Mario Raggi 

– lascia la guida del grup-
po per cimentarsi in un 
nuovo progetto fi nanziario. 
Dopo diversi anni di presi-
denza del gruppo Finge-
stim pur rimanendone im-
portante azionista con la 
società di famiglia la OBC 
s.r.l. e, dopo aver portato a 
far conoscere in tutta Ita-
lia il gruppo Fingestim, 
crea una nuova iniziativa 
imprenditoriale targata Go 
Fin s.r.l. 

La nuova realtà è spe-
cializzata nello small bu-
siness e in particolare nel 
B2B, nel Credito al Consu-
mo (prestiti personali) e 
nella cessione del quinto 
dello stipendio. 

In sintesi sarà una so-
cietà dedicata da un lato 
ad assistere con adeguati 

e innovativi strumenti fi -
nanziari, le reti commer-
ciali delle aziende al mo-
mento della vendita e 
dell’incasso affi ancando la 
rete vendita con prodotti 
(b2b) fi nanziari che oltre a 
favorire l’acquisto (a rate) 
garantiscono anche il cre-
dito a chi vende e dall’al-
tro lato i soggetti privati. 
Go Fin scende in campo 
con prodotti fi nanziari al-
l’avanguardia che assol-
vono ogni esigenza dei 
clienti diluendo in rate per-
sonalizzate il debito e an-
che andando a chiudere o 
a rinegoziare con una uni-
ca rata più “leggera” la 
somma dei debiti già con-
tratti. 

Il tutto viaggia in rete ed 
è assistito da diverse ope-
ratrici che intervengono 
con estrema velocità sul si-
stema creditizio. La Go Fin 

offrirà anche Leasing- Mu-
tui prima casa -Mutui in 
costruzione e Mutui liqui-
dità ma sempre con pro-
dotti fi nanziari di ultima 
generazione e con soluzio-
ni variegatissime in modo 
da soddisfare ogni tipo di 
esigenza.

Il nuovo progetto avrà 
anche un occhio di riguar-
do ai finanziamenti di 
energia alternativa quali 
il fotovoltaico (in partico-
lare) l’eolico le biomasse e 
le centrali elettriche. Qui 
è stata creata una divisio-
ne specifi ca che coordinerà 
il fi nanziamento offrendo 
anche l’assistenza legale 
fi no alla consegna “chiavi 
in mano” grazie agli accor-
di commerciali già chiusi 
con società leader del set-
tore. 

Non ultimo il credito 
online, un portale informa-

tico che sarà pronto a gior-
ni dove cliccando nel set-
tore “aiutati online” si 
potrà accelerare la risposta 

al credito richiesto.Nel sito 
ci sarà anche un settore 
dedicato alle offerte del 
momento in termini di ces-
sioni di leasing auto, at-
trezzature o altro di sog-
get t i  che  non  hanno 
portato a termine il proprio 
fi nanziamento o leasing.

La Go Fin è già stata 
sce l ta  da importanti 
players del mercato fi nan-
ziario quali: Italeasing 
(gruppo Italease) Civilea-
sing (gruppo Banca di Ci-
vidale) Carifin (gruppo 
Delta) Centro Leasing 
(gruppo Paribas) Aci Lea-
sing (gruppo Acu). 

Un altro segmento sarà 
il recupero e l’acquisto dei 
crediti. Go Fin ha stretto 
un accordo commerciale 
importante per il Nord Est 
con Galdessa (acquisto cre-
diti) e Trasea (recupero 
crediti) ai primi posti per 

serietà e importanze a li-
vello italiano nei due set-
tori. 

Go Fin innova il proces-
so di gestione delle doman-
de sul credito e si propone 
come attento e veloce riso-
lutore delle risposte con 
condizioni vantaggiose e 
mirate, assistendo il clien-
te al meglio nell’attuale 
giungla di prodotti fi nan-
ziari non sempre chiari a 
tutti.

Go Fin è in via Caccia
a Udine

Mario Raggi

di Marco Ballico

Oltre vent’anni di at-
tività in continua 
crescita. Fino a 

vendere sedie in tutto il 
mondo. È la storia di Pal-
ma spa, società di San Gio-
vanni al Natisone fondata 
nel 1986 dall’attuale pro-
prietario, Ul derico Mu sig. 
“Palma – spiega Musig –, 
è stata sempre orientata 
alla ricerca di soluzioni 
tecnologiche e organizza-
tive che le permettessero 
di garantire la massima 
qualità del prodotto fi nito, 
tanto da riuscire oggi a 
controllare l’intero proces-
so produttivo: dal tronco 
alla sedia fi nita”. L’approv-
vigionamento di legna-
me è garantito da 
uno stabi l i -
mento in Ro-
mania grazie 
al quale Palma 
riesce a control-
lare la qualità e 
la puntualità 
delle forniture di 
materia prima. 
Le successive la-
vorazioni degli 
elementi, l’as-
semblaggio, la 
verniciatura e 
l’imballo avven-
gono invece nel-
le tre unità ope-
rative in Italia 
dove sono occupate 
un centinaio di persone. La 
particolare cura per le fi -
niture coincide con una 
elevata capacità produtti-
va che permette di rag-
giungere le 5 mila unità di 
prodotto giornaliere. La 
modellistica proposta af-
fi anca alle sedie rustiche 

e classiche, da sempre pun-
to di forza dell’azienda, se-
die dal design contempo-
raneo in cui il legno si 
esprime con la massima 

versatilità alla ricerca di 
un’estetica che coniuga 
modernità e tradizione. 
Prodotto, dunque, e mer-
cato. È stato anche grazie 
a un’importante collabora-
zione con altre aziende del 
distretto, avviata negli an-
ni Ottanta, che Palma è 
riuscita a trovare un mer-
cato di sbocco per la sua 
produzione. “Capire che so-
lo un’azione unitaria por-
tata avanti da un gruppo 
di aziende, complemen-

del triangolo”. Le diffi col-
tà che interessano da qual-
che tempo il distretto han-
no coinvolto solamente in 
parte l’azienda che ha vi-
sto diminuire le vendite 
sul mercato ame ri cano a 
causa del rafforzamento 
dell’euro sul dollaro, situa-
zione che ha reso molto 
difficile esportare negli 
Stati Uniti.  “Gli sforzi fat-
ti per mantenere com-
petitiva l’azienda stanno 
comunque pagando – sot-
tolinea Musig –, se è vero 
che nel primi quattro me-
si dell’anno le vendite han-
no registrato un aumento 
del 20% rispetto allo stes-
so periodo del 2006”. Da 
qualche anno Palma ha de-
ciso di dare ulteriore im-

pulso alla propria 
attività com-
merciale in-
vestendo in 
risorse uma-
ne, intensifi-
cando la par-
tecipazione a 
fiere interna-
zionali – la più 
recente al Salo-
ne del Mobile di 
Milano –, svi-
luppando cata-
loghi e altro 
materiale pro-
mozionale ini-
ziative impre-
scindibili per 

farsi spazio in 
uno scenario di clientela e 
di competitors ormai glo-
bale. Quello internaziona-
le è infatti da sempre il 
palcoscenico sul quale si 
confronta l’azienda, che 
riesce oggi a esportare più 
dell’80% della propria pro-
duzione.

Profi lo d’impresa

Tra i clienti anche l’Ikea

Palma spa si trova 
a San Giovanni al 
Natisone in via 

Madonna di Strada, 62. 
L’azienda fondata nel 
1986 da Ulderico Musig 
produce sedie in ogni par-
te del mondo. 

Un impegno che viene 
riconosciuto da importan-
ti clienti come Ikea, Car-
refour, Conforama che 
trovano in Palma un 
partner serio ed affi dabi-
le capace di fornire un 
prodotto di qualità e di 

dare un servizio completo, 
imprescindibile per cate-
ne di distribuzione lea-
ders del mercato.

Il futuro? Gli obiettivi 
che l’azienda si è data per 
i prossimi anni sono il 
consolidamento di una 
rete commerciale che co-
pra il mercato dell’est 
Europa, un ulteriore am-
pliamento della modelli-
stica che possa recepire 
al meglio tutte le richieste 
dei clienti e il raggiungi-
mento di una certifi cazio-

ne ambientale, che passi 
attraverso la rispondenza 
agli standard FSC del 
legno impiegato, l’utilizzo 
di prodotti vernicianti a 
base d’acqua per la ver-
niciatura e l’applicazione 
di sistemi di biofi ltrazio-
ne per le emissioni. 

Per informazioni è pos-
sibile contattare i seguen-
t i  recapit i : t e l  0432 
758601; fax 0432 758620; 
mailto: info@palmaspa.
com; sito www.palmaspa.
com. 

L’approvvigionamento 
di legname è garantito 
da uno stabilimento
in Romania

La sede di Palma spa a San Giovanni al Natisone in via Madonna di Strada, 62.
A fianco, alcune creazioni della Palma. Nel riquadro in alto, il fondatore e attuale 
proprietario Ulderico Musig

tari nella modellistica pro-
posta, avrebbe permesso 
di riuscire a imporsi sul 
mercato – spiega il titola-
re – è stata l’intuizione che 
ha trasformato uno dei 
tanti terzisti del manzane-
se in uno dei maggiori pro-
duttori di sedie in legno 
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IMPRESE

La Labiotest si aggiudica il primo posto a Ecotech grazie ad un impianto anti-odori

Profumo di vittoria
Luci: “Un riconoscimento al nostro impegno nei settori dell’edilizia e dell’ambiente”

L a Labiotest di Povo-
letto, società del 
Gruppo Luci specia-

lizzata nel controllo della 
qualità dell’aria e nella 
neutralizzazione dei catti-
vi odori, si è aggiudicata a 
Padova il primo posto nel-
la sezione “Tecnologie am-
bientali” alla prima edizio-
ne di Ecotech Italia 2007. 
La giuria del premio na-
zionale composta da rap-
presentanti di HI-TECH 
Ambiente, Federambiente, 
Fise/Assoambiente, Atia, 
Legambiente e Padova fi ere, 
ha promosso a pieni voti il 
DKFIL®, innovativo si ste-
ma fi ltrante per l’abbat ti-
mento degli odori e dei 
conta minanti presenti nel-
l’aria, messo a punto dal-
l’azienda friulana. 

“L’azienda – si legge nel-
la motivazione alla base 
del premio – si è distinta 
per la vastità dei campi ap-
plicativi del sistema depu-
rativo proposto, per la sua 
fl essibilità d’impiego e per 
l’effi cacia depurativa, otte-
nuta grazie all’intensa at-
tività di ricerca e speri-
mentazione”.

“Consideriamo questo 
premio – commenta Adria-
no Luci – come un ricono-
scimento al nostro impe-
gno ventennale nei settori 
dell’edilizia e dell’ambien-
te: terra, acqua ed aria so-
no i nostri elementi. Pro-
prio dalla necessità di 
trovare risposte sempre più 
precise ai problemi legati 
all’ambiente è nato il labo-
ratorio di analisi chimiche 
Labiotest che successiva-
mente ha dedicato la pro-
pria attività al controllo ed 
alla neutralizzazione degli 
odori”. L’impianto DKFIL® 
si avvale di un processo di 
fi ltrazione dell’aria che av-
viene all’interno di un fi l-

tro chimico-fisico a secco 
composto da molteplici 
strati di diversi materiali 
attivi che permettono, me-
diante la neutralizzazione 
e l’ossidazione, di ridurre 
la concentrazione dei com-
posti chimici contaminan-
ti e maleodoranti. Il siste-
ma può abbattere sostanze 
sia acide che basiche e, 
inoltre, può operare anche 
in condizioni e parametri 
fi sici critici. Le masse fi l-
tranti che compongono il 
fi ltro vengono identifi cate 
e dimensionate in base al-
la tipologia di effl uente da 
trattare. I vantaggi, oltre 
alla facilità di reperimen-
to dei materiali assorben-
ti, principalmente carbone 
e allumina, sono sia am-
bientali che economici; in-
fatti, un corretto dimensio-
namento dell’impianto 
permette di eliminare ogni 
tipo di manutenzione per 
almeno 12 mesi.

Riccardo Snidar, ad di 
Labiotest, non nasconde la 

propria soddisfazione: “È 
un prodotto che apre uno 
spiraglio di potenzialità 
applicative di amplissimo 
raggio. Utilizza metodiche 
tali da risolvere problemi 
che fi nora non trovavano 
risposta”. Come ad esem-
pio l’abbattimento della 
formaldeide, nei processi 
industriali in cui si utiliz-
zano solventi e colle, e del-
lo stirene, emesso nella 
produzione di vetroresina. 
In questo ultimo settore la 
sperimentazione ha già 
prodotto risultati eccellen-
ti. Attualmente i principa-
li campi di applicazione del 
DKFIL® sono il trattamen-
to dell’aria proveniente da 
fognature, stazioni di sol-
levamento, vasche di con-
tenimento, impianti di 
trattamento acque, locali 
di raccolta rifi uti, locali di 
riciclaggio, compostaggio, 
vasche di percolato; il trat-
tamento dell’aria prove-
niente dai processi di produ-
zione di generi alimentari, 

mangimi, allevamenti e il 
trattamento dell’aria pro-
veniente da varie fasi di 
produzioni industriali.

A differenza degli altri 
sistemi fi ltranti quello di 
Labiotest non trasferisce il 
problema “da monte a val-
le” ma attraverso le reazio-
ni chimiche che avvengono 
al suo interno neutralizza 
o ossida i contaminanti ri-
lasciando aria pulita e pro-
ducendo sali inorganici. Il 
materiale esausto è dunque 
da considerarsi essenzial-
mente rifi uto speciale non 
tossico nocivo.

Tutta l’attività di speri-
mentazione in quella che è 
ancora una fase precompe-
titiva per il prodotto è svol-
ta in collaborazione con 
autorevoli enti scientifi ci 
italiani quali il Laboratorio 
di Olfattometria Dinamica 
dell’Università degli Studi 
di Udine e quello del Poli-
tecnico di Milano.

Il Laboratorio di Olfat to-
metria Dinamica di Friuli 

Inno va zione si è occupato 
delle indagini olfatto me-
triche per la quantifi cazio-
ne della concentrazione di 
odore, effettuando prelievi 
a monte e valle di ogni si-
stema fi ltrante monitora-
to, in modo tale da cono-
scere la concentrazione di 
odore dell’effl uente all’in-
gresso e all’uscita di ogni 
filtro e di valutare l’effi-
cienza di abbattimento di 
ciascuno, mentre il labora-
torio della Gesteco SpA, 
accredita   to Sinal, si è oc-
cupato delle analisi chimi-
che dei con     ta mi   nanti pre-
senti nell’effl uente trattato 
per ve ri fi  car    ne il reale ab-
battimento.

In oltre 20 anni di atti-
vità, Labiotest, che conta 
una quindicina di persone 
tra dipendenti e collabora-
tori, ha maturato numero-
se esperienze nella soluzio-
ne di problemi osmogeni. 
Attualmente un altro pro-
getto in fase di sperimen-
tazione è l’ottimizzazione 
del processo di biostabiliz-
zazione negli impianti di 
compostaggio, che compor-
ta il miglioramento degli 
ambienti di lavoro oltre ad 
una miglior qualità del 
prodotto fi nale (il compost 
derivante dai rifi uti orga-
nici). In questo caso il pro-
getto è svolto in collabora-
zione con l’Arpa Veneto.

Adriano Luci, presidente 
della società conferma: 
“Negli ultimi anni l’azien-
da ha avuto un occhio di 
riguardo per la ricerca. Si-
curamente continueremo 
su questa strada. Questo 
nuovo impianto non va con-

La Labiotest di Povoletto. Nel riquadro in alto l’innovativo impianto DKFIL

Adriano Luci 

Gli alunni della scuola secondaria di Povoletto 
dell’Istituto Comprensivo di Faedis in visita 
alla Gesteco

GESTECO

A lezione di energia pulita
Una società che gesti-

sce lo smaltimento 
di tutte le tipologie 

di rifi uti ed il loro recupero, 
anche a fi ni energetici, nel 
totale rispetto dell’ambien-
te; un’azienda fra le più 
attive e all’avanguardia nel 
settore il cui impegno – cer-
tifi cato Qualità UNI ENI 
ISO 9001:2000 – si può ta-
stare con mano all’interno 
del proprio laboratorio, ri-
conosciuto dal Ministero 
dell’Università e della Ri-
cerca Scientifi ca e Tecnolo-
gica.

Ed è per queste ragioni 
che gli alunni della scuola 
secondaria di Povoletto 
dell’Istituto Comprensivo 
di Faedis, sotto il coordina-
mento dell’insegnante Ma-

rina Piemonte, hanno scel-
to  la  Gesteco  spa  d i 
Povoletto come una delle 
sei realtà produttive da 
visitare nell’ambito del 
“Progetto Ambiente” che la 
scuola ha avviato nell’anno 
scolastico 2006-2007, con 
il sostegno e la collabora-
zione del Comune di Povo-
letto.

Il progetto si articola in 
attività di approfondimen-
to svolte in classe, in incon-
tri con esperti, in ricerche 
di informazioni, in momen-
ti di analisi e rifl essione ed 
in visite ad impianti. Oltre 
alla Gesteco (analisi chi-
mica dei rifi uti), il percorso 
didattico comprende pure 
la NET di Udine (luogo di 
raccolta e trattamento dei 

rifi uti dei cassonetti com-
postaggio e CDR), la Chen-
na di San Vito di Fagagna 
(recupero di materiali rici-
clati), la C.S.R. di San Gior-
gio di Nogaro (separazione 
di rifi uto differenziato), la 
EXE di Trivignano (disca-
rica di ultima generazione) 
e la Friul Julia di Povolet-
to (riutilizzo materiali ri-
ciclabili). 

Le fi nalità del Progetto 
Ambiente della scuola me-
dia di Povoletto si muovono 
in due direzioni: da una 
parte, ampliare le cono-
scenze degli studenti sui 
diversi tipi di rifi uti, sulle 
diverse modalità di tratta-
mento e sul loro possibile 
riutilizzo; dall’altro, stimo-
lare gli alunni a diventare 

promotori di una cultura 
di sviluppo ecosostenibile.

Due obiettivi che la visi-
ta dei ragazzi allo stabili-
mento della Gesteco ha 
pienamente centrato. In 
particolare, tra i ragazzi, 
che sono stati accolti dal 
presidente del gruppo Lu-
ci, Adriano Luci, ha desta-
to grande interesse ‘Ener-
gyser’, la nuova tecnologia 
al servizio dell’energia pu-
lita messa a punto dal-
l’azienda che apre una 
nuova frontiera della tra-
sformazione dei rifi uti in 
energia pulita: una tecno-
logia che non inquina, non 
produce emissioni ed occu-
pa soltanto un decimo del-
la superficie di un ince-
neritore. Così come con 

grande attenzione gli stu-
denti hanno appreso della 
lunga esperienza dell’azien-
da sul fronte dello smalti-
mento dei rifi uti speciali, 
pericolosi e non. Attraverso 
la gestione di impianti di 
recupero, di smaltimento e 
compostaggio, Gesteco offre 
infatti una gamma di ser-
vizi altamente specializza-
ti per rispondere in modo 
mirato a tutte le esigenze 
delle aziende private e del-

le amministrazioni pubbli-
che.

Non solo. I ragazzi sono 
stati pure informati sul 
nuovo impianto di gassifi -
cazione, in via di costruzio-
ne, in provincia di Udine, 
ed anche sull’ampliamento 
del raggio d’azione dell’im-
presa che ora si è esteso 
anche ai servizi relativi 
alle bonifiche delle aree 
inquinate su tutto il terri-
torio nazionale. 

siderato semplicemente 
come un obiettivo raggiun-
to, ma semmai un punto di 
partenza, una tappa nel 
processo per il raggiungi-
mento di altri obiettivi. 
Abbiamo attivato numero-
se collaborazioni con le 
Università, in primis con 
l’Ateneo di Udine e conti-
nueremo in questa direzio-
ne. Pur essendo piccola, la 
nostra azienda ha deciso 
di fare della ricerca il mez-
zo non solo per guardare al 
futuro, ma per costruirsi il 
proprio futuro”. 

Il laboratorio di Olfatto-
metria Dinamica avviato 
all’interno del Parco scien-
tifi co e tecnologico dell’Uni-
versità di Udine ha costi-
tuito la prima esperienza 
per l’ateneo udinese di 
partnership con un’azienda 
privata. A distanza di pochi 
anni dall’inaugurazione i 
risultati della collaborazio-
ne non si sono fatti atten-
dere.
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La vendita diretta comincia a decollare: inaugurata “Terre del Friuli di Mezzo”

Lo spaccio della bontà
La società cooperativa agricola punta sulla qualità dei prodotti e alla loro freschezza

di Bruno Peloi

Ancora sinergia vin-
cente: a fare squa-
dra stavolta sono 

alcune aziende operanti in 
proprio nell’agro-alimen-
tare. Producono e vendono 
direttamente vino, salumi, 
formaggi, ortaggi… Il trend 
è buono. Ma si può fare di 
più.

L’idea buona viene a Iva-
no Mondini, già consigliere 
comunale a Castions di 
Strada. Da pubblico ammi-
nistratore, Mondini è arte-
fice d’un progetto votato 
all’unanimità. Prevede una 
sorta d’integrazione tra 
attività turistiche, ambien-
tali e agricole in quel pic-
colo lembo del Friuli.

“La motivazione – rac-
conta Mondini – era quella 
di valorizzare il comune, 
tenendo conto del forte 
passaggio turistico, della 
vocazione ambientale dei 
castionesi e dell’attenzione 
all’agricoltura, fonte eco-
nomica principale dell’area. 
Un tempo, i tre settori era-

no considerati antitetici, in 
contrasto tra loro. Come 
esponente del mondo agri-
colo, ho ritenuto che una 
seria offerta di nostri pro-

dotti potesse attrarre i 
turisti, farli sostare e ap-
prezzare il nostro lavoro e 
il nostro ambiente”.

Poi l’idea si è sviluppata. 
Quale la spinta? 

“Tutto parte dalle ven-
dite – continua Mondini 
–. In azienda crescevano 
di continuo, ma con tipolo-
gia di prodotti limitata. 
Allora mi sono detto: se ci 
uniamo e facciamo gruppo, 
possiamo offrire un venta-
glio di prodotti freschi e 
genuini, con la formula 
collaudata della vendita 
diretta dal produttore al 
consumatore. Valorizzando, 
allo stesso tempo, una par-
te produttiva importante 
del Friuli. Quindi, il tas-
sello finale: la creazione 
d’uno spaccio a Udine o nel 
suo hinterland. Ed ecco il 

LIBRERIA MARINI

Il “terreno fertile” per lettori e studiosi
Può un coltivatore di-

retto rinunciare al-
la sua terra per dedi-

carsi, da mero autodidatta, 
a quanto di più contrappo-
sto vi sia al lavoro manua-
le – almeno in apparenza, 
ossia a libri e cultura? Sil-
vana Marini, titolare del-
l’omonima libreria del Cen-
tro Studi (situata di fronte 
al Malignani in via Leonar-
do da Vinci) non solo ci è 
riuscita, ma di questo nuo-
vo mestiere ne ha fatto un 
business talmente interes-
sante da svilupparlo anche 
nel ramo editoriale, dive-
nendo addirittura talent 
scout di giovani penne. Tut-
to accadde nel lontano del 
1960, quando la famiglia di 
Silvana, classe 1942, rice-
vette la sentenza di espro-
prio della proprietà, una 
campagna che copriva le 

aree dove oggi sorgono il 
Malignani, il Marinoni, il 
Bertoni, nonché negozi, ta-
bacchi, bar, pizzerie. 

Terreno che stava dando 
risultati e che avrebbe of-
ferto ottimi potenziali di 
crescita, ma che i Marini 
dovevano cedere: o alle For-
ze Armate per la costruzio-
ne di una caserma o alla 
Provincia per la realizza-
zione di un Centro Studi. 
Scelsero la seconda opzio-
ne perché, ricorda Silvana, 
“ci sembrava di pubblica 
utilità. Investimmo i soldi 
ricavati in quest’attività”. 
E da allora, e cioè dal 1964, 
anno in cui la sorella mag-
giore Maria lo inaugurò, 
nei 62 mq del negozio di 
Silvana Marini nulla è 
cambiato: mobili, disposi-
zione degli spazi, luci. “A 
parte i computer”, scherza 

Silvana, che dal ’96 condu-
ce con il fi glio Dimitri l’im-
presa familiare, dal 2004 
divenuta anche editrice con 
il marchio Mased di testi 
scolastici e di libri di nar-
rativa. 

“Vendiamo anche fuori 
regione appoggiandoci a 
nostri rappresentanti, so-
prattutto a Treviso e Pado-
va, ma l’intenzione è di 
espanderci in tutto il nord”. 
Silvana accoglie nuove 
idee, letture distensive 
(“sono le più richieste”), 
gialli e racconti; scambia 
opinioni e dà consigli ai 
giovani scrittori, creando 
un rapporto di fi ducia e di 
confi denza. Come quello in-
staurato con i 10mila stu-
denti suoi clienti. 

“Mi mandano pure le 
cartoline delle vacanze - di-
ce con malcelato orgoglio”. 

La libreria Marini è anche 
un punto vendita Saf; per 
venire incontro agli orari 
degli studenti l’apertura è 
anticipata, durante l’anno 
scolastico, alle 7.15, con 
chiusura posticipata alle 
13.40 (sabato pomeriggio 
e domenica riposo). 

Il fatturato della carto-
leria-libreria negli ultimi 3 
anni è in forte incremento. 
Nostalgia per la campagna? 
“No, era un lavoro duro, 
anche se dava soddisfazio-
ni”, riferisce Silvana, che 
non ha studiato ma è fi era 
di essere un’autodidatta. E 

se un giorno all’editrice ex 
contadina dovesse venire a 
noia (ma sarà diffi cile) la 
sua attività e volesse smet-
tere, dopo quelli della col-
tivatrice diretta, anche i 
panni della libraia? Nessun 
problema, avrebbe già 
pronto un altro mestiere 
altrettanto confacente: “la 
consulente di affari di cuo-
re”, scherza. “Già, perché i 
ragazzi che vengono qui 
raccontano cose che non 
dicono alla mamma: se so-
no tristi, o se hanno preso 
un brutto voto. Una volta 
uno studente un po’ timido 
mi chiese come farsi notare 
da una ragazza che gli pia-
ceva; gli consigliai di scam-
biare gli zaini e di telefo-
narle con questa scusa… 
Lui lo fece, e sono ancora 
assieme”.

Rosalba Tello

Silvana Marini e i “suoi” libri

Il punto vendita della cooperativa Terre del Friuli di Mezzo ha sede a Pasian di 
Prato in via Santa Caterina, 82. Sotto, il taglio del nastro nel giorno 
dell’inaugurazione, avvenuto alla presenza dell’assessore regionale Franco Iacop 
e della presidentessa di Coldiretti Udine, Rosanna Clocchiatti

Profi lo d’impresa

Sono dodici i soci

T erre del Friuli di 
Mezzo è una Socie-
tà  Cooperativa 

Agricola. Ha sede a Pa-
sian di Prato, in via San-
ta Caterina 82 (si trova 
accanto all’albergo Ca-
pri); telefono 348 4729059. 
La nuova attività com-
merciale è formata da 
dodici soci, dei quali nove 
provengono da Castions 

negozio di Santa Caterina, 
alle porte del capoluogo di 
provincia”.

Prospettive? “Stando agli 
indicatori – prosegue Mon-

dini –, sono buone. Il trend 
della vendita diretta è in 
crescente sviluppo e, secon-
do Coldiretti nazionale, 
continuerà. Nell’agro-ali-
mentare, oggi in Europa si 
raggiunge il 15 per cento 
del totale; in Italia appena 
il 5-6”.

A Pasian di Prato, dun-
que, prodotti agricoli a 
prezzi buoni, ma col valore 
aggiunto della freschezza 
(ortaggi e verdure colti po-
che ore prima della messa 
in vendita) e della stagio-
nalità. 

Come dire: no pomodori 
a dicembre o angurie a no-
vembre, no frutta esotica e 
così via. Comunque tutto 
senza intermediari, a van-
taggio sia di chi produce 
sia di chi compera. 

Sulla qualità dei prodot-
ti… “Poche ma importanti 
cose da dire – conclude Iva-
no Mondini: i vini sono Doc, 
i formaggi sono della lette-
ria di Castions di Strada 
(oltre 100 anni di tradizio-
ne), per frutta e verdura i 
produttori seguono i disci-

plinari del basso impatto 
ambientale. Infi ne, ognuno 
dei soci è pronto a ospitare 
in azienda i consumatori 
per far vedere loro come si 
lavora nel settore”.

Per il futuro, tante idee, 
come quella di ampliare il 
negozio e dar vita a un 
punto-degustazione di piat-
ti freddi: vino, formaggi, 
salumi, verdure (una spe-
cie di frasca); oppure lo 
sviluppo di un accordo già 
in essere con Federcasalin-
ghe per la consegna a do-
micilio della spesa.

Ma non sono certo le 
“pensate” a mancare ai 
giovani (età media sui qua-
ranta…) imprenditori di 
Terre del Friuli di Mezzo. 
Tempo al tempo e si ve-
dranno gli sviluppi. Intan-
to a fare loro gli auguri al 
taglio del nastro c’erano, 
tra gli altri, l’assessore re-
gionale Franco Iacop e i 
sindaci dei quattro comuni 
interessati all’evento: Pa-
sian di Prato, Castions di 
Strada, Bertiolo e Camino 
al Tagliamento.

di Strada: la locale Latte-
ria e le aziende agricole 
Zamò Natasha, Veronese 
Gino, Beltrame Enos, Mon-
dini Mauro, Mondini Fla-
vio-Ivano, Zambolin, Pel-
lizzaris Luigino, Masiero 
Tiberio; due altre aziende 
sono di Bertiolo: Tonutti 
Elda e Saccavini Marco; 
una di Camino al Taglia-
mento: Ferrin. Il consiglio 

d’amministrazione è ret-
to dal presidente Ivano 
Mondini. Vicepresidente 
è Nicola D’Ambrosio. Gli 
altri componenti sono: 
Fabiola Tilatti, Luigino 
Pellizzaris, Mosè Zambo-
lin. La cooperativa Terre 
del Friuli di Mezzo si pone 
sul mercato proponendo 
vino, salumi, formaggi, 
ortaggi e frutta di stagio-
ne, sempre freschi (appena 
colti), nonché sottaceti, 
sottoli, farina, miele... Lo 
spazio a disposizione del-
la clientela è di 100 mq.
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La Gem non conosce concorrenti in regione in un campo altamente tecnologico

Unicità e progresso
L’azienda udinese progetta e produce impianti di termovalorizzazione di rifiuti

“Non era l’attivi-
tà che pensavo 
di svolgere, ma 

quando mio padre mi ha 
messo davanti alla sfi da di 
ampliare e continuare il la-
voro da lui intrapreso non 
ho potuto rifi utare”. Inizia 
così l’avventura di Fabri-
zio Giust, presidente e am-
ministratore delegato del-
la Gem srl, nella ditta udi-
nese che progetta, realizza 
e installa impianti di ter-
movalorizzazione di rifi uti 
(organici e non, speciali e 
ospedalieri), scarti di lavo-
razione e biomasse di ori-
gine vegetale.

“Nella nostra sede – spie-
ga – progettiamo gli im-
pianti, ne costruiamo al cu-
ne parti, in modo partico-
lare quelle relative alla 
zona di combustione, e af-
fi diamo a offi cine di fi ducia 
la realizzazione di alcuni 
componenti, come tubature, 
fi ltri, camini. Il nostro per-
sonale è altamente quali-
fi cato, formato direttamen-
te da noi, con la complicità 
della pochissima concorren-
za sul territorio, che ci per-
mette di lavorare per anni 
con le stesse persone. I no-
stri clienti appartengono al 
settore privato industriale, 
che possono smaltire gli 
scarti della produzione e al 
tempo stesso produrre 
energia utilizzabi le, e a 
quello pubblico. Per esem-
pio, attraverso i nostri im-
pianti i Comuni, le Regioni, 
gli ospedali possono smal-

tire scarti da macellazione, 
rifi uti, o effettuare crema-
zioni umane o animali”. E 
proprio quello della crema-
zione è un tema che soprat-
tutto negli ultimi anni sta 
suscitando sempre maggior 
interesse. “La nostra azien-
da è leader in questo cam-
po: con i nostri impianti 

copriamo il 50% del terri-
torio nazionale e forniamo 
anche molte realtà europee, 
dove la pratica della cre-
mazione è più consolidata 
e diffusa rispetto all’Italia. 
In verità è il Sud del nostro 
Paese a tenere bassa la 
media, perché in città come 
Torino, Milano o Genova, 

la percentuale di utilizzo 
supera il 50%, a Udine sia-
mo attorno al trenta. Per 
quel che riguarda gli ani-
mali, invece, il discorso 
cambia: il primo cimitero 
in zona è a Padova”.

- Ma quali sfi de deve vin-
cere un’azienda come la 
Gem?

“Prima di tutto ci deve 
essere la capacità di ade-
guarsi a normative sempre 
più restrittive, che mirano 
a un sempre minor impat-
to ambientale, e quindi è 
necessario essere pronti ad 
affrontare cambiamenti 
rapidi anche di tecnologia, 
essere fl essibili”.

- Quali sono i prossimi 
obiettivi?

“Dal 1993 abbiamo otte-
nuto la certifi cazione ISO 
9001, di conformità alle 
norme di qualità per pro-
gettazione e realizzazione. 
Ora vorrei ottenere quella 
ambientale, la ISO 14000, 
che riguarda tutto il ciclo 
di produzione. Sul piano 
mercato, invece, vorrei 
espandere il raggio d’azio-
ne, che già comprende Pae-
si come Polonia, Spagna, 
Belgio e in parte Cina, pun-
tando molto sull’Europa. 
D’altra parte questo è un 
settore di nicchia, non puoi 
fare grandi numeri: lavo-
riamo solo su commissione 
e su misura. I concorrenti 
non sono molti, in regione 
nessuno, la concentrazione 
maggiore è in Lombardia. 
Sono pochi anche quelli eu-
ropei: le barriere da supe-
rare per essere competitivi 
sono dovute all’aspetto tec-
nologico e all’esperienza”.

- Quali sono le diffi coltà 
maggiori?

“Le normative: le leggi in 
campo ambientale si so-
vrappongono, mancano 
chiarezza e direzione uni-
voca. Pensiamo solo al-
l’energia che si potrebbe 

ricavare dalla combustione 
delle biomasse, cioè da 
scarti legno-cellulosici, in 
una regione boschiva come 
la nostra. La mancanza di 
chiarezza normativa non 
permette lo sfruttamento 
in larga scala di una fonte 
energetica ecocompatibile 
come questa”.

di Simonetta D’Este

Profi lo d’impresa

Leader nelle cremazioni 

La Gem ha sede nella Ziu. Nel riquadro il presidente Fabrizio Giust

ARTE VIDEO

Partnership con la Sony
L a Sonic Solutions® 

(NASDAQ: SNIC), 
leader dei software 

digitali per i media, ha an-
nunciato che Arte Video ha 
installato i sistemi profes-
sionali della Sonic per ga-
rantire alla propria produ-
zione titoli di HD-DVD e 
Blu-ray Disc (BD). Arte Vi-
deo si è aggiunta così al 
lungo elenco di compagnie 
Europee che hanno aggior-
nato le loro postazioni di 
produzione artistica con 
Scenarist® 4 e CineVision 
TM della Sonic, e rappre-
senta il lancio sul merca-
to Italiano dell’authoring 
HD. 

Basati sul riscontro di-
retto dei membri de “High 
Definition Authoring Al-
liance” della Sonic, Scena-
rist 4 e CineVision sono 
stati pensati per consenti-
re ai professionisti creati-
vi di fare l’authoring e 
codifi care con effi cacia ed 
effi cienza titoli commercia-
li Blu-Ray BD e HD-DVD 

altamente interattivi. “La 
Sonic è davvero il partner 
ideale poiché conosce la 
tecnologia HD-DVD e Blu-
ray, ed è leader del merca-
to delle applicazioni pro-
fessionali di authoring,” 
dice Giuseppe Tissino, Di-
rettore Gestionale di Arte 
Video, “noi crediamo che 
con la loro avanzatissima 
tecnologia e gli stretti le-
gami con i settori del H- 
DVD e del Blu-ray Disc 
potremo avere dei risulta-
ti eccellenti nell’authoring 
per questi nuovi formati”. 

La Sonic Solutions (NA-
SDAQ: SNIC; http://www.
sonic.com) è azienda leader 
per la produzione di sof-
tware digitali per i media, 
fornisce una vastissima 
gamma di strumenti sof-
tware su piattaforme indi-
pendenti e interattive ed 
applicazioni per professio-
nisti creativi, per utenti 
professionali o semplici 
appassionati e soci dell’in-
dustria tecnologica. I pro-

dotti Sonic nella loro vasta 
gamma, dai sistemi avan-
zati di DVD e di contenuti 
interattivi di tecnologie 
della distribuzione usate 
per produrre la maggior 
parte delle produzioni in 
DVD dei fi lm di Hollywood, 
fi no alla creazione vincen-
te di Roxio®-branded CD 
e DVD, e alle soluzioni di 
playback e backup, sono 
diventati la primissima 
scelta dei consumatori, e 
utenti commerciali in tut-
to il mondo. La sede della 
Sonic Solutions si trova a 
Marin County, Califor-
nia. 

L’Arte Video invece è 
un’azienda completamente 
friulana. Giuseppe Tissino 
e Claudio Zorzenon, soci 
fondatori di Arte Video 
Snc, avevano un sogno co-
mune quando oltre 14 an-
ni fa decisero di avviare la 
loro azienda. Un sogno che 
hanno realizzato negli an-
ni con professionalità, du-
ro lavoro e lungimiranza. 

Innovazione è il motto di 
Arte Video e le apparec-
chiature di ultima genera-
zione tecnologica lo confer-
mano. 

Standard HD-CAM SR, 
D5-HD, Digital Betacam e 
poi Sonic’s Scenarist e l’ul-
tima versione di Sonic’s 
Scenaris® 4 a CineVi-
sionTM garantiscono una 
produzione di alta qualità 
nella risoluzione d’imma-
gine e nell’eccellente au-
thoring in HD-DVD e Blu-
Ray. Arte Video Snc può, 

grazie a queste tecnologie 
innovative, soddisfare tut-
te le richieste dei clienti 
ma anche coprire tutti i 
settori che si occupano di 
multimedia come: Centri 
TV satellitari e terrestri, 
compagnie ed industrie 
cinematografi che di produ-
zione video, fornendo alla 
clientela servizi di Autho-
ring DVD, realizzazione di 
DVD e CD-Rom e loro du-
plicazione, realizzazione di 
fi lmati e produzione di Web 
& Multimedia. 

Nel 1997 Arte Video Snc 
iniziò a creare il suo primo 
DVD sin da allora ne ha 
prodotti ben 600 titoli. 
Con una produzione at-
tuale di circa 15/20 titoli 
al mese. 

Membro dell’Univideo 
Italia dal 2003, Arte Video 
Snc è stata premiata dal-
la Camera di Commercio 
di Udine per le strutture 
e le tecnologie innovative, 
con il “Premio per il Lavo-
ro e il Progresso Econo-
mico”. 

Sonic, il logo Sonic, So-
nic Solutions, Scenarist 
CineVision e Roxio sono 
marchi o marchi registra-
ti della Sonic Solutions o 
delle ditte consociate negli 
Stati Uniti e/o negli altri 
paesi. Tutti i nomi di altre 
compagnie o di altri pro-
dotti sono marchi appar-
tenenti ai rispettivi pro-
prietari.

Arte Video (qui 
un’immagine dello studio 
altamente tecnologico) è 
stata premiata nel 2003 
dalla Cciaa di Udine

L a Gem srl, fondata 
a Udine nel 1982 
dalla famiglia Giust, 

progetta e produce impian-
ti di termoutilizzo dei ri-
fi uti e dei residui di lavo-
razione, di cui cura anche 
vendita e manutenzione, 

recuperatori di calore, im-
pianti di cogenerazione per 
il recupero energetico, im-
pianti a secco e a umido 
per la depurazione dei fu-
mi di combustione e im-
pianti di cremazione. La 
collaborazione con l’Istitu-

to di Fisica Tecnica e Tec-
nologie Industriali del-
l’Università di Udine e il 
Dipartimento di Energeti-
ca dell’Università di Trie-
ste, permette all’azienda di 
essere all’avanguardia in 
molti settori. Impianti di termoutilizzo 

di biomasse legnose
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IMPRESE

Alla scoperta dell’Ict Team, l’aggregazione di imprese nata all’interno della Cna di Udine  

Tecnologia in rete
Le aziende soddisferanno le richieste dell’Information and communications technology

di Carlo T. Parmegiani

L a legge Bertossi re-
gionale, così come 
l’ultima Legge fi-

nanziaria nazionale han-
no previsto strumenti per 
incentiva re la crescita di-
mensionale delle micro e 
piccole imprese sia per vie 
interne, sia attraverso l’ag-
gregazione e cooperazione 
fra aziende diverse. 

Crescere dimensional-
mente, o direttamente o 
attraverso l’aggregazione, 
è, infatti, una necessità 
sempre più evidente per le 
pmi che vogliano continua-
re a rimanere vitali su un 
mercato sempre più globa-
lizzato e interdipendente, 
dove le piccole dimensio-
ni, pur garantendo fl essibi-
lità, spesso non consento-
no di avere gli strumenti 
(produttivi e fi nanziari) e 
le economia di scala suffi -
cienti a proporsi in manie-
ra adeguatamente compe-
titiva.

Il problema è sentito in 
tutti i settori e, quindi, 
tanto più in un settore al-
tamente competitivo e 
innovativo come quello 
dell’Ict (Information and 
communications technolo-
gy). 

Proprio per questo le 
aziende Ict associate alla 
Cna di Udine hanno deciso 
di costituire l’ “Ict team” e 
di proporsi in una veste 
unica all’ultima Fiera In-
novaction di Udine.

Come ha spiegato il di-
rettore della Cna udinese, 
Giovanni Forcione: “le im-
prese riunite nell’Ict Team, 
si propongono di costruire 
valore aggiunto attraverso 
un programma di attività 
che va dalla formazione al 
marketing, dalla produ-
zione e condivisione di 
piattaforme comune di soft-
ware al lo  scambio di 
opportunità di business e 
nuove prassi gestionali, 
fi no alla sperimentazione 
di nuove forme di integra-
zione”.

Nasce, dunque, final-
mente nell’artigianato friu-
lano un gruppo che, realiz-
za concretamente quel fare 
sistema, di cui tanto si è 

sentito parlare negli ultimi 
anni e che, purtroppo, spes-
so è rimasto sulla carta. 

Ben accolto dai visitato-
ri della Fiera Innovaction, 
l’Ict Team, con i 13 sogget-
ti che lo compongono (9 
aziende, due studi di pro-
fessionisti, un centro ser-
vizi e una associazione di 
professionisti), potrà pro-
porre al mercato friulano 
una serie molto ampia e 
profonda di prodotti e ser-
vizi in grado di soddisfare 
praticamente tutte le pos-
sibili richieste ed esigenze, 
in continua evoluzione, 
dell’Information and com-
munications technology.

l’Ict Team si è aggiudicato recentemente la prima edizione del premio 
“Cna Innovaction Ict” (nella foto le premiazioni)

TASSOTTO&MAX

Quando la fotografia ha un’anima 

L a freschezza e la 
spontaneità di saper 
rendere un gesto, un 

sorriso o uno sguardo non 
è da tutti. Ma lo studio fo-
tografi co Tassotto&Max (in 
Viale Trieste 98, a Udine, 
sito internet: www.tassot-
toemax.it, e-mail raffael-
la@tassottoemak.it) ci rie-
sce benissimo, grazie alla 
collaborazione di fotografi  
professionali e professio-
nisti, i titolari Luca Tas-
sotto e Massimo Puzzolo 
in team con i collaborato-
ri, Elia Ferandino, Barba-
ra Rovere, Raffaella Tur-
rin, Raffaella Carlà (che si 
occupano della post produ-
zione delle immagini) e con 
Roberta Buonincontri (che 
si occupa dell’amministra-
zione), perché tutti hanno 

alle spalle un percorso per-
sonale vario e già svilup-
pato.

«Lo studio – ha raccon-
tato Luca Tassotto – è in 
grado di soddisfare la ri-
chiesta della committenza 
su un’ampia scala, offren-
do l’opportunità di realiz-
zare ritratti, in cui viene 
esaltata l’individualità del 
soggetto mantenendo co-
munque la sua più intima 
anima vitale, riprese per 
cataloghi o fotografi e indu-
striali, servizi matrimonia-
li e reportage”.

“Proprio quest’ultimo – 
specifi ca Luca Tassotto - è 
realizzato sempre con di-
screzione e buon gusto, 
riuscendo a cogliere anche 
i piccoli movimenti, i par-
ticolari di un’espressione 

o di una situazione, che 
aggiungono intensità allo 
svolgersi di un avvenimen-
to importante”.

Altro punto di forza del-
lo studio fotografi co Tas-
sotto&Max è il rapporto 
con la clientela: “garantia-
mo sempre – ha concluso 
Tassotto – attenzione e 
competenza, qualunque sia 
la tipologia di cliente che 
chiede un nostro servi-
zio”.

Facendo un po’ il punto 
sulle collaborazioni dello 
studio fotografi co, Tassotto 
&Max ha collaborato con 
il Comune della Città, di-
ventando l’uffi ciale punto 
di riferimento documenta-
tivo della manifestazione 
Friuli D.O.C (edizioni 
2004-2005), e ha curato 
l’allestimento di una mo-
stra fotografica che si è 
enuta al cinema Visionario. 
Ha realizzato inoltre le 
foto per le pubblicazioni 
promosse dall’ASCOM 
“Carnia in tavola”, “Sapori 
di laguna” e “Le tavole del 
maiale” e ha curato le cam-

pagne fotografi che per la 
realizzazione di cataloghi 
per numerose aziende 
(Snaidero, Arthur Bonnet 
Cousines et Bains, Effeze-
ta, Degano, solo per citarne 
alcuni). 

Fra i meritevoli risulta-
ti ottenuti, bisogna senza 
dubbio soffermarsi al 2006 
quando lo studio Tas-
sotto&Max, in occasione di 
Friuli doc, ha allestito la 

mostra dedicata alle foto 
scattate da Luca Tassotto 
alle maschere dei Kram-
pus.

Ottimo anche il risulta-
to di ottobre dello stesso 
anno quando grazie alla 
ollaborazione con la Hypo 
Alpe Adria Bank lo studio 
ha realizzato l’allestimen-
to della mostra dedicata a 
Franco Fontana.

Nel dicembre del 2006, 

Profi lo d’impresa

Dalla telefonia all’informatica 

Queste le aziende 
che compongono 
Ict Team.

Active srl:  sistemi tele-
fonici; architetture di rete; 
impianti di sicurezza; 
assistenza

Cata – Centro di assi-
stenza tecnica alle azien-
de artigiane: favorisce 
l’accesso delle imprese 
artigiane ad informazio-
ni, linee di assistenza e 
servizi ad alto valore ag-
giunto

Fabrizio Chittaro e Lu-
ca Fabbro: consulenza in 
informatica; progettazio-
ne e sviluppo siti web; 
sistemi di e-commerce.

Cubenet srl: Internet, 
networking; hardware; 
software; video produ-
zioni

Digigraf: Servizi per 
l’editoria, data entry & 
data management, Ocr & 
gestione doumentale; sof-
tware; progettazione gra-
fi ca e multimediale.

Intech: Consulenza per 
la realizzazione o miglio-
ria del sistema informa-
tico aziendale; riparazio-
ne di computer e server.

Intercom solutions: 
Consulenza e servizi in-
formatici per il mercato 
business; soluzioni web; 

sviluppo software; siste-
mi; forniture hardware.

Paolo Sciarrini – Fran-
cresco Marrana: sviluppo 
di prodotti client/server 
su piattaforma Windows; 
progettazione di sistemi 
informativi; consulenza 
in materia informatica; 
corsi di formazione.

Multimedia Internet 
Point: Internet Point per 
il pubblico; corsi di inter-
net, computer, fotografi a 
digitale; sviluppo di siti 
web; gestione portale.

Nic Informatica: svi-
luppo di soluzioni gestio-
nali informatche e gestio-
nali innovative.

Omega Internet Service 
Provider: Gestione domi-
ni; realizzazione siti web; 
piattaforme e-commerce; 
gestione sistemi di sicurez-
za informatica; consulen-
za e assistenza tecnica

Silvestri Walter snc: 
Vendita e assistenza mac-
chine per uffi cio; realiz-
zazione impianti di reti 
trasmissione dati.

Team Assomanagment: 
Associazione dei profes-
sionisti del managment 
che organizza seminari, 
discussione casi azienda-
li, convegni e incontri, 
percorsi formativi.

Crescere attraverso 
l’aggregazione è una 
necessità sempre più 
evidente per le pmi 

L’esterno dello studio fotografico

Lo staff di Tassotto&Max

infine, avviene un altro 
importantissimo riconosci-
mento per lo studio: la me-
daglia d’oro conferitagli 
dalla Camera di Commer-
cio di Udine in occasione 
della cinquantatreesima 
Premiazione del Lavoro e 
del Progresso Economico, 
riconoscimento tangibile 
riservato ad un’”azienda 
che si è distinta nel setto-
re delle attività tradizio-
nali ed artistiche”. 

Arrivando ai dati più re-
centi proprio nel mese di 
marzo Luca Tassotto, Mas-
simo Puzzolo ed Elia Fe-
randino sono stati invitati 
a tenere un work-shop du-
rante “Orvieto Fotografi a 
2007”, l’appuntamento an-
nuale più importante a li-
vello europeo che riunisce 
professionisti di tutto il 
mondo (www.orvietofoto-
grafi a.org) e che dimostra 
come questi stimati profes-
sionisti siano in grado sia 
di realizzare degli ottimi 
servizi fotografici, sia di 
insegnare le loro tecniche.

Valentina Coluccia
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LE INTERVISTE DI UDINE ECONOMIA

Ivan Malavasi, presidente nazionale della Cna, risponde a 10 domande di carattere economico

Nuova luce alle imprese
“La questione energetica è fondamentale per creare un nuovo mercato per le aziende”

-Presidente Malava-
si, iniziamo dalla 
situazione nazio-

nale. Gli artigiani italia-
ni non sono teneri col go-
verno Prodi. Cos’è che 
non va secondo lei?

 “Dalla seconda metà del 
2006 la congiuntura è mi-
gliorata e con essa la fi nan-
za pubblica. Ci sono per-
tanto oggi le condizioni per 
rilanciare lo sviluppo del 
Paese accelerando sui pro-
cessi che possono ridurre 
stabilmente la pressione 
fi scale ed i costi dei diversi 
fattori – lavoro, energia, 
credito – ed aumentando 
l’efficienza della PA e la 
dotazione infrastrutturale. 
Finora però non è emersa 
nel Governo una strategia 
complessiva favorevole al-
lo sviluppo delle piccole e 
micro imprese. Sul piano 
del lavoro, poi, rimane da 
defi nire il quadro degli in-
terventi che assicurino un 
utilizzo fl essibile del fatto-
re lavoro ed elevati livelli 
di tutela sociale”.

- Vari esponenti di go-
verno e della maggioran-
za nazionale di centro 
sinistra hanno dichiarato 
che nella fi nanziaria ‘07 
ci sono molti fondi per 
l’artigianato e i settori 
produttivi e che si sta fa-
cendo molto per le cate-
gorie economiche. Chi ha 
ragione?

 “La CNA aveva espresso 
un giudizio particolarmen-
te severo, individuando 
nella fi nanzianzia elemen-
ti fortemente penalizzanti 
per il ceto medio produttivo 
e le pmi. Nel merito, la fi -
nanziaria ha introdotto un 
consistente aumento delle 
imposte, e della pressione 
contributiva sul lavoro au-
tonomo e gli apprendisti 
producendo un incremento 
del costo del lavoro”.

- Nel nordest italiano e 
in Friuli Venezia Giulia 
sostengono che a Roma, 
la politica, sia a sinistra, 
sia a destra non compren-
de la realtà di queste ter-
re e non adotta provve-
dimenti legislativi e 
amministrativi favorevo-
li alle imprese artigiana-
li. Condivide questa cri-
tica?

“Credo che si debbano 
tenere distinte le respon-
sabilità del Governo nazio-
nale da quelle dell’ammi-
nistrazione regionale la 
quale può disporre di stru-
menti per intervenire in 
materia di artigianato. Al 
tempo stesso ritengo che la 
politica fatichi a compren-
dere le ragioni delle impre-
se, che chiedono una legi-
slazione più semplice, una 
pressione fi scale più equa 
e sostenibile, una dotazione 
di infrastrutture che per-

metta il funzionamento di 
sistemi complessi”. 

- Le categorie economi-
che del Friuli affermano 
che si pagano troppe tas-
se per servizi non ade-
guati a quanto richiesto. 
Ergo o si migliorano i 
servizi tagliando le spese 
inutili, i doppioni, le 
clientele, ottimizzando i 
servizi oppure si tagliano 
le tasse permettendo di 
rivolgersi ai privati an-
che per certi servizi pub-
blici. Lei che ne pensa?

“Senza dubbio lo Stato e 
le amministrazioni locali 
devono intervenire sul ver-
sante della spesa pubblica 
per contenerne gli sprechi 
e per accrescerne l’effi cien-
za. Una strutturale ridu-
zione della spesa apre spa-
zi all’abbassamento della 
pressione fi scale che invece, 
in particolare misura su 
alcune classi di contribuen-
ti, fa registrare oggi una 
pericolosa tendenza alla 
lievitazione”.

- Sempre a proposito di 
tasse, recentemente ave-
te dovuto difendervi di 
nuovo anche dall’accusa 
generalizzata di evasione 
fi scale. Come reagisce a 
tale presa di posizione?

“Non ci sono categorie 
che evadono, ma solo sin-
goli soggetti nei confronti 
dei quali il fisco faccia il 
suo mestiere di accertatore. 
Generalizzare come si sta 
facendo è una scelta politi-
ca devastante. Elaborare e 
diffondere agli organi di 
informazione medie per 
singola categoria per esse-
re confrontate con un sala-
rio contrattuale standard 
di un lavoratore signifi ca 
voler indurre giudizi nega-
tivi nei confronti della sin-
gola categoria”

- Tutti parlano di ripresa 
e di possibile crescita, ma 
si affrettano a dire che oc-
corre fare presto e bene 
riferendosi agli investi-
menti e alla riorganizza-
zione della Pubblica Am-
ministrazione come pure 
alle riforme, pensionistica 
in primis. Molto richieste 
anche le infrastrutture e 
interventi nel settore del-
l’energia. Quali sono i con-
sigli che giungono da Cna 
per non perdere il treno?

“Obiettivo primario deve 
essere quello di far cresce-
re l’impresa rendendola più 
competitiva e consapevole 
del proprio ruolo, defi nendo 
i criteri di sostenibilità at-
traverso i quali anche la 
micro e la piccola impresa 
diventano imprese moder-
ne e di successo. In questo 
contesto le scelte di politica 
energetica assumono un 
ruolo fondamentale. Dob-
biamo cogliere l’occasione 
della questione energetica 
per creare un nuovo mer-
cato per le nostre imprese, 

sia come produttori di ener-
gia che aumentando l’offer-
ta di prodotti innovativi 
per produrre energia e fare 
effi cienza”. 

- Avremo un estate a 
rischio siccità e l’acqua 
ridiventa una necessità. 
L’ambiente è una priorità 
generale, ma cosa serve 
fare per migliorare la si-
tuazione?

“Troppo spesso le proble-
matiche ambientali sono 
state e sono tuttora affron-
tate solo nelle situazioni 
di emergenza; manca in-
vece una politica ambien-
tale strutturata che sappia 
cogliere le opportunità an-
che economiche che posso-
no derivare se ci si proiet-
ta verso un modello di 
sviluppo sostenibile. Sap-

piamo che ci aspetta un 
duro impegno in conse-
guenza del Protocollo di 
Kyoto. Le misure che si 
annunciano peseranno sul-
le nostre aziende in termi-
ni di aumenti di costi e 
modifi che produttive. Dob-
biamo in tal senso preve-
dere più avanzate garanzie 
per l’introduzione nelle 
PMI e nell’artigianato di 
nuove regole ambientali, e 
offrire alle stesse imprese 
soluzioni organizzative e 
produttive che le rendano 
ecocompatibile e aumenti-
no la competitività sui 
mercati interni ed interna-
zionali”. 

- A un giovane in cerca 
di occupazione, magari 
nel settore artigiana-
le che consigli da? Una 
volta si diceva studiare, 
studiare, studiare. Forse 
oggi non è più suffi ciente 
solo studiare tanto. Che 
ne pensa?

“La sfi da concorrenziale 
rende ineludibile l’esigenza 
di una continua innovazio-
ne. Il livello di specializza-
zione delle fi gure professio-
nali impiegate è in continua 
crescita. Una preparazione 
approfondita dei giovani che 
si affacciano sul mercato del 
lavoro rappresenta un re-
quisito non meno importan-
te che in passato anche se 
non esaurisce i percorsi for-
mativi che richiedono ag-
giornamenti continui”.

- Quali servizi e oppor-
tunità giungono da CNA 
per i giovani? 

“La CNA rivolge un’at-
tenzione particolare ai gio-
vani sostenendo le loro 
iniziative imprenditoriali. 
L’associazione affi anca gli 
aspiranti imprenditori in 
tutto il percorso di studio, 
costituzione ed avviamento. 
La Confederazione, inoltre, 
promuove istanze ed esi-
genze dei giovani attraver-
so i gruppi CNA Giovani 
Imprenditori: non è un ca-
so che circa un terzo dei 
nostri associati abbia un’età 
inferiore ai quarant’anni”.

- Presidente un’ultima 
domanda: qual è il suo 
giudizio sulle sezioni pro-
vinciali, in particolare di 
quella udinese guidata 
da Denis Puntin?

“La CNA è una grande 
organizzazione che rappre-
senta il mondo delle impre-
se nelle sue molteplici arti-
co lazioni. Le organiz zazioni 
territoriali del Friuli Vene-
zia Giulia che concorrono 
a comporre il quadro na-
zionale appaiono ancora 
piccole nei numeri ma si-
curamente grandi nella 
qualità dei gruppi dirigen-
ti che le guidano”. 

di Daniele Damele

Il presidente della Cna Udine, Denis Puntin

trezzature, macchine), 
aziende di montaggi mec-
canici, costruzione di qua-
dristica elettrica di po-
tenza, di automazione, 
software dell’automazio-
ne, carpenteria leggera in 
acciaio inox. Per informa-
zioni: CNA di Udine, m.po-
lizzi@cnaudine.it, tel. 0432 
616911 Marisa Polizzi.

“Internazionalizza-
zione e aggregazio-
ne: Percorsi di cre-

scita per le PMI”: è questo 
il titolo del progetto che la 
CNA di Udine ha avviato 
in partenariato con l’Asses-
sorato alle Attività produt-
tive della Provincia di Udi-
ne e con l’Azienda Speciale 
Promozione della Cciaa di 
Udine.

Il progetto è incentrato 
sulla realizzazione di un 
percorso di aggregazione di 
PMI friulane e croate del 
settore metalmeccanico, 
per favorirne la collabora-
zione e il rapporto con il 
mercato internazionale. Il 
progetto si pone in linea 
con gli obiettivi previsti 
dal protocollo di collabora-
zione siglato il 28 giugno 
2002 con il Patrocinio del-
la Camera di Commercio 

di Udine, tra la Contea di 
Va raž din, la Camera dell’Ar-
tigianato di Varaždin, il 
Consiglio degli Imprendi-
tori di Varaždin, la Provin-
cia di Udine, Assessorato 
alle Attività Produttive e 
la CNA di Udine. 

Nel biennio 2003-2005, 
il protocollo di collaborazio-
ne, ha dato luogo al proget-
to Rete CLAS grazie al 
quale i partner hanno spe-
rimentato e consolidato un 
rapporto di partnership e 
di scambio.

In fase di avvio del pro-
getto, si è previsto di orga-
nizzare un Convegno di 
presentazione dell’iniziati-
va presso la Cciaa di Udine 
il prossimo 29 giugno.

Il Convegno darà molto 
spazio alle informazioni sul 
Sistema Paese Croazia, al-
le opportunità di collabo-

razione con enti e imprese 
croate, alle normative ita-
liane e croate di sostegno 
agli scambi commerciali tra 
le imprese e le loro aggre-
gazioni.

Il Convegno vuole anche 
essere un ponte in termini 
di allargamento della rete 
di relazioni e di collabora-
zioni con altre Regioni 
croate, in particolare con la 
Contea Istriana.

La CNA di Udine e la 
Camera dell’Artigianato 
di Varaždin stanno prov-
vedendo alla selezione del-
le imprese. Si stanno con-
tattando imprese che si 
occupano di carpenteria 
medio pesante, lavorazio-
ni meccaniche, costruzio-
ni di apparecchiature e at-
trezzature per centri di 
lavoro (di apparati mecca-
nici funzionali, piccole at-

IL PROGETTO DELLA CNA DI UDINE

Aggregazione con le Pmi croate

La sede friulana della Cna

Ivan Malavasi, emiliano di Correggio, 59 anni, imprenditore nel settore della 
metalmeccanica di precisione, è alla guida della Cna dal 2002
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INTERVISTA DOPPIA

Udine Economia mette a confronto le opinioni di Antonio Ius e Roberto Menia

Il dibattito economico
Affrontati i temi scottanti: dall’ambiente alla montagna passando per le infrastrutture

Idati relativi al 2007 
parlano di segnali di 
ripresa a livello nazio-

nale. La crisi è fi nita? Se 
a questa domanda non si 
può rispondere in modo 
certo, come vede l’anda-
mento dell’economia in 
Friuli Venezia Giulia? 

Ius: “La prudenza è d’ob-
bligo, tuttavia è innegabile 
che la ripresa sia in corso. 
Anche l’Unione Europea lo 
conferma. Il tema vero 
quindi è come consolidarla 
per i prossimi anni. Il Go-
verno ci sta lavorando con 
azioni mirate all’aumento 
della competitività delle 
imprese, al riequilibrio del-
la spesa pubblica, alle libe-
ralizzazioni e nel contempo 
con politiche di tutela dei 
redditi medio – bassi di 
tantissime famiglie. Il 
Friuli Venezia Giulia, in 
questo scenario di congiun-
tura favorevole, si sta muo-
vendo assai bene: i dati 
sull’incremento del PIL 
nelle quattro province lo 
confermano. Ed anche la 
Regione con leggi di rifor-
ma di specifi ci settori, sia 
economici che sociali, e non 
da ultimo con la riduzione 
dell’IRAP alle imprese vir-
tuose, contribuisce in modo 
decisivo al positivo anda-
mento. Per consolidare i 
risultati, per attrarre in-
vestimenti deve però acce-
lerare il potenziamento 
delle infrastrutture. Solo 
così si possono cogliere le 
opportunità di sviluppo del 
cambio di ruolo intervenu-
to, da regione di confi ne a 
snodo vitale dell’Europa 
allargata ad Est”.

Menia: “I dati del 2007 
confermano un trend che è 
positivo già dal 2005. I con-
ti pubblici sono in ordine 
con un dimezzamento del 
fabbisogno statale registra-
to dal Tesoro sul 2006 e il 
miglioramento delle entra-
te tributarie segnato nei 
primi nove mesi dello stes-
so anno: il che dimostra 
come i meriti della stessa 
siano attribuibili, almeno 
in grossa parte, al prece-
dente governo. Preoccupa 
la tendenza all’innalza-
mento delle tasse da parte 
del governo attuale che 
potrebbe interrompere que-
sto circolo virtuoso. Il Friu-
li Venezia Giulia sta guidan-
do l’andamento economico 
dell’intero Nordest con una 
crescita del prodotto inter-
no lordo – 2% – superiore 
rispetto alle regioni conter-
mini. Si tratta di una si-
tuazione che si stava con-
solidando già da tempo e 
che risente della ripresa 
nazionale”.

- Innovazione, interna-
zionalizzazione, ricerca, 
creatività, attività di pro-

sono indispensabili. Pos-
siamo ragionare sul come 
farle ma non sul se farle”.

M: “Il Corridoio 5 rap-
presenta un importante via 
di sviluppo: è la scommes-
sa europea di trasferire il 
transito delle merci dal 
percorso tradizionale a 
nord delle Alpi a quello 
nuovo a sud. A questa vi-
sione va integrata quella 
della logica “verticale” del-
l’alimentazione dell’Europa 
dal Mediterraneo. La con-
nessione della Pontebbana 
rappresenta a breve l’asse 
centrale del sistema poten-
do unifi care, in un’ottica di 
comune crescita della re-
gione, i porti, Trieste in 
primis, le sue infrastruttu-
re e i suoi distretti indu-
striali e logistici nell’Alto 
Friuli”.

- L’istruzione tecnica e 
professionale può rap-
presentare un volano per 
la ripresa economica 
friulana? Come vanno 
sostenuti i nostri giova-
ni?

I: “Il mondo del lavoro 
richiede sempre maggior 
professionalità e capacità 
tecnica. I giovani vanno 
sostenuti sviluppando po-
litiche che favoriscano l’ac-
quisizione di tali conoscen-
ze e capacità, potenziando 
i livelli di istruzione e for-
mazione nelle discipline 
scientifi che”.

M: “Direi di sì, a patto 
che l’istruzione tecnica ri-
trovi una “nobiltà” che, se 
non perduta, è quantome-
no sbiadita. Il governo di 
centro destra, con la rifor-
ma Moratti, anche a ciò 
mirava, tentando di ripor-
tare questo fondamentale 
settore della formazione 
alla sua peculiare funzione. 
Va favorito un più stretto 
rapporto tra scuola, terri-
torio e imprese. I percorsi 
scolastici vanno innovati e 
resi sempre più vicini alle 
nuove esigenze professio-
nali; vanno garantite mo-
dalità come l’alternanza 
scuola lavoro, tirocini, sta-
ge, che devono essere ordi-
nati con precisi obblighi e 
incentivi per le imprese”.

- Quali sono le misure 
più idonee per lo sviluppo 
della montagna friulana?

I: “Consolidare azioni 
mirate al mantenimento 
(potenziamento) dei resi-
denti. Lo spopolamento, 
infatti, svilisce ogni possi-
bilità di sviluppo economi-
co e di presidio ambientale. 
Quindi determinare occa-
sioni di lavoro e di reddito 
adeguato, agire nei settori 
del turismo e dello sport, 
oltre che nei più tradizio-
nali ambiti dell’artigiana-
to e dell’agricoltura, può 
rilevarsi decisivo”.

M: “Il vero dramma del-
la montagna è quello del 
suo graduale spopolamen-

mozione. In che modo 
combinerebbe questi ele-
menti per il rilancio dei 
settori che presentano in 
Friuli qualche criticità 
in questo momento?

I: “Credo siano tutti 
aspetti fondamentali e con-
catenati di un unico gran-
de obiettivo: lo sviluppo 
economico che non può es-
sere disgiunto da quello 
sociale e culturale dell’in-
tero territorio regionale”.

M: “La risposta è globa-
le e locale al tempo stesso. 
È evidente che un’area co-
me la nostra, geografi ca-
mente ridotta ma produt-
trice di eccellenza e capace 

di affermarsi in produzioni 
particolari, deve avere la 
capacità di fare sistema, di 
rinnovarsi e affrontare le 
sfi de internazionali. Vanno 
dunque sostenute le fi liere 
e le piccole e medie impre-
se e privilegiate l’innova-
zione e il trasferimento 
tecnologico”.

- Tra i settori che con-
tinuano a giocare un ruo-
lo molto forte in Friuli c’è 
sicuramente quello del 
turismo. Vista la logica 
connessione tra qualità 
dell’ambiente e turismo, 
come conciliare secondo 
lei il rispetto per l’am-
biente e la realizzazione 
di progetti importanti 
come il Corridoio 5, il ce-
mentifi cio, il rigassifi ca-
tore, l’elettrodotto o il 
termovalorizzatore?

I: “Obiettivi fondamen-
tali devono rimanere la 
qualità dell’ambiente e la 
tutela della salute dei cit-
tadini. Il turismo non può 
costituire il solo segmento 
di sviluppo. Sono quindi 
indispensabili anche le in-
frastrutture – non dimen-
tichiamo a tal proposito il 
sistema portuale – e gli 
investimenti, ben sapendo 
che le une chiamano gli 
altri. Il tutto deve avvenire 
nel pieno rispetto delle 
norme esistenti e della so-
stenibilità ambientale. È 
indubbio che senza inve-
stimenti produttivi non si 
crea sviluppo economico”.

M: “Il turismo è compo-
nente essenziale dell’offer-
ta nazionale non solo regio-
nale pertanto, la questione 
della compatibilità o meno 
di determinate opere con 
l’ambiente, ha caratteristi-
che simili da nord a sud. 
Noi paghiamo l’energia più 
di ogni altro Paese europeo 
perché abbiamo sciagura-
tamente abdicato al nu-
cleare; il Friuli Venezia 
Giulia, pur essendo al ca-
polinea di un’autostrada 
del mare, soffre di un siste-
ma imballato per la man-
canza o vetustà di infra-
strutture verso l’Europa. 
Pertanto vi sono scelte 
prioritarie e strategiche, 
come quelle dei rigassifi -
catori o del Corridoio 5. Sta 
alla sensibilità della classe 
politica ed imprenditoriale 
coniugarle con una tutela 
e uno sviluppo sostenibile 
dell’ambiente”.

- Che ruolo giocano, 
per lo sviluppo del terri-
torio friulano, le infra-
strutture?

I: “In qualche modo ho 
già anticipato la risposta, 
ma vale la pena ripeterlo: 

to. È doveroso che si pon-
gano in essere misure e 
interventi tesi a sostenerla, 
creando migliori condizio-
ni di vivibilità e sviluppo. 
A tal fi ne la Regione può 
mettere in campo energie 
e risorse per promuovere 
la crescita di una impren-
ditoria locale giovane, ca-
pace di garantire radica-
mento attuale e futuro, di 
sviluppare le attività pro-
duttive industriali e arti-
gianali innovative e ad 
alto valore aggiunto. Con-
temporaneamente, va ga-
rantito il mantenimento 
dei servizi commerciali e 
artigianali nei piccoli cen-
tri, anche attraverso misu-
re tese a colmare il diffe-
renziale dei costi connessi 
al vivere e al produrre in 
montagna”.

- Ci dà un giudizio sul-
la fi nanziaria nazionale 
2007, specie per le rica-
dute sulle imprese del 
Nordest?

I: “Dura quanto necessa-
ria, così è la finanziaria 
nazionale del 2007. Ma sta 
dando i frutti sperati: rie-
quilibrio della fi nanza pub-
blica e rispetto – anche 
oltre le previsioni – degli 
accordi presi dal preceden-
te Governo con l’Unione 
Europea. Defi cit – PIL por-
tato abbondantemente 
sotto il 3% in un solo anno, 
non male come risultato. 
Ma oltre a ciò, importanti 
azioni avviate in materia 
di tutela ambientale, di 
riduzione del prelievo fi-
scale dei redditi medio – 
bassi, di sostegno alla fa-
miglia, solo per citarne 
alcuni. Inoltre detta ine-
quivocabili messaggi al 
sistema degli Enti pubbli-
ci perché pratichino politi-
che virtuose per il conteni-

mento della spesa. Credo 
si stia andando nella dire-
zione giusta, ma non biso-
gna fermarsi. Bisogna ur-
gentemente agire almeno 
su due fronti: il costo del 
lavoro ed il sistema previ-
denziale. Così anche il 
Friuli Venezia Giulia, oltre 
agli interventi già posti in 
essere dalla Regione, ne 
potrà benefi ciare, corrobo-
rando ulteriormente il pro-
cesso di crescita in atto”.

M: “È una Finanziaria 
che colpisce i ceti medi e 
produttivi. Il taglio del cu-
neo fi scale avvantaggia so-
lo le grandi imprese, la ma-
novra mette a carico del 

mondo produttivo ben 19 
miliardi euro. “Presi per il 
cuneo” infatti aveva titola-
to “Il Manifesto”: in prati-
ca i proventi del “taglio” del 
famoso cuneo fi scale non 
vanno nelle tasche dei di-
pendenti delle imprese ma 
nel calderone delle nuove 
aliquote Irpef, con vantag-
gi spalmati su una platea 
tanto vasta di contribuen-
ti da risultare irrisori. In 
compenso, però, i cittadini 
si scontrano con la valan-
ga di nuove tasse e di mi-
cro contributi sparsi qua e 
là. Oggi tutti possono ve-
dere come sia palesemen-
te aumentata la pressione 
fi scale in quest’anno di go-
verno Prodi. Il risultato è 
minor fi ducia dei cittadini 
e ovviamente del sistema 
delle imprese”

Il coordinatore regionale della Margherita, 
Antonio Ius

Ius: “Per attirare 
investimenti in 
Regione dobbiamo 
potenziare le 
infrastrutture”

Menia: “Esistono 
scelte prioritarie, 
tra queste i 
rigassificatori 
e il Corridoio V”

Il coordinatore regionale di Alleanza Nazionale, 
Roberto Menia

di Anna Casasola
e Davide Vicedomini
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ATTUALITÀ

La parola a Vittorio Caroli, assessore provinciale per lo sviluppo della montagna

Territorio da potenziare
Una serie di iniziative in programma daranno il via al consolidamento dell’area

L’economia della mon-
tagna è in ripresa. 
Questa la ferma 

convinzione di Vittorio Ca-
roli, assessore provinciale 
allo Sviluppo della Monta-
gna. Un progetto di conso-
lidamento, da parte della 
Provincia di Udine, è già 
iniziato da diversi anni, e 
in futuro sono previste 
nuove iniziative per poten-
ziare il territorio.

- Assessore, qual è lo 
stato di salute generale 
dell’economia montana?

«Dopo un periodo di gra-
ve diffi coltà, la situazione 
generale della montagna 
friulana è in ripresa e, di 
rifl esso, anche la situazio-
ne economica. Dal mio 
punto di vista, questa par-
ziale inversione di tenden-
za è stata favorita soprat-
tutto da un fattore: lo 
sviluppo del polo tecnolo-
gico di Amaro. Grazie a 
questo centro tecnologico 
e di innovazione, i nostri 
ragazzi possono laurearsi 
e trovare lavoro in loco, 
mettendo in pratica le no-
zioni apprese a scuola e 
contribuendo fattivamente 
alla crescita del proprio 
territorio».

- Quali mezzi ha messo 
a disposizione la Provin-
cia di Udine per incenti-
vare l’economia della 
montagna?

«Lo strumento più effi -
cace che la Provincia pos-
siede per incidere è il Fon-
do montagna. È stato 
istituito nel 1993 e imple-
mentato negli anni, pas-
sando dai 554 mila euro del 
2000 al milione e cento mi-
la euro dello scorso anno. 
Per il 2007, a causa dei ta-
gli sui trasferimenti appli-
cati dalla legge fi nanziaria, 
anche il bilancio Provincia-
le ha subito in conseguen-
za delle variazioni sui vari 
capitoli. Per questo la som-
ma messa a disposizione 
del Fondo montagna è sce-
sa a 770 mila euro, ma no-
nostante questo stiamo 
intervendo per sostenere 
le piccole realtà economi-
che ed associative del ter-
ritorio montano, mante-
nendo in loco le attività 
economiche che creino nuo-
vi posti di lavoro ed evitino 
lo spopolamento».

- Nel breve e lungo pe-
riodo, quali sono le ini-
ziative in programma?

«Fin dal 2003 la Provin-
cia di Udine ha iniziato un 
percorso formativo dedica-
to agli alunni delle scuole 
elementari della Carnia, 
concretizzando il progetto 
Teledidattica che unisce 
giovani e tecnologia. Nel 
2005 abbiamo inoltre par-
tecipato a due Bandi di 
Euroleader allargando la 
Teledidattica a tutte le 
scuole elementari del com-
prensorio montano della 
Carnia e del Gemonese, 
mettendo a disposizione 
sia gli strumenti operativi, 
sia le attrezzature infor-
matiche. Non ci siamo pe-
rò dimenticati nemmeno 
degli istituti superiori, pa-
trocinando diverse inizia-
tive all’istituto Linussio di 
Tolmezzo (scuola alber-
ghiera e di ristorazione), 
al Paschini (laboratorio 
linguistico) e al Solari (au-
la CAD per l’edilizia). Stia-
mo inoltre realizzando un 
laboratorio dedicato a 
“Umberto-Apollo Candoni” 
per le tecnologie multime-
diali a Cedarchis di Arta 
Terme. Di recente, inoltre, 
abbiamo presentato ad 
Euroleader i progetti per 
la realizzazione di un eco-
museo tematico dell’Alto 
Friuli e per l’allargamento 
della Casa delle Farfalle 
di Bordano». 

- In quali settori econo-
mici la montagna potrà 
svilupparsi in futuro?

«Sono convinto che, ac-
canto alla valorizzazione 
delle attività tradizionali 
della montagna, uno spazio 
adeguato dovrà essere ri-
servato a iniziative di nic-
chia come quelle sorte ad 
Amaro. Senza dimenticare 
il ruolo fondamentale che 
un comparto come il turi-
smo potrà rivestire per le 
nostre valli».

- I “punti critici”, inve-
ce, quali sono?

«L’economia, negli ultimi 
decenni è cambiata. Chi 
prima riusciva a soprav-
vivere con l’attività portata 
avanti dalla propria attività 
artigianale, ora fatica. La 
globalizzazione e la grande 
distribuzione hanno messo 
in diffi coltà l’economia mon-
tana, che ora necessita di 
specializzazione, qualità e 
professionalità. Con produ-
zioni “ad hoc” ritagliate per 
un mercato di nicchia, anche 
i settori che finora hanno 
risentito di più della crisi 
potranno risollevarsi». 

- Quale futuro per la 
montagna?

«Rappresenta la parte 
più estesa della Provincia 
di Udine e quindi continue-
remo ad avere un occhio di 
riguardo per questo terri-
torio, come dimostra non 
soltanto la creazione di un 
apposito assessorato, ma 
l’apertura delle sedi distac-
cate di Tolmezzo, San Pie-
tro al Natisone e Gemona 
del Friuli. La pianura non 
può crescere senza la sal-
vaguardia e lo sviluppo 
della montagna».

di Luciano Patat

La Provincia ha presentato recentemente ad Euroleader un progetto per 
l’allargamento della Casa delle Farfalle di Bordano

IL PROGETTO DELLA CAMERA DI COMMERCIO

Formazione alle aspiranti imprenditrici

T urismo rurale e al-
bergo diffuso, benes-
sere e fi tness, servi-

zi per l’infanzia sono i 
settori sui quali le aspiran-
ti imprenditrici dell’area 
montana intendono inve-
stire. I progetti delle giova-
ni manager sono emersi 
durante il ciclo di semina-
ri “Donne e giovani fanno 
impresa”, percorso forma-
tivo incentrato sullo svilup-
po dell’imprenditoria fem-
minile e giovanile, inserito 
nel più ampio “Progetto 
Montagna” promosso dal-
l’Uffi cio Promozione della 
Camera di Commercio di 
Udine. L’iniziativa offre un 
valido supporto informati-
vo per gli imprenditori che 

operano in area montana 
(territorio che, in provincia 
di Udine, comprende 48 co-
muni e una popolazione di 
65 mila abitanti) e la con-
sulenza necessaria per av-
viare o innovare la propria 

attività d’impresa. Attual-
mente, nelle zone montane 
e pedemontane, sono più di 
4.800 le imprese attive, di 
cui circa 1.700 artigiane.

Area pilota del primo 
ciclo di incontri sulla mi-
croimprenditorialità, rivol-
ti esclusivamente ai giova-
ni e alle donne imprendi-
trici (o aspiranti tali), è 
stata la zona del Cividale-
se e delle Valli del Natiso-
ne. La presenza di piccole 
e medie imprese intrinse-
camente legate alle pecu-
liarità culturali locali, ha 
fatto di questo territorio, 
infatti, il contesto ideale 
per avviare l’iniziativa di 
rilancio economico.

Grazie alla guida esper-
ta della consulente Elsa 
Bettella, i ragazzi e le don-
ne presenti agli incontri 
hanno potuto confrontarsi 
su dubbi, problematiche, 
ma anche sulle opportuni-
tà, che avviare una nuova 
impresa comporta. 

“La più grande paura 
delle aspiranti imprendi-
trici è di tipo economico –ha 
dichiarato la consulente-; 
molte donne pensano di 
non poter concedersi la 
possibilità di investire su 
loro stesse e credo che que-
sto dipenda dallo specifi co 
background culturale. No-

nostante tutto, però, hanno 
molte idee e voglia di pro-
porsi”. I meeting rivolti ai 
ragazzi, in particolare agli 
studenti degli istituti pro-
fessionali, hanno rivelato 
invece che i giovani sono 
più restii ad avviare un’at-
tività in proprio. “Ai ragaz-
zi manca l’orientamento da 
parte della scuola – ha af-

fermato Bettella-. Sono 
ancora ancorati all’idea di 
trovare facilmente un’oc-
cupazione sicura e duratu-
ra dopo la fase formativa”. 
Artigianato, manifatture, 
arte e pittura sono gli am-
biti in cui il pubblico gio-
vane vorrebbe puntare 
nell’eventualità di avviare 
un’impresa.

Numerosi i temi affron-
tati, nel corso delle riunio-
ni: l’iter burocratico per 
l’avvio dell’attività, le stra-
tegie di marketing e comu-
nicazione, i principi di di-
ritto del lavoro e l’analisi 
del bilancio d’esercizio. Du-
rante i seminari, inoltre, i 
presenti hanno assistito 
alla proiezione dell’omoni-
mo dvd sul percorso teori-
co-pratico da affrontare, 
realizzato con il supporto 
dell’Uffi cio camerale Punto 
Nuova Impresa. L’opera 
digitale è stata distribuita 
gratuitamente a tutti gli 
interessati e alle sedi delle 
associazioni di categoria, 
dell’Azienda Speciale Ri-
cerca e Formazione, delle 
scuole superiori e Informa-
giovani della provincia di 

Udine, nonché alla sezione 
provinciale della Confede-
razione nazionale dell’Ar-
tigianato e della Piccola e 
Media Impresa.

Rientra nell’ambito del 
Progetto Montagna anche 
una particolare iniziativa 
rivolta alle aziende agrico-
le e fi nalizzata a verifi care 
la possibilità di coltivare in 
modo esteso una serie di 
ortaggi a raccolta estiva 
(quali cicoria, invidia e lat-
tuga, produzioni tipiche 
della pianura) in zona mon-
tana. La Camera di com-
mercio di Udine con la 
collaborazione della Cia 
(Confederazione italiana 
agricoltori) e il coordina-
mento di Daniele Peresson, 
ha selezionato quattordici 
realtà imprenditoriali (l’80 
per cento delle quali diret-
te da donne) che hanno 
avviato la sperimentazione. 
Se i risultati delle prove 
saranno confortanti, le 
aziende della montagna 
friulana potranno ampliare 
la loro produzione, un in-
cremento delle specie col-
tivabili che garantirà alle 
imprese maggior entrate.

Vittorio Caroli

Area pilota del primo ciclo di incontri sulla 
microimprenditorialità, rivolti ai giovani e alle donne 
imprenditrici, è stata la zona del Cividalese e delle 
Valli del Natisone

Da un ciclo di seminari è 
emerso che i giovani 
manager intendono investire 
nell’albergo diffuso

Nel Progetto 
Montagna rientra 
anche una particolare 
iniziativa rivolta alle 
aziende agricole
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Roberta Tavoschi racconta la sua vita da autotrasportatrice. Un lavoro duro e faticoso

“A spasso” con i camion
La sua azienda va a gonfie vele. Nonostante la viabilità locale e le autostrade intasate

L a cosa che colpisce di 
più, parlando con Ro-
berta Tavoschi, tito-

lare dell’omonima azienda 
di trasporti di Comeglians, 
è la caratteristica tipica 
delle genti carniche: rac-
conta del suo lavoro, impe-
gnativo e faticoso e delle 
sfi de che affronta ogni gior-
no, in modo schivo e quasi 
infastidito all’inizio. Per lei, 
giovane donna di poco più 
di quarant’anni, alzarsi al-
le sei del mattino, comin-
ciare la giornata aggan-
ciando semirimorchi , 
caricando il materiale nel 
piazzale della cartiera di 
Ovaro e organizzando gli 
itinerari dei mezzi che por-
teranno il prodotto in tut-
ta Italia, è un fatto quasi 
scontato, che non merita 
troppa attenzione.

E pensare che il suo so-
gno era di fare la fotografa 
“o almeno – ammette dopo 
un po’ di insistenze – lavo-
rare nella pubblicità. Inve-
ce, l’unica cosa che mi sono 
concessa, è stata l’ideazio-
ne del nostro marchio 
aziendale”. Subentrata “uf-
fi cialmente” alla guida del-
l’azienda nel 2001, Rober-
ta Tavoschi non solo è, 
ovviamente, fi glia d’arte, 
ma in mezzo ai camion è 
proprio cresciuta. “Avevo 
dodici anni – ricorda – e 

già aiutavo mio padre nel 
tempo libero dagli impegni 
scolastici”. A ventotto anni 
acquisisce la patente “È 
che abilita alla guida dei 
mezzi pesanti e progressi-
vamente amplia il suo rag-
gio d’azione in azienda, 
passando dalla cura del 
settore amministrativo al-
l’organizzazione della logi-
stica fi no alla gestione del 
personale.

Impresa solida e cono-
sciuta per la serietà e la 
precisione del lavoro, la 
Tavoschi dispone di una 
fl otta di 9 automezzi (8 bi-
lico e un camion rimorchio) 
e un padroncino. Oltre a 
garantire la consegna dei 
prodotti della cartiera di 
Ovaro (Gruppo Reno De 
Medici), trasporta anche 
legno e semilavorati . 
“L’azienda va bene – affer-
ma soddisfatta – nonostan-
te le diffi coltà legate alla 
viabilità locale, che ci pe-
nalizza alquanto,  le cre-
scenti difficoltà dovute a 
un’autostrada sempre più 
intasata e pericolosa, (la 
stessa tratta di percorren-
za, oggi, rispetto a cinque 
anni fa, signifi ca mettere 
in conto due ore in più di 
guida), i controlli frequen-
ti sui mezzi in circolazione 
che sono sacrosanti, per 
carità, ma che andrebbero 
fatti in modo più incisivo 
anche sui vettori stranieri. 

Noi, se non siamo in rego-
la, non carichiamo nemme-
no, mentre gli stranieri, 
sapendo che diffi cilmente 
le sanzioni li raggiungono, 
rispettano ben poco le re-
gole.   Noi, per fortuna, non 
sentiamo la concorrenza 
dei vettori stranieri, perché 
il nostro è un mercato di 
nicchia e poi – ride – è ben 
diffi cile che qualcuno deci-
da di venire in questa val-
lata, dove le strade sono 
strette, diffi cilmente per-
corribili per un camion 

quando c’è ghiaccio o ne-
ve….”.

Il cruccio di Roberta, che 
ama profondamente la sua 
terra, ma non per questo 
ne sottovaluta i limiti, è 
quello di non riuscire a “fa-
re squadra”. “In Carnia – 
spiega – ci sono tante pic-
cole imprese di trasporto, 
tutte alle prese con gli stes-
si problemi: costi che sal-
gono, margini di guadagno 
che si riducono, strutture 
logistiche carenti. Eppure 
non si riesce a trovare un 

forma di collaborazione. Ci 
ho provato tante volte, par-
tendo da modelli semplici, 
come un centro acquisti 
comune, o un’unica centra-
le per la manutenzione dei 
mezzi. Niente da fare. A 
parole sono tutti disponi-
bili, ma poi, quando si trat-
ta di concretizzare l’idea, 
nessuno risponde all’appel-
lo. Figuriamoci pensare a 
una formula associativa di 
tipo consortile o a una so-
cietà vera e propria!”. Ro-
berta guarda avanti, in 

ogni caso, anzi, guarda ol-
tre i confi ni della Carnia e 
non dispera di riuscire a 
trovare un socio, magari 
nella Bassa friulana, con il 
quale ampliare l’attività. 
“Lavoro ce n’è – ribadisce 
– non è quello il problema. 
Le diffi coltà per crescere 
dimensionalmente sono 
tutte legate all’individua-
zione di un partner affi da-
bile e disposto a investire”. 
Sì, perché gli investimenti, 
in questo settore sono de-
cisamente importanti: il 
solo trattore di un mezzo 
pesante costa 100 mila eu-
ro, un rimorchio altri 30 
mila. E, ai ritmi attuali, 
dopo cinque anni di attivi-
tà il camion comincia ad 
aver bisogno di manuten-
zioni sempre più frequenti 
e onerose. Decisamente 
poco il tempo libero che 
Roberta ha a disposizio-
ne.

“Durante la settimana 
– ammette – la sera sono 
così stanca che non ho pro-
prio voglia di fare nulla se 
non guardare la televisio-
ne. Il sabato e la domenica 
li dedico a me stessa, ma 
non faccio grandi cose. Al 
massimo un giro in moto, 
una passione che ho sem-
pre coltivato. Prendo la 
mia Harley Davidson Cu-
stom e mi rigenero andan-
do a zonzo per le strade di 
montagna”. 

di Raffaella Mestroni

Roberta Tavoschi, titolare dell’omonima azienda di trasporti di Comeglians

EDITORIA - “LE UOVA SULLE COLLINE” 

Dalla civiltà contadina al Friuli dei giorni nostri

Il Friuli, da una econo-
mia agricola, compie i 
primi timidi passi nel-

l’economia industriale, 
passando prima per quella 
artigianale. Sorgono e si 
moltiplicano, fuori dai pae-
si, i capannoni, nascono le 
prime zone industriali e le 
fabbriche di sedie, scarpe, 
frigoriferi e lavatrici, ser-
ramenti, mobili e perfi no 
corriere. Il Friuli ce la met-
te tutta per migliorare e, 
per certi versi, anche per 
peggiorare. Ce la fa con 
buoni risultati su entram-
bi i contrapposti versanti.

Tutto questo si percepi-
sce leggendo “Le uova sul-
le colline” di Ottorino Bu-
relli (edizioni Agf, pagg. 
388, euro 24).

Burelli, con il suo ultimo 
lavoro, offre al lettore uno 

spaccato di vita friulana 
con storie e personali os-
servazioni. È così che par-
la dei pùars, mendicanti 
senza fi ssa dimora che an-
davano elemosinando di 
paese in paese ed erano 
sfamati dalla gente con un 
piatto di minestra e un 
tozzo di pane, delle mae-
stre delle scuole elementa-
ri, dei preti, delle osterie, 
di emigrazione e di conta-
dini senza terra e operai 
senza lavoro. Poi l’autore, 

con appropriati titoli rias-
suntivi di grande effetto 
come “Gli orizzonti perdu-
ti”, “L’autunno friulano del 
granoturco e della vite”, 
“Pane, vino, preghiera e 
canto”, continua il suo dia-
logo, a cuore aperto, con 
“Le stagioni dei miei 
vent’anni nell’Italia che 
cambia”, per poi fare dei 

delicati ritratti dedicati a 
Dino Virgili, Renato Appi, 
Otmar Muzzolini (Meni 
Ucel), Alviero Negro, Adal-
giso Fior, Riedo Puppo, 
tutti suoi amici scomparsi, 
culturalmente impegnati 
per il Friuli. A due uomini 
che hanno dato la loro per-
sonale impronta alla friu-
lanità, Chino Ermacora e 
Ottavio Valerio, Burelli 
dedica dense pagine che 
ricordano e sottolineano 
quanto queste personalità 
abbiano inciso sul mante-
nimento delle radici. Non 
è dimenticata la tragedia 
del terremoto che ha colpi-
to nel cuore il Friuli.

Signifi cativi e appropria-
ti sia il progetto grafi co di 
Ferruccio Montanari, sia 
l’apparato iconografi co (c’è 
un ringraziamento partico-
lare al geometra Renzo 
Piccoli che ha contribuito 
alla scelta). Anche attraver-
so quelle immagini è pas-
sata la storia del Friuli.

Chi conosce Ottorino Bu-
relli come fine, attento e 
acuto scrittore sa già che i 
testi scritti da Burelli sono 
pagine di vita vissuta, nel 
tempo, nello spazio, nel-

l’anima. Narrare in manie-
ra minuziosa, profonda, mai 
superfi ciale, andando sem-
pre alle radici delle cose, dei 
fatti, degli eventi, non è da 
tutti. Il narratore, quando 
scava con fervore, volontà 
e onestà, determinazione e 
spirito critico, completezza, 
disincanto e turbamento 
– come appunto fa Burelli 
– mette il lettore quasi a 
colloquiare con se stesso, 
con il suo passato, le sue 

esperienze di vita, gli inter-
rogativi che si affollano 
nella mente, le poche cer-
tezze di un pre sente che si 
affaccia con contorni sem-
pre meno defi niti. Un rac-
conto da cui è bandita sem-
pre la banalità perché 
dentro ci sono avvenimenti 
di un micromondo lontano 
anni luce dai massimi si-
stemi, ma non per questo 
meno importante o senza 
dignità. Le uova sulle colli-

ne le ha depositate qualcu-
no come memoria, nostalgia 
e speranza. Non devono 
rotolare giù dalle colline e 
perdersi. Devono schiuder-
si e, da quei gusci, prende-
re il volo, per librarsi nel 
cielo, uccelli portatori di un 
Friuli nuovo che non di-
mentica e, soprattutto, non 
rinnega il suo passato.

La memoria diventa il 
salvadanaio dello spirito.

Silvano Bertossi

Burelli offre 
uno spaccato 
di vita friulana con 
storie e personali 
osservazioni

Il Friuli contadino illustrato nelle pagine del libro “Le uova sulle colline” di 
Ottorino Burelli. A sinistra la copertina
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Il discorso e il monito lanciato dal presidente di Confcommercio Carlo Sangalli

Il dinamismo frenato 
La spesa pubblica non selettiva ostacola la completa ripresa nel nord est dell’Italia

“Dinamismo fre-
nato è forse la 
defi nizione che 

calza meglio per descrive-
re oggi non solo il Nordest 
ma l’Italia”. Dove il freno 
è rappresentato da “una 
spesa pubblica non selet-
tiva, che si traduce in man-
cati investimenti in set tori 
strategici”. Lo ha afferma-
to il presidente nazionale 
della Confcommercio, Car-
lo Sangalli, all’assemblea 
annuale dell’Unione del 
commercio e turismo del 
Friuli Venezia Giulia, te-
nutasi lunedì 14 maggio a 
Trieste. 

Un’analisi emersa nel 
corso della tavola rotonda 
sul tema ‘Il ruolo del ter-
ziario nel mondo economi-
co italiano ed in particola-
re nella regione Friuli 
Venezia Giulia’. Assieme 
al presidente della Regio-
ne Riccardo Illy si sono 
confrontati su questo argo-
mento anche il direttore 
generale della Fondazione 
Censis Giuseppe Roma, il 
presidente regionale di 
Confcommercio Alberto 
Marchiori e quello provin-
ciale Giovanni Da Pozzo.

Sangalli ha anche citato 
il Corridoio V. “L’Italia ha 
pagato e continua a paga-
re il prezzo del gap che la 
separa dal resto dell’Euro-
pa per le dotazioni infra-
strutturali e questo è un 
prezzo che non possiamo 
permetterci”. 

Secondo Sangalli è ne-
cessario lavorare “verso 
l’integrazione” del mani-
fatturiero “con un terzia-
rio in continua espansio-
ne” come “sta avvenendo 
nel Nordest e in Friuli Ve-
nezia Giulia”. Affrontata 
anche la questione libera-

lizzazioni: “Siamo favo-
revoli – ha detto – ma bi-
sogna fare prima quelle 
pesanti: energia e servizi 
pubblici” dicendo di “guar-
dare come una grande op-
portunità il disegno di leg-
ge del ministro Linda 
Lanzillotta.

Per Sangalli “bisogna ri-
lanciare la domanda inter-
na del Paese, che è ancora 
ferma”. Sono molte le fami-

glie che non consumano 
perché hanno diffi coltà ad 
arrivare alla fi ne del mese. 
“Abbiamo proposto la ridu-
zione dell’Irpef”, ha aggiun-
to l’esponente nazionale 
della Confcommercio, spie-
gando che “la domanda in-
terna vale il 60% del Pil ed 

è per questo che bisogna 
dare ruolo alle imprese, so-
prattutto dei servizi”. Se-
condo Sangalli bisogna raf-
forzare “la produttività 
complessiva dell’economia 
italiana” e perché ciò av-
venga “bisogna rafforzare 
in particolare la produtti-
vità di quell’economia dei 
servizi, pubblici e privati, 
che già oggi vale all’incir-
ca il 63% del Pil e il 67% 
dell’occupazione”.

Nel 2006 ci sono stati in-
fatti 425mila occupati in 
più a livello nazionale e di 
questi “ben 405mila sono 
occupati nel terziario” ha 
rimarcato il presidente nel-
la sua relazione che ha evi-
denziato anche come la 
“terziarizzazione dell’eco-
nomia è un fenomeno evi-
dente, sia a livello nazio-
nale che locale, anche in 
quei territori come il Friu-
li Venezia Giulia che da 
questo hanno tratto gran-
di benefi ci”. In Regione “il 
terziario tra l’altro è il pri-

mo comparto economico 
per produttività e occupa-
zione, ma purtroppo il pe-
so non viene riconosciuto”, 
si è lamentato Marchiori, 
che ha ricordato i dati oc-
cupazionali del settore: in-
dustria 29,7%, commercio 
e turismo 27,7%, interme-
diazione 12,75%, altri ser-
vizi (pubblica amministra-
zione compresa) 25,5%. 
Un’apprezzamento agli 
sforzi della Regione, ma 
una critica su certe man-
cate agevolazioni come 
quelle della riduzione del-
l’Irap.

Critiche respinte dal pre-
sidente Illy: “Non c’è di-
stinzione sulle imprese che 
possono godere della ridu-
zione dell’1% di Irap, ba-
sta che rispettino i due pa-
rametri decisi, aumento del 
5% del valore aggiunto e 
5% del costo del lavoro. Le 
risorse sono passate da 
16,7 milioni del 2003 ai 20 
del 2004 fi no ai 34 milioni 
del 2007”.

di Sonia Sicco

Da sinistra Giovanni Da Pozzo, Riccardo Illy e Carlo Sangalli. Sopra il pubblico 
presente all’assemblea annuale dell’Unione del commercio e turismo del Friuli 
Venezia Giulia tenutasi giorni fa a Trieste

LA MOSTRA APOCALISSE FINO A SETTEMBRE

Illegio, il fenomeno turistico
“L a Carnia è ricca 

di tesori d’arte 
gelosamente cu-

stoditi e tramandati da 
generazione in generazio-
ne, carichi di messaggi 
straordinari. Ci è parso 
giusto ridare voce a questi 
capolavori d’arte, ingiusta-
mente considerati di “arte 
minore” che, messi a con-
fronto con i capolavori del-
l’arte mondiale, nulla han-
no loro da invidiare” Così 
monsignore Angelo Zanel-
lo, parroco di Tolmezzo, 
presenta la mostra Apoca-
lisse, l’ultima rilevazione, 
che rimarrà aperta presso 
la Casa delle esposizioni di 
Illegio sino al prossimo set-
tembre. I capolavori del-
l’arte carnica, ricca degli 

altari lignei delle botteghe 
artigiane e dei lavori di 
intaglio del 1400-1500, i 
prodotti dell’oreficeria e 
delle tele del Linussio del 
700, “ci dicono quanto eu-
ropea sia la nostra cultura 

e quanto l’Europa sia cri-
stiana” Questa non vuole 
essere solo una esposizione 
di cultura e di arte. Sebbe-
ne fra le opere esposte vi 
siano opere del Beato di 

Liébana e di Pedro Barru-
guete, Jacopo Bassano, 
Alonso Cano, Guido Reni, 
Albrecht Dürer, El Greco, 
Francisco Zurbaran, Salva-
dor Dalì, Giorgio De Chiri-
co insieme ad una serie di 
preziose ed antiche icone 
russe e bizantine, con par-
ticolare riguardo per la 
storia della rappresentazio-
ne artistica dell’Apocalisse 
con sedici incisioni di Dürer 
tratte da Apocalypsis in 
fi guris, la prima versione 
illustrata a stampa del te-
sto che chiude la Sacra 
Scrittura; il San Michele 
che sconfigge Satana di 
Guido Reni; l’Immacolata 
di El Greco, ispirata dalla 
visione apocalittica della 
Donna vestita di sole; la 

copia, quasi coeva all’origi-
nale, del Giudizio Univer-
sale di Michelangelo; il 
maestoso Salvatore in tro-
no, icona della scuola di 
Novgorod; le sculture del 
Romanico catalano e del 
Gotico francese; questa 
esposizione vuole dimostra-
re lo stretto legame fra cul-
tura ed economia. “Si è 
voluto lanciare – prosegue 
Monsignor Zanello – un 
messaggio all’intera Car-
nia, a proporsi e confron-
tarsi, con merito, con il re-
sto d’Europa. Una azione 
esemplare per sollevare 
tutte le energie del territo-
rio a progettare in grande.” 
Cultura ed economia vanno 
a braccetto, secondo il pre-
lato. “Tutte le risorse di 

questa mostra ricadono sul 
territorio. Dai tanti turisti 
che vengono a visitare la 
mostra e che hanno così 
l’opportunità di conoscere 
la nostra montagna, ai 30 
giovani che per mesi si sono 
dati da fare per creare que-
sto eventi.” “Questa mostra 
– conclude don Zanello – si-
gnifi cativa, audace, gene-
rosa ed intelligente che in 

molti ci invidiano, è frutto 
di tutta una collettività, 
dove ognuno fa bene la sua 
parte.” I prossimi appunta-
menti della ras segna sono 
dall’8 al 14 giugno, alle 
20,30 al teatro tenda di Il-
legio, con l’Apo calisse d’Eu-
ropa, Kavanah, Il cantico 
nuovo, Dialogo sull’epilogo 
e Requiem di Verdi. 

Gino Grillo

Nel 2006 c’è stato 
un incremento 
di 405mila occupati 
nel terziario

VICINO/LONTANO

Le politiche
per il lavoro

Monsignor Angelo 
Zanello: “Tutte le 
risorse di questa 
mostra ricadono sul 
territorio”

Modello Illy, azien-
da local nel globo. 
Si è parlato del-

l’azienda triestina leader 
del settore caffè all’interno 
del convegno internaziona-
le “Le politiche per il lavo-
ro tra globale e locale” orga-
nizzato dal Dipartimento 
di Scienze Giuridiche del-
l’Università di Udine all’in-
terno della rassegna “Vici-
no/lontano”. Assieme ad 
Anna Illy, consigliere dele-
gato della società di fami-
glia, al tavolo dei relatori 
il direttore dell’Agenzia Re-
gionale del lavoro e della 
formazione professionale 
del Friuli Venezia Giulia 
Domenico Tranquilli, il di-
rettore della direzione re-
gionale del lavoro Michele 
Monaco, il professor Paolo 
Tomasin e Don Pierluigi Di 
Piazza.

Il segreto dell’azienda Il-
ly si basa sulla condivisio-
ne degli obiettivi con i pro-
pri dipendenti

«Io ritengo - ha detto An-
na Illy - che la cultura del 
lavoro deve essere condivi-
sa tra l’imprenditore e chi 
lavora nell’impresa»

Anna Illy, in passato re-
sponsabile della direzione 
commerciale estero del-
l’azienda di famiglia parla 
di una Illy globale perché 
«vende i suoi prodotti in 
140 paesi del mondo ed 
esporta la materia prima, 
il caffè, dal centro Ameri-
ca, dal Brasile, dall’India e 
dall’Etiopia. Non più dal-
la Nuova Guinea perché il 

loro ottimo prodotto è spre-
cato per colpa dei puz zo-
lenti sacchi che lo conten-
gono e lo rovinano». Un 
dettaglio fondamentale co-
stato il momentaneo stop 
del rapporto con il paese 
dell’Oceania. «Basilare per 
noi - continua Anna Illy - 
la qualità del prodotto tan-
té che, nel 1992, abbiamo 
ottenuto la prima certifi -
cazione di qualità del no-
stro caffè. E poi il rappor-
to con i nostri dipendenti. 

Quale il segreto? Massima 
attenzione ai collaborato-
ri e turn-over minimo».

E come si fa a ottenere 
ciò? «Impegno per miglio-
rare i servizi, come l’asilo 
nido per i fi gli dei nostri di-
pendenti o la costruzione 
di scuole nei paesi disagia-
ti dove far studiare chi la-
vora nei campi di caffè o 
ancora anni di formazione 
negli stessi paesi disagia-
ti per far crescere i nostri 
collaboratori».

Francesco Cosatti

Anna Illy

Il taglio del nastro della mostra alla presenza 
dell’arcivescovo Mons. Pietro Brollo. A destra, 
l’Immacolata Concezione opera di El Greco
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Nasce il laboratorio che mira a risolvere il problema delle “case incolte” in regione

Emergenza da risolvere
Obiettivo numero uno: creare in breve tempo una bozza per una proposta di legge

Sarà Cirmont a ospi-
tare il think tank, 
cioè il laboratorio-

pensatoio che mira a risol-
vere, in Friuli Venezia Giu-
lia, i l  problema delle 
cosiddette “case incolte” e 
abbandonate. Ma come e 
con quali strumenti? Un 
primo passo è già stato 
compiuto: comprende 
un’analisi generale dello 
stato di fatto degli immo-
bili in disuso sul territorio 
regionale e la creazione di 
una tavola rotonda coordi-
nata dall’Università di Udi-
ne, fi nalizzata alla creazio-
ne di una bozza per una 
proposta di legge. Il punto 
di partenza si può conside-
rare a tutti gli effetti il con-
vegno organizzato agli ini-
zi di maggio a San Pietro 
al Natisone, il cuore della 
Benecija dove il problema 
dell’abbandono di case e 

rustici si fa sentire con par-
ticolare forza. “Si tratta di 
nuovo grande impegno per 
Cirmont e per l’Università 
- ha detto la direttrice del-
l’ente di Amaro, Emanue-
la Croatto -; questa volta, 
però, possiamo dirci avvan-
taggiati dell’esperienza 
maturata assieme ai Cir-
coli Culturali della Carnia, 
a Coldiretti e ai sindaci. 
Lavoreremo con loro nella 
ricerca di una soluzione al 
problema di base: la fram-
mentazione fondiaria in 
area montana che ha por-
tato, peraltro di recente, al-
l’approvazione, all’unanimi-
tà in Consiglio regionale, 
della legge 16 del 2006, la 
prima in Italia”. 

All’avvocato Elena D’Or-
lando dell’Università di 
Udine il compito di illu-
strare le possibilità conces-
se oggi dalla legge per far 
fronte agli ostacoli della 
frammentazione della pro-

prietà e della parcellizza-
zione fondiaria: “La legge 
16 consente un più snello 
iter burocratico e coinvol-
ge Comuni e Comunità 
montane. Seguono l’istitu-
zione di consorzi e i più in-

novativi Piani di insedia-
mento produttivo agricolo 
di montagna che vedono 
protagonisti attivi anche i 
privati”. 

Tra gli esempi quello ec-
cellente di Taipana, il pri-

mo in Fvg. Il piano indivi-
dua quattro zone omogenee 
su una superfi cie di 12,88 
ettari, terreni fertili dislo-
cati in zone limitrofe al 
paese, e vecchi orti da sem-
pre terra produttiva e per 

questo molto frammenta-
ta. Questo lo stato di fatto 
della proprietà fondiaria, 
da decenni in stato di tota-
le abbandono: i quasi 13 et-
tari aggregano 276 parti-
celle catastali per un 
numero complessivo di mil-
le e 76 intestatari; la su-
perfi cie particellare media 
è di 467 metri quadrati con 
3,9 proprietari per unità. 
Dopo la compattazione, le 
aree omogenee saranno 
messe a disposizione di im-
prenditori agricoli con la 
formula dell’affi tto e della 
cessione a prezzo agevo-
lato. Le superfi ci saranno 
affi date fi no a otto agricol-
tori, beneficiari di infra-
strutture fondamentali e 
di terreni oggetto di opere 
di regimazione e sistema-
zione idraulica. Dal conve-
gno di San Pietro è emer-
so, inoltre, come il problema 
della casa abbandonata, in-
tesa soprattutto come non 
abitata ormai da decenni, 
risulti essere sono uno dei 
tasselli del problema mon-
tagna. 

Lo ha fatto notare il pre-
sidente provinciale di Con-
fartigianato, Carlo Faleschi-
ni: “Le comunità friulane 
delle zone montane non si 
rendono conto della bellez-
za della zona in cui vivono 
e, purtroppo, non compren-
dono ancora bene cosa si-
gnifichi cultura del turi-
smo. C’è poi, nelle nuove 
generazioni, la tendenza a 
non portare avanti il me-
stiere dei genitori, con con-
seguente abbandono non 
solo delle case ma anche di 
preziose conoscenze”.

di Paola Treppo

Da sinistra il presidente e il direttore di Confartigianato Udine, Carlo Faleschini e 
Gian Luca Gortani, e la direttore di Cirmont, Emanuela Croatto

I DATI DI CIRMONT

Punte del 57% a Dogna

Stando ai dati resi 
noti da Cirmont, 
nella provincia di 

Udine una casa su cinque 
è considerata ufficial-
mente abbandonata: su 
273.581 abitazioni sono 
59.804 quelle non usate o 
incolte. La percentuale sa-
le a oltre il 50% se il dato 
si concentra nelle aree 
montane con punte del 
57% a Dogna, del 54,9% 

a Rigolato, del 50% circa 
a Lusevera e a Taipana, 
del 45% a Drenchia e del 
32% di Stregna. Un patri-
monio che sta scomparen-
do, lasciando aree della 
regione abbandonate a lo-
ro stesse. 

Tra gli altri problemi la 
diffi coltà di accesso ai si-
ti in quota ove sorgono 
queste architetture e la 
carenza di servizi in loco: 

un feed-back negativo che 
accelera il processo di 
frammentazione della 
proprietà e l’abbandono 
delle colture. Le conse-
guenze? Oltre alla per dita 
di unità immobiliari sto-
riche e tipiche, che si po-
trebbero destinare a uso 
civile e turistico, l’avan-
zata del bosco e il peggio-
ramento del dissesto idro-
geologico.

Sopra e nel riquadro in alto alcune case 
abbandonate a Venzone e Moggio

NELL’AREA SCIENCE PARK DI TRIESTE

Un friulano di successo
Glauco Miniussi è 

l’amministratore de-
legato della Holo 3D 

un’azienda italiana inse-
diata nell’Area Science 
Park a Trieste, specializza-
ta in tecnologie avanzate 
anticontraffazione. Minius-
si è friulano d’adozione in 
quanto, nato a Monfalcone, 
ha deciso di vivere a Tor-
reano di Martignacco. 
Glauco Miniussi è tra gli 

ideatori della Holo 3D. 
L’azienda nasce nel 1995 e 
può vantare un fatturato 
all’incirca di 700 mila eu-
ro annui. «Quando abbia-
mo creato l’azienda – spie-
ga Miniussi – la corsa 
verso gli ologrammi stava 
diventando irreversibile: 
esisteva infatti un merca-
to interessante a livello 
mondiale. Un ologramma 
è una rappresentazione tri-

dimensionale di un simbo-
lo che ha la priorità di ri-
frangere la luce. Questa 
rifrazione della luce viene 
gestita in modo unico, coe-
rente e monocromatico. La 
nostra azienda ha un ob-
bligo preciso che è quello 
di essere innovativa: noi 
“giochiamo” contro la con-
traffazione e per far que-
sto dobbiamo “correre” più 
del contraffattore. Dobbia-
mo perciò aggiornarci sul-
le nuove tecnologie e mixar-
le tra loro in modo tale che 
il contraffattore non riesca 
a riprodurre l’ologramma». 
La passione di Miniussi na-
sce subito dopo aver termi-
nato gli studi. Per un pe-
riodo si trasferisce negli 
Stati Uniti. Una volta rien-
trato in Italia trova lavoro 
c o m e  c o n s u l e n t e  d i 
un’azienda. Miniussi deno-
ta fi n da subito una predi-
sposizione alla novità. « Co-
piare le cose degli altri non 

è bello – continua – e per 
questo abbiamo dato vita 
alla Holo 3D. In tutto il 
mondo esistono 73 aziende 
come la nostra: ci troviamo 
annualmente per scambiar-
ci le nozioni. Partecipiamo 
continuamente a program-
mi di ricerca. In Italia in-
vece, esistono altre due 
aziende con le quali colla-
boriamo: una società di Mi-
lano e il poligrafi co Zecca 
dello Stato. Abbiamo dei 
clienti di punta quali Fiat 
Auto, la Banca popolare di 
Vicenza e Intercalcio Gaz-
zetta dello Sport».

Dario Venturini

L a Holo 3D si occupa 
della progettazione 
e realizzazione di 

ologrammi, utilizzando 
strumentazioni ottiche 
all’avanguardia. 

Il lavoro dell’azienda, 
unica in Italia nel suo ge-
nere, si caratterizza per 
l’elevata qualità dei pro-
dotti, fl essi bilità e per la 
cura artigianale dell’idea-
zione. 

Il mercato di riferimen-
to della Holo 3D si sta 
ampliando, soprattutto 
grazie all’interesse che le 
aziende, consapevoli della 
necessità di tutelare il 
proprio prodotto dalle 
imitazioni, stanno matu-
rando nei confronti degli 
ologrammi. 

L’ologramma infatti, 
rappresenta una via effi -
cace per la tutela di mar-

Profi lo d’impresa

Ologrammi,
che passione 

Produzione di ologrammi alla Holo 3D

Glauco Miniussi

chi e prodotti, che rafforza 
il brevetto, ma che, rispet-
to a quest’ultimo, è più 
immediata ed accessibile 
anche alle imprese di pic-
cole dimensioni. La garan-
zia offerta dagli ologram-
mi, prodotti tecnologici 
realizzati con strumenta-
zioni laser in grado di 
riprodurre caratteristiche 
tridimen sionali, si ravvisa 
principalmente nella loro 
irripro ducibilità ed iden-
tificabilità del prodotto 
come originale. 

Caratteristiche imple-
mentate attraverso l’uso 
di inchiostri speciali, 
traccianti ottici, chiavi di 
sicurezza, stringhe alfa-
numeriche, codici mono e 
bidimensionali, oltre alla 
nota cangiabilità, perce-
pibile dalle diverse incli-
nazioni.
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SPECIALE ENERGIA, AMBIENTE, ACQUA

Elettrodotti, rigassificatori, cementificio: le categorie economiche intervengono in merito alla

Sì alle grandi opere, n
di Alessandro Cesare

Il Friuli Venezia Giulia 
ha bisogno di nuove in-
frastrutture per progre-

dire e per diventare un 
punto di riferimento nella 
nuova Europa, ma tutte 
queste opere non dovran-
no né essere calate dall’al-
to, senza un confronto con 
il territorio, né trascurare 
il rispetto dell’ambiente. I 
rappresentanti delle cate-
gorie della provincia di 
Udine intervengono nella 
discussione sulla fattibili-
tà o meno di progetti qua-
li il cementifi cio, l’elettro-
dotto, i rigassifi catori e la 
Tav, indicando un metodo 
comune per affrontare le 
varie questioni piuttosto 
che entrare nel merito del-
le singole proposte. 

Come ha fatto il presi-
dente della Confartigiana-
to di Udine, Carlo Faleschi-
ni: «Siamo per il rispetto 
della legalità e per il ri-
spetto delle norme a tute-
la dell’ambiente. Allo stes-
so modo però, siamo a 
favore di tutte quelle ini-
ziative in grado di creare 
economia e occupazione 
per il territorio. Ad una 
condizione però: il rispet-
to delle regole». Faleschini 
quindi vedrebbe con favo-

re la nascita di nuovi posti 
di lavoro, ma senza mette-
re sul piatto della bilancia, 
come controparte, la salu-
te dei cittadini. 

«Un’economia – ha det-
to ancora il presidente di 
Confartigianato – non può 
e non deve danneggiare 
un’altra economia, legata 
magari al settore turistico 
ed ambientale». Un ragio-
namento al quale il presi-
dente della Cna provincia-
le, Denis Puntin, aggiunge 
alcune riflessioni: «Si è 
aperta una fase nuova nel-
la quale l’impatto delle 
grandi opere sarà signifi -
cativo. In questo contesto, 
la politica dovrà essere at-
tenta a trovare spazi di 
partecipazione. E non sa-
rà suffi ciente, come avve-
nuto fi n’ora, appellarsi al-
le assemblee elette, ma 
sarà indispensabile anda-
re oltre, tenendo conto dei 
sentimenti dei cittadini». 
Puntin ritiene doveroso 
riuscire a trovare un equi-
librio tra quello che lui de-
finisce un «decisionismo 
puro» alla Illy, e il perse-
guimento irragionevole 
delle posizioni istintive 
espresse dal territorio, in 
quanto «nemmeno tutto ciò 
che dicono i cittadini è oro 
colato». 

Il presidente della Cna 
auspica l’avvio di una po-
li tica del confronto e dello 
sv i luppo sostenibi le.
Gian ni Da Pozzo, presiden-

La questione elettrodotti ed energia t

LA PAROLA AI POLITICI

In prima linea per salvaguarda
C on l’arrivo dell’esta-

te e le temperature 
fuori norma di que-

st’annata, la paura siccità 
fa novanta. Ma la Regione 
rassicura: non preoccupa-
tevi, siamo in prima linea. 
A dirlo, l’assessore regiona-
le all’Ambiente Gianfran-
co Moretton. «Stiamo pre-
d i sponendo  -  d i ce  i l 
vicepresidente della giun-
ta Illy - con il dipartimen-
to nazionale della Protezio-
ne civile un’ordinanza che 
sarà approvata dalla pre-
sidenza del consiglio dei 
ministri entro fi ne maggio 
per affrontare un’eventua-
le emergenza siccità. Que-
sto documento, infatti, va 
in deroga alla normativa e 
concede al presidente del-
la Regione o ad un suo de-
legato la piena potestà sul-
la gestione della fase 
emergenziale: per esempio, 
il presidente potrà, in caso 
di emergenza, decidere di 
utilizzare le riserve idriche, 
di deviare alcuni corsi d’ac-
qua, di bloccare l’erogazio-
ne di acqua a scopi irrigui. 
E tutto questo senza dover 
chiedere autorizzazioni dal-
l ’alto. Comunque oggi 
l’emergenza siccità non c’è: 
i bacini montani hanno una 
buona riserva idrica. I pro-

blemi, eventualmente - e 
ribadisco eventualmente - 
potrebbero porsi a luglio-
agosto. Ma, per ora, qui non 
abbiamo segnali preoccu-

panti». L’assessore all’Eco-
logia del Comune di Udine 
Lorenzo Croattini ricorda, 
però, che «l’altezza della 
falda dalla siccità del 2003 
non ha mai ripreso i valo-

ri precedenti e il defl usso 
minimo vitale del Taglia-
mento non è sempre garan-
tito. Occorre un serio inter-
vento di programmazione 
che verta soprattutto sul-
l’agricoltura. Bisogna pun-
tare sull’irrigazione a piog-
gia e sulla scelta di colture 
che non abbiano bisogno di 
troppa acqua: insomma, il 
mais per produrre biodie-
sel scordiamocelo».

Stesso ritornello per l’as-
sessore provinciale al-
l’Energia Enore Picco, con-
vinto che «contro la siccità 
bisognerebbe imparare a 
non sprecare l’acqua».

No agli elettrodotti, no al 
rigassifi catore, no alla Tav 
e ora no al cementifi cio: i 
friulani continuano a ri-
bellarsi a qualsiasi infra-
struttura in nome della 
difesa dell’ambiente e del-
la salute. Per Croattini, «è 
vero che ultimamente sia-
mo il “popolo dei no”. E 
questo accade per due mo-
tivi, oltre a quello, più 
scontato, che nessuno vuo-
le un’infrastruttura come 
queste nel giardino di casa 
sua. La prima ragione è 
che manca la fi ducia nelle 
istituzioni, che non hanno 
saputo predisporre una 
rete di controlli che dia 

garanzie ai cittadini. La 
seconda è che è mancata 
una programmazione, che 
sappia far accettare le scel-
te scomode. Un cittadino 
intelligente accetta se a 
fronte ha una controparti-
ta». Croattini, della Colom-
ba, lancia, però, anche una 
frecciatina ai Verdi, «che si 
sono impuntati sul cemen-
tifi cio, ma sul piano ener-
getico regionale non hanno 
detto niente e sull’assenza 
del piano rifi uti non hanno 
spinto più di tanto. Sono 
questi i temi fondamenta-
li su cui la Regione è più 
carente». 

Perplesso sull’effettiva 
esi genza degli elettrodotti 
nell’Alto Friuli e favorevo-
le, invece, alla presenza di 
un rigassifi catore («impor-
tante nell’ottica di una 
diversifi cazione delle fon-
ti»), Croattini sottolinea 
che «ogni attività antropi-
ca ha ricadute negative 
sull’ambiente. Il problema 
è se il gioco vale la candela. 
E qui si torna al tema del-
la pianifi cazione. Per esem-
pio, si parla di cementifi cio 
ma manca un minimo qua-
dro di pianificazione di 
tutela dell’aria: ora in Re-
gione è in discussione il ddl 
234, che fa un elenco delle 

te di Confcommercio, è con-
vinto che lo sviluppo del 
commercio, del turismo e 
del settore terziario, sia 
strettamente legato alla 

L o scenario delle uti-
lity in provincia di 
Udine vede due 

maggiori operatori pubbli-
ci, cioè Cafc e Amga, spe-
cializzati rispettivamente 
nel settore idrico e in quel-
lo energetico. Infatti, per 
le dimensioni medio-pic-
cole che caratterizzano an-
cora oggi le realtà friula-

ne, la competitività sul 
mercato può essere affi da-
ta soltanto alla specializ-
zazione e ad accordi con 
partner territoriali o di 
settore Lungo questo per-
corso le due società sono 
da diverso tempo già av-
viate, seppur soltanto da 
poco il protocollo d’intenti 
stia trovando una sua for-
mula realizzativa attra-
verso lo scambio di rami 
d’azienda. Se nel settore 
metanifero, ormai, il mer-
cato è libero, mentre quel-
lo elettrico per i consumi 
familiari presto sarà aper-
to alla concorrenza tra 
operatori, in quello dell’ac-
qua il regime rimane vin-
colato a logiche di interes-
se pubblico. 

La riforma dei servizi 
idrici integrati sta giun-
gendo alla linea di parten-
za. Infatti, l’organizzazio-
ne degli Ambiti territoria-
li ottimali, gli Ato, che 
dovrebbero procedere al-
l’affi damento per compe-
tenze provinciali alle so-
cietà di gestione del ciclo 
dell’acqua, sta ora muo-
vendo i primi passi. In 
base alla normativa il con-
ferimento della gestione 

potrà essere affi dato dai 
Comuni secondo il formu-
la “in house”, cioè a una 
società partecipata dallo 
stesso ente locale. Scena-
rio per il quale Cafc si è 
già attrezzato.

Il Cafc ha chiuso il bi-
lancio 2006 con un fattu-
rato di circa 40 milioni di 
euro. Tra le partecipazioni 
detenute, sempre nel set-
tore idrico si segnala quel-
la della Fonte Ovaro, da 
poco presente sul mercato 
dell’acqua di comunità.

Numeri che sono desti-
nati presto ad aumentare 
grazie al conferimento da 
parte di Amga della ge-
stione dei servizi idrici al 
di fuori del territorio co-
munale di Udine (che l’ex 
municipalizzata conserve-
rà), in particolare quelli 
che ricadono nell’ambito 
del Consorzio Acquedotto 
Cornappo.

L’ex municipalizzata 
udinese, conclusa l’opera-
zione di alleanza con il 
Cafc, servirà con il ciclo 
idrico 24mila utenti. È sul 
fronte del gas e dell’ener-
gia elettrica, ma anche 
della cogenerazione, che 
ci sono ancora notevoli 
margini di crescita. Amga 
conta attualmente 100mi-

la contratti di fornitura di 
metano ed eroga 220 mi-
lioni di kilowattora all’an-
no, dopo appena due anni 
di rapido sviluppo in que-
sto settore. Sono circa 
duecento, invece, i dipen-
denti della società, che sta 
portando la propria espe-
rienza anche all’estero.

Rossano Cattivello

CAFC E AMGA

Le due “risorse”
pubbliche

Carlo Faleschini

Rosanna Clocchiatti

Gianfranco Moretton

Moretton: “Nessun 
segnale preoccupante 
per ora riguardo 
alla siccità”

Antonio Nonino (Amga)

Alessandro Colautti 
(Cafc)
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a fattibilità di questi progetti. Occhi puntati allo sviluppo sostenibile 

nel rispetto dell’ambiente

tiene banco nella nostra Regione

re acqua ed energia

realizzazione di infrastrut-
ture: «Ciò signifi ca però – 
ha spiegato – possedere un 
concetto di economia soste-
nibile e compatibile, in gra-

do di riservare la massima 
attenzione al rispetto dei 
principi ambientali, in 
quanto il binomio turismo-
economia terziarizzata è 

strettissimo. Disconoscere 
la possibilità di realizzare 
infrastrutture nel pieno ri-
spetto dell’ambiente sareb-
be anacronistico, in un pe-
riodo nel quale l’apporto 
della tecnologia è utile per 
individuare soluzioni alle 
problematiche economiche 
ed ambientali». Da Pozzo 
è convinto che questa fase 
polemica sorta intorno al-
le grandi opere, dovrebbe 
essere sostituita al più pre-
sto da una più ampia cam-
pagna di informazione a 
favore dei cittadini. «Non 
è possibile – ha precisato 
– che in una regione come 
la nostra, che si candida a 
diventare baricentrica nei 
rapporti tra vecchia e nuo-
va Europa, infrastrutture 
e opere fondamentali per 
la crescita del territorio co-
me il Corridoio cinque, la 
Tav, il traforo del Passo 
Mauria, la terza corsia, il 
termovalorizzatore gli elet-
trodotti, i rigassifi catori e 
i cementifi ci abbiano sem-
pre trovato una piccola o 
grande contestazione. È 
inaccettabile che nemme-
no una parte di tale opere 
non sia valutata positiva-
mente dalla gente o dalla 
politica. In questo modo – 
ha evidenziato Da Pozzo – 
si rischia di porre ai mar-

gini del sistema economico 
e sociale europeo la nostra 
Regione. Bisognerebbe 
smetterla di banalizzare 
queste opere e di inserirle 
in un contesto di negazio-
ne di tutto quello che rap-
presenta un passo verso la 
modernizzazione». Sul te-
ma grandi opere intervie-
ne anche Rosanna Cloc-
chiatti , presidente di 
Coldiretti: «Riconosciamo 
l’importanza economica, 
politica e la rilevanza stra-
tegica di opere che asse-
gnano e rilanciano il ruo-
lo della Regione, ma tutto 
ciò non può essere disgiun-
to dalla necessità di ope-
rare secondo principi 
condivisi,con progetti a mi-
nor impatto ambientale 
possibile e con sacrifi ci di 
territorio agricolo auspica-
bilmente limitati». La Cloc-
chiatti fa riferimento an-
che alla questione acqua: 
«La Coldiretti sta ponen-
do molta attenzione alla 
sempre maggiore diffi col-
tà dell’approvvigionamen-
to di questa risorsa e a 
questo proposito la Regio-
ne, con i 4 Consorzi di Bo-
nifi ca ha realizzato un Pia-
no decennale delle opere 
per dare un accelerazione 
a quelli che sono i proget-
ti da fi nanziare».

Inquinamento da nitra-
ti, massima attenzione 
per Coldiretti, Univer-

sità e Regione. Dopo sedi-
ci anni dalla pubblicazio-
ne della direttiva parte 
dell’Unione Europea sul-
la protezione delle acque 
contro l’inquinamento  da 
nitrati, anche la nostra re-
gione si sta adeguando. 
Sono state così individua-
te come zone vulnerabili, 
l’area compresa nel comu-
ne di Montereale Valcelli-
na e più di recente, prati-
camente tutto il territorio 

della Bassa Friulana per 
una superficie totale di 
circa 80 mila ettari. Una 
scelta che rischia di met-
tere in  diffi coltà l’attività 
agricola della zona e le 
aziende di  allevamento. 
Sulla questione Coldiretti 
Udine ha tenuto all’Audi-
torium “San Zorz” un con-
vegno. 

Folto il tavolo dei rela-
tori: con il moderatore 
dell’incontro, il direttore 
di Coldiretti Udine Elsa 
Bigai, il presidente Cloc-
chiatti, Anna Lutman del-
l’Ersa,  il professor Paolo 
Ceccon dell’Università di 
Udine, Rolando Manfredi-
ni della Coldiretti nazio-
nale e l’assessore regiona-
le all’agricoltura Enzo 
Marsilio. L’introduzione ai 
lavori è stata fatta dal 
presidente Coldiretti Udi-
ne, Rosanna Clocchiatti, 
“È necessario – ha detto 
- quando da parte della 
parte politica vengono 
operate scelte che vanno 
ad impattare in modo in-
cisivo, come sta succeden-
do con l’applicazione for-
zata della direttiva ni trati, 
tenere conto innanzitutto 
delle reali esigenze degli 
operatori economici pre-
senti sul territorio. Per 
questo porterò in Regione 
tre richieste: la ridefi ni-
zione delle zone vulnera-
bili, una tempistica più 
rapida, e una maggiore 
chiarezza normativa sulla 

materia». Anna Lutman 
dell’Agenzia Regionale per 
la Protezione dell’Ambien-
te ha evidenziato come le 
principali fonti di inqui-
namento siano dovute 
oltre che dall’attività agri-
cola anche da insediamen-
ti industriali ed urbani e 
da pericolosi liquidi di per-
colazione delle discariche. 
«La valutazione dello sta-
to chimico delle acque 
sotterrane e superfi ciali, 
dalle indagini svolte dal 
1996 ad oggi, evidenzia 
come la concentrazione di 

nitrati nelle acque sia ri-
masta costante. La zona 
della Bassa friulana dove 
maggiore è la concentra-
zione di nitrati nelle acque 
sotterranee, è quella rela-
tiva a Porto Nogaro, men-
tre per le acque superfi -
ciali importanti concen-
trazioni si riscontrano nel 
torrente Cormor, nel fi ume 
Zellina e alla foce del Cor-
no e Aussa, zona a sud di 
Torviscosa». 

Sulla questione nitrati 
il professor Paolo Ceccon 
ha fatto sapere che è at-
tivo un gruppo di lavoro 
regionale per la predispo-
sizione di un programma 
che metta le aziende agri-
cole nelle condizioni di 
poter ottemperare agli 
obblighi previsti dalla 
normativa senza eccessivi 
aggravi sia di tipo gestio-
nale che burocratico. 
Apertura al dialogo da 
parte della Regione, con 
l’assessore Enzo Marsilio, 
che si è impegnato a far 
sì che nella stesura dei 
programmi operativi ob-
bligatori per le aziende 
vengano tenute in consi-
derazione le esigenze de-
gli operatori e vengano 
messe in atto tutte quelle 
forme di collaborazione 
necessarie a permettere 
un adeguamento coerente 
con la sostenibilità am-
bientale ed economica del 
settore.

Francesco Cosatti

CONVEGNO SUI NITRATI

Pericolo da debellare

Sono stati circa 350 i partecipanti al convegno 
sui nitrati

competenze regionali e ri-
manda a regolamenti at-
tuativi successivi. Il piano 
regionale energetico, che si 
fonda su una fotografi a del 

2003, dice che per le emis-
sioni di anidride carbonica 
c’è un risparmio dell’1,7% 
della produzione fra lo sce-
nario spontaneo e quello 
programmato dalla Regio-

ne nel 2010, ma non dice 
che, in realtà, rispetto al 
1990, anno di riferimento 
per il protocollo di Kyoto, 
togliendo quell’1,7% si ar-
r i v a  c o m u n q u e  a  u n 
+43,3%, mentre secondo gli 
accordi sottoscritti dall’Ita-
lia bisognerebbe arrivare 
al –6,5%. Quel piano c’è ma 
non affronta i temi fonda-
mentali». A sostenere l’esi-
genza di una pianifi cazione 
seria è anche Picco. «Una 
regione piccola come la no-
stra non può permettersi 
di non avere le idee chiare 
in campo energetico. Il pia-
no che c’è è un documento 
in politichese che dice tut-
to e niente. Abbiamo risor-
se che possiamo sfruttare, 
dall’energia eolica al foto-
voltaico, come hanno fatto, 
per esempio, il Trentino o 
la Carinzia. E noi, invece, 
restiamo al palo», dice Pic-
co, che cita un esempio 
“virtuoso”, seppur piccolo. 
«La Provincia, prima in 
Italia, ha appena fatto un 
bando per dare contributi 
fi no a seimila euro ad im-
pianto (circa il 40%) per 
caldaie a legna al servizio 
di abitazioni. Un primo 
passo, ma che dà un vero 
benefi cio: chi riscalda a le-
gna spende un terzo rispet-

to a chi usa il gasolio». Mo-
retton risponde punto per 
punto. La questione anidri-
de carbonica? «Il disegno 
di legge sull’inquinamento 

atmosferico che prestissimo 
approderà in aula è un at-
to pianifi catorio importan-
tissimo, perché dà regole 
precise ai Comuni - e non 
solo - in materia. Per esem-

pio, si faranno piani di ri-
sanamento dell’aria per 
abbassare i livelli di emis-
sione e, per la prima volta, 
affideremo all’Arpa l’in-
ventario di tutte le fonti di 
emissioni in atmosfera da 
parte delle aziende della 
regione». I parametri Ue 
ricordati da Croattini? «Il 
problema - dice Moretton 
- sussiste in tutta Europa. 
È possibile che i tempi sia-
no procrastinati anziché 
dal 2010 al 2013: nel frat-
tempo l’Ue potrebbe svol-
gere altre azioni». Quanto 
alle infrastrutture, Moret-
ton spiega: «Bisognerà ri-
vedere tutti gli strumenti 
di programmazione terri-
toriale e urbanistica e 
quindi defi nire che tipo di 
insediamenti prevedere. 
Questo richiede una valu-
tazione molto approfondi-
ta da parte di tutti. Una 
cosa è certa: in regione 
passerà sicuramente lo 
sviluppo economico e sarà 
notevolissimo. Sarà quindi 
necessario mettere in cam-
po azioni tali da conciliare 
lo sviluppo con la tutela 
dell’ambiente: bisogna tro-
vare la giusta quadratura. 
Non tutto “sì”, ma neanche 
tutto “no”».

Camilla De Mori

Enore Picco

Croattini: “Occorre 
puntare fortemente 
sull’irrigazione 
a pioggia”

Lorenzo Croattini

Picco: “Sulle 
risorse energetiche 
seguiamo l’esempio 
del Trentino”
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Marco Simeon, presidente regionale dell’Api, analizza i segnali di crescita in Regione

L’economia cambia pelle
“C’è più attenzione all’innovazione, alle aggregazioni e alla promozione dei prodotti”

Per il Friuli Venezia 
Giulia, il momento 
economico offre se-

gnali confortanti. A esem-
pio, dopo il 2005, anche nel 
2006 il Pil regionale cresce 
sensibilmente di più di 
quello italiano. Come mai? 
Durerà? Lo abbiamo chie-
sto a Marco Simeon, presi-
dente della Federazione re-
gionale delle piccole e 
medie industrie.

“Nel momento della sta-
gnazione, le nostre impre-
se si sono rimboccate le 
maniche adattandosi alle 
nuove richieste di mercato. 
Hanno accresciuto il loro 
tasso di specializzazione 
(anche nella sub-fornitura) 
e hanno intrapreso nuovi 
percorsi produttivi che, 
evidentemente, stanno 
dando i loro frutti. C’è più 
attenzione all’innovazione, 
alle aggregazioni e alla 
promozione dei prodotti.”

- Si assiste, mi pare, a 
un assestamento all’in-
terno delle pmi riguardo 
ai settori da abbandona-
re e a quelli su cui inve-
stire…

Subiamo la crescita in-
ternazionale di Paesi come 
la Cina, l’India, l’Est euro-
peo. La sfi da che ci hanno 
lanciato è quella dei bassi 
prezzi che ci spinge a im-
postare nuove strategie. Di 
conseguenza, si dismettono 
gli investimenti nei settori 
tradizionali, dove è diffi ci-

le competere in maniera 
effi cace e ci si orienta sem-
pre più verso i servizi alle 
imprese.

- Giudica buono il tasso 
di innovazione raggiunto 
nella nostra regione?

La maggior parte delle 
nostre imprese ha dimen-
sioni ridotte e la loro ge-

stione è giunta solo alla 
seconda generazione. Cor-
rettamente, si potrebbe 
parlare di imprese-fami-
glia. In un sistema produt-
tivo in rapido mutamento, 

si capisce bene, dunque, 
con queste condizioni di 
partenza, come il percorso 
innovativo sia appena ini-
ziato anche se, va detto, ci 
sono le punte di diamante. 
C’è bisogno di innovare a 
tutto campo e guardare con 
occhi nuovi, a esempio, al-
le aggregazioni, ma questo 
processo è già in atto. 

- Visto il momento eco-
nomico favorevole, quali 
sono le priorità impren-
ditoriali per agganciare 
in maniera duratura la 
ripresa?

Secondo i dati di cui di-
sponiamo, corrisponde al 
vero che ordinativi e aspet-
tative aziendali vanno nel-
la direzione di un consoli-
damento della crescita, 
almeno per i prossimi me-
si. È altrettanto vero, però, 
che il sistema delle impre-
se cresce e si consolida 
dentro sistemi più ampi: 
quello internazionale, na-
zionale e regionale. L’am-
ministrazione del Friuli 
Venezia Giulia sta lavoran-
do bene (la legge Bertossi, 
a esempio, è stata assai 
positiva e andrebbe rifi-
nanziata), così come le Ca-
mere di Commercio. Gli 
scollamenti da segnalare 
riguardano il rapporto pro-
mozione pubblica-imprese; 
formazione-imprese. Biso-
gnerebbe intensifi care le 
relazioni tra i soggetti coin-
volti per evitare di propor-
re risposte non coerenti con 
le richieste aziendali.

di Adriano Del Fabro

Marco Simeon

LA GIORNATA DEL’ECONOMIA

Uno scenario di ripresa
Il Friuli Venezia Giu-

lia, nel 2006, insieme 
a Lombardia e Veneto, 

è la regione dove la cre-
scita del Pil ha registrato 
il valore più alto: 2,2% ri-
spetto all’1,9% della me-
dia italiana. Il dato, conte-
nuto nell’ultimo rapporto 
sull’economia di Unionca-
mere, presentato a Roma 
alla presenza del presi-
dente del Consiglio Roma-
no Prodi, è affi ancato da 
una serie di indicatori po-
sitivi che confermano co-
me, anche in regione, la 
ripresa sia ormai defi ni-
tivamente avviata. La si-
tuazione economica della 
provincia di Udine, illu-
strata dalla Camera di 
Commercio friulana in oc-
casione della giornata na-
zionale dell’economia, 
presenta così una fotogra-
fi a oggi decisamente po-
sitiva.

Alla fi ne del 2006 le im-
prese registrate alla Cciaa 
di Udine sono 55 mila 902 
di cui 49.525 attive. Nel 
corso del 2006 le iscrizio-
ni sono risultate 3 mila 
246 mentre le cancellazio-
ni 3 mila 074. Continua 
la tendenza di lungo pe-
riodo all’aumento sia in 
valori assoluti, sia in va-
lori relativi, delle società 
di capitali. 

Come cambia lo sce-
nario. Alla fi ne del 2006 
il primo macro raggrup-
pamento dei settori tradi-
zionali raccoglie il 71,7%% 
(- 3,7% rispetto al 2000) 
delle imprese friulane, a 
fronte del 75% del 2000, 
mentre il secondo che 
comprende i servizi alle 
imprese e alle persone si 
attesta sul 27% (rappre-
sentava il 24% nel 2000). 
L’incremento dell’area dei 
“servizi alle imprese e al-
le persone” è determinato 
dal settore degli “alberghi 
e ristoranti”, che ha fatto 
registrare una crescita del 
7,1%, ma il comparto in 
assoluto più dinamico è 
quello delle “attività im-
mobiliari, noleggio, infor-
matica, ricerca, altre at-
tività imprenditoriali e 
professionali” cresciuto di 
1.453 unità, pari ad un 
+31%. 

Gli imprenditori ex-
tracomunitari. Giovane 
imprenditore con buone 
prospettive di crescita. 
Questo è l’identikit del-
l’“imprenditore immigra-
to”: titolare d’impresa, 
contribuente del sistema 
pensionistico italiano, ri-
sparmiatore, con conto 
corrente bancario. A livel-

“L’Amministrazione 
regionale sta 
lavorando bene così 
come le Camere 
di Commercio”

lo provinciale, le cariche 
sociali (titolare, ammini-
stratore, socio di capitale, 
rappresentante legale) 
occupate da extracomuni-
tari sono 4 mila 378, ov-
vero 283 in più rispetto al 
2005. Il settore in cui si 
concentra il maggior nu-
mero di imprenditori stra-
nieri è quello delle costru-
zioni, passato nel periodo 
2000-2005 da 398 unità a 
1.081. Signifi cativa anche 
la componente extracomu-
nitaria che lavora nel set-
tore del commercio ( 989 
imprenditori). Prendendo 
in considerazione solo la 
fi gura del titolare, in sei 
anni l’incremento di que-
sta fi gura è stato rilevan-
te in tutti i settori, ma in 
particolare nell’edilizia 

arrivati, in regione, quasi 
1 milione e 800 mila ospi-
ti, di cui il 41% dall’estero. 
Ritornano gli austriaci 
( + 3 , 8 % ) ,  i  t e d e s c h i 
(+3,1%), e si conferma 
l’incremento dei turisti in 
arrivo dalla Repubblica 
Ceca (+8,3%), dai Paesi 
Bassi (+14,7%) e dalla 
Svizzera. 

Il mercato del lavoro. 
Per quanto riguarda l’in-
dagine sulle forze di lavo-
ro i dati relativi alla “Me-
dia 2006” indicano per la 
provincia di Udine un a 
forza lavoro pari a 236mi-
la unità (7mila in più ri-
spetto al 2005) con un 
tasso di attività passato 
da 64,8% a 66,4%. Buono 
incremento determinato 
dalla componente femmi-

(+220%) e nel commercio 
(+53%).

L’internazionalizza-
zione. Il valore delle 
esportazioni della provin-
cia di Udine nel 2006 rag-
giunge i 4 miliardi e 9 
milioni di euro (+19,5% 
rispetto al 2005), un risul-
tato positivo determinato 
dall’aumento delle vendi-
te del comparto “Metalli 
e prodotti di metallo” 
(+22%), di “Macchine e 
apparecchi meccanici” 
(+44), “Prodotti chimici e 
fi bre sintetiche e artifi cia-
li” (+18%) “Gomma e ma-
terie plastiche” (+10%). Di 
rilievo il forte aumento 
delle esportazioni dei pro-
dotti specializzati e high 
tech che in tre anni sono 
passati da un peso relati-
vo pari al 36% (anno 2003) 
all’attuale 42%. 

Il turismo. Il trend po-
sitivo della stagione 2006 
sembra trovare conferme 
anche a livello regionale. 
I dati, elaborati dall’Agen-
zia Turismo Fvg, relativi 
al 2006 mostrano una si-
gnificativa ripresa dei 
turisti in regione, con un 
aumento degli arrivi 
(+4,4%) e delle presenze 
(+1,7%). Nel 2006, sono 

nile che le stime indicano 
essere cresciuta di circa 
4mila unità.

Il commento. “È una 
ripresa – commenta il 
presidente della Camera 
di Commercio di Udine 
Adalberto Valduga - che 
non deve far dimenticare 
che il sistema produttivo 
sta ancora attraversando 
una fase di trasformazio-
ne complessa e densa di 
difficoltà”. Riguardo ai 
dati udinesi Valduga pre-
cisa: “È una situazione 
positiva che peraltro non 
va enfatizzata, in quanto 
presenta ancora punti e 
aree di criticità, nella con-
sapevolezza che risulta 
determinata dall’anda-
mento internazionale e in 
particolare dalla forte cre-
scita del mercato tedesco. 
Non dobbiamo credere che 
i buoni risultati ottenuti 
corrispondano ad una 
maggior competitività nel 
nostro paese, che rimane 
nella perdurante assenza 
di riforme strutturali, agli 
ultimi posti tra le aree 
industrializzate, rendendo 
fragile l’attuale situazione 
se proiettata nel medio 
periodo”.

 Raffaella Mestroni

INDAGINE AIPEM SULLA PUBBLICITÀ

Alla scoperta di Internet 
L e aziende friulane 

credono nella “forza” 
della pubblicità. Que-

sto l’esito di un’indagine 
effettuata dall’Aipem di 
Udine, realtà leader nel 
settore marketing e promo-
zione per l’impresa. I dati 
illustrati di recente alla 
stampa, che riguardano gli 
investimenti pubblicitari 
sui macromedia nazionali 
nel 2006 di Veneto e Friuli 
Venezia Giulia, vedono una 
grossa crescita da parte 
delle aziende friulane. Que-
ste ultime hanno infatti 
investito 228.011.838 euro, 
l’11,74 per cento in più ri-
spetto al 2005. In partico-
lare, sono 146 le imprese 
udinesi (cinque in più ri-
spetto al 2005) ad aver ef-
fettuato investimenti pub-
bl ic itari  sui  media a 
diffusione nazionale, a 
fronte delle 93 pordenone-
si, delle 35 di Gorizia e 
delle 68 di Trieste. Gli in-
vestimenti sui macromedia 
delle imprese in provincia 
di Udine rappresentano il 
20,62% del totale. Il balzo 

Paolo Molinaro

in avanti, rispetto a due 
anni fa, è del 29,32%.

Ad attrarre particolar-
mente chi desidera spen-
dere nella pubblicità sono 
i periodici (38,79 per cento 
della ripartizione), seguiti 
da quotidiani (36,42%) e 
televisioni (12,59%). Gran-
de balzo in avanti, in que-
st’ottica, dei quotidiani, 
calano invece le tv e il ci-
nema, che si attesta all’1,49 
per cento. Ma il vero boom 
è rappresentato dagli in-

vestimenti su internet: le 
aziende regionali hanno 
investito 14.695.966 euro, 
facendo passare la pubbli-
cità in rete dall’ultimo al 
quarto posto, in un solo 
anno, nel computo globale 
delle risorse investite in 
questo campo.

Nell’ambito delle cate-
gorie merceologiche, a in-
vestire maggiormente 
sono le aziende di im-
presa/arredo (34,22%), 
s e g u i t e  d a  f i n a n z a /
assicurazio ni (33,37%) e 
alcolici (15,05%).

«Internet è uno strumen-
to che permette di verifi ca-
re tangibilmente il ritorno 
di quanto investito nella 
pubblicità - ha dichiarato 
Paolo Molinaro, ad di Ai-
pem - L’apertura delle 
aziende regionali verso il 
marketing on line testimo-
nia la crescente esigenza 
di piccole e medie imprese 
di adeguarsi ai cambia-
menti dei modelli e dei 
processi di acquisto da par-
te dei consumatori».

Luciano Patat

La situazione economica della provincia di Udine
è decisamente positiva
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ENOGASTRONOMIA

Coldiretti e Slow Food insieme per difendere l’origine dei prodotti agroalimentari

Il modello alimentare
L’associazione retta da Renato Tedesco spopola nel frattempo grazie a Super Whites

Anche quest’anno 
l’associazione Slow 
Food del Friuli Ve-

nezia continua a salva-
guardare le produzioni 
enogastronomiche tradi-
zionali della nostra regio-
ne, promuovendo un mo-
dello alimentare rispettoso 
dell’ambiente e dell’identi-
tà culturale.

In Provincia di Udine, 
infatti, domenica 13 mag-
gio, è stata promossa una 
raccolta di firme tra Col 
diretti e Slow Food, con 
l’obiettivo di difendere l’eti-
chetta per conoscere l’ori-
gine dei prodotti agroali-
mentari che mangiamo. 

«È a rischio l’indicazione 
di origine in etichetta di 
olio, pasta, bevande, carni 
bianche e altri prodotti ti-
pici, prevista dalla legge 
204/04, che ha stabilito una 
fondamentale regola in 
materia di etichettatura di 
prodotti, inserendo l’obbli-
go di indicare l’origine» 
denuncia, Elsa Bigai, di-
rettore Coldiretti di Udine, 
«perché l’Unione Europea 
ritiene che rispettare in 
etichetta l’origine degli ali-
menti sia di ostacolo al li-
bero mercato e alla concor-
renza». 

Le ragioni di Coldiretti 
e Slow Food, invece, risie-
dono nella convinzione che 
l’in dicazione rappresenta 
un valo re per tutti i paesi 
sviluppati e non, in quanto 
consente di esaltare le pe-
culiarità dei diversi terri-
tori. È sempre più vivo 

anche l’interesse per i Su-
per Whites, e Slow Food si 
appresta a proporre vari 
eventi degustativi ai con-
sumatori enofi li: nel mese 
di giugno è in programma 
una tappa a Bristol e in 
autunno i super bianchi 
saranno presenti a “Chee-
se”, il salone internaziona-
le dei formaggi che si tiene 
a Bra.

Super Whites è un even-
to itinerante che i vignaio-
li friulani, coordinati da 
Slow Food Friuli, portano 
in tutto il mondo da diver-
si anni, offrendo ai consu-
matori enofi li l’occasione 
di degustare i migliori 
gioielli del loro assorti-
mento. 

I prestigiosi vini sono 
stati protagonisti con enor-
me successo: il 13 maggio 
a Bologna e il giorno se-
guente a Milano. Tali ma-
nifestazioni sono state 
un’occasione per confron-

tare le caratteristiche di 
150 vini bianchi proposti 
da 50 aziende: dalle varie-
tà autoctone, ai vitigni in-
ternazionali. «Queste cir-
costanze, spiega, Giulio 
Colomba Vicepresidente 
Internazionale di Slow 
Food, sono di tipo promo-
zionale e non commerciale: 
non si effettuano vendite 
dei prodotti, ma nonostan-
te ciò i produttori aumen-
tano la loro presenza oltre 
il Friuli». 

«È ancora viva la soddi-
sfazione per il lusinghiero 
successo dell’ultima edizio-
ne di Super Whites Roma 
di gennaio scorso» afferma 
il presidende di Slow Food 
Fvg Renato Tedesco «e que-
sto successo ci conferma 
che il metodo funziona. An-
che grazie al lavoro di in-
formazione e sensibilizza-
zione all’analisi sensoriale 
che Slow Food svolge pres-
so il vasto pubblico che ha 

abbracciato la fi losofi a del 
movimento, per diffondere 
la consapevolezza che il 
gusto è a tutti gli effetti 
un’espressione culturale; 
questo approccio ha aiuta-
to molti, neofi ti e veterani, 
a riconoscere, e conseguen-
temente apprezzare, l’alta 
qualità dell’enologia friu-
lana e i vignaioli ne sono 
consapevoli. 

«Successi così» continua 
Tedesco «servono anche a 
darci lo slancio per ideare 
e progettare situazioni di 
comunicazione, promozio-
ne, degustazione dell’eno-
logia friulana sempre più 
effi caci, così da soddisfare 
le svariate migliaia di con-
sumatori che dimostrano 
un sempre maggiore inte-
resse nei confronti dei vini 
del Friuli Venezia Giulia, 
con le conseguenti ricadu-
te positive sul comparto 
agroalimentare e turistico 
di tutta la regione». 

di Elisabetta Sacchi

Numeri da record 
per la sesta edi-
zione di Sapori 

Pro Loco a Villa Manin di 
Passariano. Nei due fi ne 
settimana di programma-
zione, migliaia di persone 
hanno preso d’assalto i 
numerosi stand allestiti 
dalle 43 Pro Loco regio-
nali. Il motivo? La possi-
bilità di assaggiare spe-
cialità tipiche friulane di 
mare o d’alta montagna 
in un’atmosfera che ripor-
ta indietro nel tempo. E 
così tra i formaggi, i salu-
mi, l’orzotto, i tortelli con 
le erbe, le rane, il pesce, i 
gamberi di fi ume, il frico 
ecc.. l’edizione del 2007 si 
attesta di sicuro come 
quella che ha regalato più 
soddisfazioni. Il presiden-
te dell’associazione delle 
Pro Loco del Friuli Vene-
zia Giulia Flavio Barbina 

traccia i primi bilanci re-
galando anche qualche 
anticipazione. 

“Quest’anno abbiamo 
raggiunto il record delle 
presenze – dice Barbina 
– e siamo contentissimi di 
aver coinvolto anche mol-
te famiglie grazie ad un 
programma di eventi pen-
sato soprattutto per i 
bambini e per i ragazzi. 
Avevamo messo a dispo-
sizione circa 7 mila posti 
a sedere che, in pratica, 
non erano mai liberi tan-
to che molti stand hanno 
esaurito anche le scorte. 
Visto il successo ottenuto, 
quindi, per il prossimo 
anno cercheremo di far 
partecipare all’evento un 
numero maggiore di Pro 
Loco e tenteremo di au-
mentare anche il numero 
dei posti a sedere”.

G.B.

SAPORI DI PRO LOCO

Cifre record

LA “DUE GIORNI”

Cantine aperte compie 15 anni
M igliaia di esperti 

assaggiatori e 
semplici appas-

sionati di vino si prepara-
no a invadere le cantine di 
tutta la regione. 

Torna anche quest’anno, 
infatti, l’evento più atteso 
per chi ama sorseggiare il 
“nettare degli dei” proprio 
laddove si produce, chi re-
spirando buona aria di 
campagna lungo i fi lari dei 
vigneti chi chiacchierando 
con il vignaiolo e i suoi col-
laboratori. Stiamo parlan-
do di Cantine Aperte, la 
manifestazione giunta al-
la quindicesima edizione e 
organizzata dal Movimen-
to Turismo del Vino Friuli 
Venezia Giulia.

L’appuntamento è per 
domani e dopo domani, 
quando ci sarà la possibi-
lità di visitare le cantine 
associate e degustare gli 
eccellenti vini della nostra 
regione. Il primo giorno sa-
rà dedicato alle degusta-

zioni guidate su prenota-
zione, organizzate da oltre 
una cinquantina d’azien-
de; alla sera, invece – gra-
zie all’evento “A cena con 
il vignaiolo” –, sarà possi-
bile assaggiare specialità 
gastronomiche nel corso di 
cene organizzate diretta-
mente nelle tenute vitivi-
nicole, nelle strutture agri-
turistiche delle cantine e 
nei ristoranti più caratte-
ristici della regione.

Il secondo e ultimo gior-
no dalle 10 alle 18, invece, 
ci si potrà sbizzarrire sce-
gliendo tra 120 cantine del-
le otto zone Doc della regio-
ne: dalle colline del Collio 
e dei Colli orientali del 
Friuli al Carso, dall´area 
Doc Friuli Isonzo a quelle 
Doc Friuli Aquileia, Latisa-
na e Friuli Annia fi no alle 
grandi distese dell’entroter-
ra delle Grave del Friuli. E 
nemmeno per l’edizione 

2007 non poteva mancare 
il calice uffi ciale di Canti-
ne Aperte che, se acquista-
to, contribuirà a fi nanzia-
re un importante progetto 
dell’Unicef (“Uniti per i 
bambini, uniti contro l’Ai-
ds”) che promuove la lotta 
contro questa malattia per 
dare una speranza a tutti 
i bambini minacciati dal 
virus. Nel corso del week-
end dedicato al vino ci sa-
rà anche un evento pensa-
to per gli sportivi amanti 
della bicicletta. Cantine 
Aperte Bike, questo il no-
me dell’iniziativa giunta 
alle settima edizione, pren-
derà il via alle 10 da Cor-
mòns con la possibilità di 
cimentarsi in un paio di 
percorsi in mezzo alla na-
tura, uno dedicato a un’en-
tusiasmante pedalata eno-
turistica tra i vigneti del 
Collio e l’altro ad un’emo-
zionante percorso agonisti-
co in mountain bike.

Giada Bravo

Appuntamento domani e dopo domani con le cantine 
friulane

Successo di pubblico per Sapori di Pro Loco

Venerdì 4 maggio 
l’azienda agricola 
Pittaro ha aperto 

le porte della propria nuo-
va sede, interamente pro-
gettata e realizzata da 
Gruppo Polo – Le Ville 
Plus. La nuova sede Pit-
taro, situata nella celebre 
zona della Grave del Friu-
li, rappresenta la prima 
cantina friulana costruita 
secondo i principi della 
bio-architettura, della bio-
edilizia e bio-climatica. La 
struttura è realizzata in 

legno; al suo interno le 
splendide sale adibite alla 
degustazione del vino han-
no grandi vetrate dalle 
quali si può ammirare il 
vigneto che si estende fi no 
all’orizzonte 

L’intera struttura è ri-
scaldata grazie ad un im-
pianto a pavimento. 

Nelle nuove cantine Pit-
taro si uniscono così tra-
dizione ed innovazione, i 
ritmi della vinificazione 
con le più moderne tecno-
logie.

LE CANTINE PITTARO

Una nuova sede
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Un progetto della Cciaa guida le aziende attraverso il passaggio generazionale

“Business Transfert”
Per dieci giorni un tutor sarà a completa disposizione dei nuovi imprenditori

A ccompagnare le im-
prese nella delica-
ta fase del passag-

gio generazionale, uno tra 
i momenti più critici nella 
vita aziendale, attraverso 
un servizio di assistenza 
personalizzata gratuita. È 
l’obiettivo del progetto pi-
lota “Business Transfert”, 
iniziativa promossa a li-
vello nazionale da Union-
camere e coordinata in 
provincia di Udine dall’en-
te camerale friulano. Ge-
stito dal Punto Nuova Im-
presa della Camera di 
commercio, il programma 
è rivolto alle aziende la cui 
proprietà è stata trasferi-
ta ai fi gli o a terzi nell’ar-
co dell’ultimo anno.Tra 
tutte le realtà della pro-
vincia interessate all’ini-
ziativa (sono 570 le im-
prese in cui recentemente 
è stato formalizzato il 
“passag gio di consegne”) 
verranno selezionate 20 
aziende alle quali verrà af-

fi ancato un esperto in bu-
siness development e ma-
nagement, contabilità, 
fi nanza, marketing, gestio-
ne delle risorse umane. Per 
un periodo complessivo di 
dieci giorni, il tutor sarà a 

disposizio ne degli imprendi-
tori su bentrati nella gui-
da  de l l ’ a z i enda , per 
imposta re una strate gia 
complessiva fi nalizzata a 
superare le diffi coltà lega-
te al particolare momen-

to. Le imprese, dunque, po-
tranno confrontarsi con un 
unico refe rente, un punto 
di riferimento ben preciso 
con competenze trasversa-
li. L’ufficio Punto Nuova 
Impresa ha inviato a tut-

te le aziende in possesso 
dei requisiti il materiale 
informativo relativo al pro-
getto invitando le impre-
se a manifestare quanto 
prima il loro interesse nei 
confronti dell’iniziativa. La 
Camera di commercio pro-
cederà quindi alla sommi-
nistrazione di uno specifi -
co questionario fi nalizzato 
a fotografare la situazione 
delle singole realtà e a ri-
levare le maggiori critici-
tà. L’analisi permetterà di 
selezionare venti imprese 
per le quali verrà defi nito 
un piano di assistenza e 
accompagnamento mira-
to, al quale seguirà la fa-
se di consulenza vera e 
propria effettuata dagli 
esperti per buona parte in 
azienda.

Per informazioni e ade-
sioni: Punto Nuova Impre-
sa della Cciaa di Udine (tel. 
0432 273539; fax. 0432 
509469 nuovaimpresa@
ud.camcom.it).

Il passaggio generazionale coinvolge numerose imprese della nostra provincia

XXXI EDIZIONE DEL SALONE DELLA SEDIA

Contributi alle imprese
L a Camera di Com-

mercio di Udine ha 
intrapreso una serie 

di iniziative mirate a po-
tenziare la promozione del 
comparto della sedia. A tal 
fi ne ha stanziato l’impor-
to di Euro 220.000,00 alle 
piccole e medie industrie 
della provincia di Udine 
che intendono partecipa-
re alla XXXI edizione del 
Salone della Sedia, in pro-
gramma a Udine per il 

mese di settembre. Potran-
no essere sovvenzionate le 
spese per: acquisto di spa-
zi pubblicitari su catalogo 
e su stampa specializzata; 
realizzazione di materia-
le promozionale persona-
lizzato; spese di promozio-
ne commerciale, anche 
ospitalità alberghiera 
(esclusi servizi aggiuntivi 
e vitto); acquisto di spazi 
espositivi; allestimento di 
spazi espositivi. 

Le imprese dovranno 
inol trare domanda di con-
tributo a mezzo rac-coman-
data A.R. alla C.C.I.A.A. di 
Udine sino al 29 giugno 
2007.

Il bando di concorso e la 
modulistica sono disponi-
bili sul sito internet www.
ud.camcom.it.

Per informazioni è pos-
sibile rivolgersi ai seguen-
ti numeri telefonici: 0432 
273.517 - 528.

Un’immagine dell’ultima edizione del salone della 
sedia

BREVETTI

Nuovi diritti 

L a Legge Finanzia-
ria ha previsto la 
reintroduzione del-

le tasse per il deposito di 
domande di brevetto, mo-
delli di utilità e disegni 
e modelli, come pure le 
tasse di mantenimento 
in vita e di rinnovazione 
relative ai predetti titoli. 
Il Decreto ministeriale 
ha stabilito in particola-
re che i diritti di deposi-
to, riferiti alle nuove 
domande di brevetto per 
invenzione, modello d’uti-
lità e per i disegni e mo-
delli, entrano in vigore a 
partire dal giorno 21 
aprile 2007. Inoltre ha 
stabilito che i diritti di 
mantenimento in vita dei 
brevetti concessi sono 
invece retroattivi al 1° 
gennaio 2007 e dovranno 
quindi essere versati a 
partire dal quinto anno 
di vita per il brevetto per 
invenzione industriale, 
dal secondo quinquennio 
di vita per il brevetto per 
modello di utilità e dal 
secondo quinquennio di 
vita per la registrazione 
di disegno o modello. I 
termini, gli importi, le 
modalità di pagamento, 
le scadenze dei nuovi di-
ritti sono precisati nelle 
pagine informative pre-
senti sul sito camerale.

WEBPRIX

DireWeb
fa il pieno

L a Camera di Com-
mercio di Udine, 
nell ’ambito del 

Concorso WebPrix 2006 
– seconda edizione, dopo 
un’attenta valutazione 
dei siti in concorso, ha 
deciso di assegnare i pri-
mi tre posti ad altrettan-
ti progetti realizzati dal-
l’agenzia grafica e web 
DireWeb S.r.l. di Udine. 
Il premio ha tenuto in 
considerazione le vota-
zioni espresse on-line dai 
navigatori del portale 
www.madeinfriuli.com e 
dalle valutazioni espres-
se dalla Giuria, composta 
da personalità dei setto-
ri multimedia, informa-
tica, grafi ca pubblicitaria 
e comunicazione. L’agen-
zia “direWeb” è stata 
premiata per la categoria 
“miglior web agency” con 
i riconoscimenti ai siti 
realizzati dall’agenzia 
www.zlinregioninbrus-
sels.eu, www.ressrl.com 
e www.gapit.it. 
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L a Cciaa di Udine ha 
avviato il processo di 
revisione degli “usi 

o consuetudini” con riferi-
mento all’utilizzo di que-
ste speciali “normative” 
non scritte in ambito eco-
nomico-commerciale. Ef-
fettuata periodicamente 
(l’ultima revisione risale al 
1998), tale verifi ca rientra 
nei compiti di regolazione 
del mercato assegnati alle 
Cciaa. L’aggiornamento 
verrà effettuato da una se-
rie di comitati tecnici scel-
ti da una commissione già 
nominata dalla Giunta ca-
merale e presieduta da ma-
gistrati designati dalla 
Corte d’appello di Trieste. 

La commissione è com-
posta da 17 membri che 
rappresentano le associa-
zioni di categoria, l’Univer-
sità di Udine, l’ordine degli 
avvocati, la sezione regio-
nale dell’Abi e le principa-
li associazioni dei consu-
matori. 

I comitati tecnici effet-
tueranno un controllo ap-
profondito finalizzato a 
verifi care le caratteristiche 
degli usi già esistenti ed 
accertare eventualmente 
la presenza di nuovi. Gli 
esperti dovranno accertare 
quali usi possono essere 
considerati a tutti gli effet-
ti norme giuridiche non 
scritte, ovvero provvedi-
menti effi caci dal punto di 
vista normativo poiché de-
rivanti dal comportamento 

uniforme, costante e ripe-
tuto per un lungo periodo 
di tempo nella generale 
convinzione di ottempera-
re a una norma giuridica 
obbligatoria. La commis-
sione ha già trasmesso la 

raccolta degli usi da sotto-
porre al fi ne di verifi care il 
permanere, la modifi cazio-
ne o la cessazione degli usi 
attualmente codificati. 
Eventuali proposte di mo-
difi che, cancellazioni o in-

serimenti devono essere 
inoltrate alla Cciaa di Udi-
ne entro l’11 giugno (Uffi cio 
arbitrato e conciliazione - 
via Morpurgo 4, tel. 0432 
273204/273210, telefax 
0432509469).

Nella commissione di revisione degli “usi e consuetudini” ci sono anche 
rappresentanti dell’ordine degli avvocati. Qui un’immagine del Tribunale

La Cciaa ha avviato il processo di revisione degli “usi e consuetudini”

Le norme non scritte
La verifica rientra periodicamente nei compiti di regolazione di mercato

CAMERA DI COMMERCIO

NON SI FINISCE MAI DI IMPARARE...
Aperte le iscrizioni alle selezioni dei corsi post diploma che inizieranno ad autunno 2007

La formazione dopo il diploma di scuola media superiore: inte-
ressante opportunità per i giovani che vogliono assicurarsi un 
futuro.
L’Azienda Speciale Ricerca & Formazione – CCIAA di Udine propone 
percorsi formativi a partecipazione gratuita per diplomati disoccupati 
progettati partendo dall’analisi dei bisogni formativi del mondo delle 
imprese del Friuli Venezia Giulia.
Sono percorsi di lunga durata con abbinata una Work Experience 
presso aziende del settore di riferimento e puntano all’acquisizione 
di competenze altamente professionalizzanti e dunque immediata-
mente spendibili nel mercato del lavoro.

DESTINATARI
Soggetti in stato di disoccupazione, disoccupati di lunga durata, inoc-
cupati di lunga durata, soggetti privi di lavoro, in possesso di diplo-
ma di scuola media superiore al momento della selezione, residen-
ti sul territorio regionale.

DURATA
280 ore di formazione in aula e 2 mesi di stage (con indennità mensile 
pari a 320,00 Euro) presso aziende del territorio regionale.

FREQUENZA
È prevista la frequenza obbligatoria di almeno il 70% delle ore.

ATTESTATO
Al termine del corso verrà rilasciato l’attestato di frequenza vidima-
to dalla Regione.

COSTO
I percorsi formativi sono gratuiti; sono infatti realizzati grazie al fi nanzia-
mento dell’Unione Europea, del Fondo Sociale Europeo, del Ministero 
del Lavoro e della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

TECNICHE DEL CONTROLLO DI GESTIONE

OBIETTIVO
L’attività è dedicata a disoccupati in possesso di conoscenze di 
base nell’area amministrativo – contabile e ha lo scopo di raffor-
zare conoscenze e competenze dei diplomati in questo settore. 
Il corso intende formare l’esperto del controllo di gestione, cioè 
colui che, utilizzando una serie di strumenti quali l’analisi di bilan-
cio, la contabilità analitica, il sistema dei budget e l’analisi degli 
scostamenti, fornisce alla direzione elementi per comprendere 
meglio la realtà aziendale e per prendere decisioni più razionali 
in un contesto ambientale sempre più incerto. L’evoluzione della 
professione, che negli ultimi anni ha conosciuto un buon grado 
di diffusione, porterà l’esperto del controllo di gestione ad esse-
re un business partner all’interno della compagine organizzati-
va aziendale: un soggetto fondamentale per il raggiungimento 
degli obiettivi d’impresa, che fa propria la cultura del migliora-
mento continuo e della creazione del valore e che per fare que-
sto studia, implementa e sviluppa un sistema contabile che sia 
un supporto alle decisioni dinamico e fl essibile. 

ARGOMENTI
• Il bilancio e la sua analisi per indici
• Contabilità analitica e contabilità dei costi
• Strutturazione dei budget e reporting
• Analisi fi nanziaria e tesoreria
• Esercitazioni pratiche e simulazione in aula e in laboratorio

informatico del lavoro del controller

TECNICHE DI PROMOZIONE TURISTICA

OBIETTIVO
Il corso intende formare una fi gura che si occupa dello svilup-
po e della promozione di prodotti e servizi turistici. In un con-
testo nel quale si richiedono nuove formule commerciali con la 
ricerca di nuove destinazioni e la realizzazione di pacchetti tu-
ristici sempre più articolati, tale fi gura professionale appare co-
me un’esigenza ineluttabile per consentire all’agenzia e al tour 
operator di rimanere sul mercato.
Al termine del corso l’allievo sarà in grado di attuare una ricer-
ca per conoscere e curare l’analisi qualitativa dei fondamenta-
li servizi turistici, ideare, pianifi care, realizzare nuovi “prodotti” 
turistici, interpretare le esigenze del consumatore nella defi ni-
zione del luogo o dell’itinerario, nella durata, nel tipo di servi-
zi e strutture da offrire, nonché nei costi delle singole compo-
nenti e del viaggio.

ARGOMENTI
• Tecniche di comunicazione
• Legislazione turistica
• Organizzazione delle imprese turistiche
• ICT nel settore turismo
• Contabilità e bilancio delle imprese turistiche
• Marketing turistico
• Destination Management
• Gestione delle prenotazioni e calcolo delle tariffe

PER INFORMAZIONI: Azienda Speciale Ricerca & Formazione,

Viale Palmanova, 1/3 – 33100 Udine

Tel. 0432 526333 - Fax 0432 624253 - www.ud.camcom.it 

ricercaeformazione@ud.camcom.it

APPUNTAMENTO IL 29 GIUGNO

Convegno sull’arbitrato

L a Camera di Com-
mercio di Udine ha 
organizzato per il 

29 giugno alle ore 9.30 
presso la sala Convegni 
un incontro dal titolo “La 
nuova disciplina dell’ar-
bitrato. La riforma alla lu-
ce del d. lgs. 40/2006”. La 

“terza” riforma dell’arbi-
trato ha posto infatti nuo-
vi problemi interpretati-
vi ed applicativi.

Organizzato in collabo-
razione con il collegio no-
tarile di Udine, il conve-
gno rappresenta quindi 
un’occasione di confronto. 

La partecipazione al con-
vegno è gratuita ma è op-
portuno inviare entro il 
28 giugno la scheda di 
adesione. Per il program-
ma completo contattare la 
segreteria: conciliazione@
ud.camcom.it, tel. 0432 
273210/263.

Dopo le numerose 
tappe del 2006, la 
mostra itinerante 

“Friuli. Terra di larghe ve-
dute”, è stata allestita a 
Fagagna, in piazza Unità 
d’Italia. 

La mostra rimarrà nel 
paese collinare fi no a do-
menica 3 giugno, per esse-
re poi allestita, nel corso 
dell’estate, nella cornice 
del giardino di Palazzo Ve-
neziano a Malborghetto. 

La nuova location ospi-
terà anche numerosi ap-
puntamenti collegati alla 
festa per i mille anni della 
foresta di Tarvisio.

Nato dal comune amore 
dei due autori nei confron-
ti della loro terra, con l’in-
tento di promuovere, at-
traverso le splendide im-
magin i ,  i l  t e r r i t o r i o 
friulano, il volume – edito 
dalla Cciaa di Udine – 
comprende 26 fotografie 
che spaziano dalle località 
più suggestive, agli scorci 
di territorio meno cono-
sciuti, dai particolari di 
famosi dipinti, agli scatti 
che “fermano” in un istan-
te rievocazioni storiche o 
tradizioni religiose.

Marzia Paron

LA MOSTRA

Tappa
a Malborghetto

Friuli. Terra di larghe vedute “ha fatto visita” a Fagagna 
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Parte a giugno “Business in China”. Impegnati nel progetto 15 giovani laureati 

I futuri manager orientali
L’attività formativa si mescolerà all’elaborazione di business plan per conto di aziende

P artirà a giugno il 
progetto “Business 
in China”, primo 

esempio di attività forma-
tiva realizzato in Friuli 
Venezia Giulia in cui lo 
studio del mercato cinese 
si integrerà con l’elabora-
zione di veri e propri bu-
siness plan aziendali com-
missionati direttamente 
da gruppi o singole impre-
se della regione interessa-
te ad ampliare il loro giro 
d’affari nella Repubblica 
popolare. 

A trasformare in “prati-
ca” i concetti teorici appre-
si durante le lezioni, sa-
ranno 15 giovani laureati 
non occupati (l’iniziativa 
è aperta anche a 5 uditori 
già occupati in aziende del-
la regione). 

Sarà compito dei parte-
cipanti, dunque, realizza-
re ricerche di mercato, 
identifi care i possibili for-
nitori e i canali distributi-
vi dell’azienda che ha ade-

rito all’iniziativa, pianifi -
care adeguate promozioni 
e selezionare possibili 
partner cinesi con i quali 

formalizzare accordi di col-
laborazione.

Articolato in tre fasi di-
stinte coordinate dal Mib 

School of Management di
Trieste partner del proget-
to, il corso rientra nelle at-
tività della terza e ultima 

annualità del progetto Ci-
na. Il calendario delle le-
zioni, prevede una prima 
tranche di 5 settimane di
formazione riservata al-
l ’approfondimento del 
conte sto culturale, socio-
economico, legale e im-
prenditoriale cinese che si 
svolgerà nella sede del 
Mib-School of Manage-
ment di Trieste (periodo 
giugno-luglio 2007), una
seconda fase didattica di 
3 settimane alla Sun Yat-
Sen University di Canton
(agosto 2007) e quindi lo 
sviluppo del project work 
in Cina (settembre-ottobre 
2007). 

Ottantacinque sono sta-
te le domande presentate 
dai potenziali candidati 
per la maggior parte lau-
reati in materie economia, 
scienze giuridiche-umani-
stiche. Tredici, invece, le 
imprese che hanno inoltra-
to la loro richiesta di ade-
sione. 

La conferenza stampa di presentazione del progetto “Business in China”

INTERNAZIONALIZZAZIONE

VADEMECUM
Presentazione
il 20 giugno

È in programma per 
il 20 giugno, la pre-
sentazione uffi ciale 

del vademecum che rac-
coglie le strategie com-
merciali più adatte per 
affrontare i mercati del-
l’Europa allargata. Rea-
lizzata dall’Azienda Spe-
ciale Promozione della 
Camera di commercio di 
Udine nell’ambito del 
progetto Interreg Italia-
Slovenia, la guida pratica 
rappresenterà per gli im-
prenditori uno strumen-
to utile da consultare per 
impostare strategie di 
import/export e per veri-
fi care dubbi e perplessità 
relativi, a esempio, alle 
norme legate alla con-
trattualistica e alla fi sca-
lità internazionale, al 
sistema delle dogane e 
dei pagamenti. Tra i con-
tenuti della guida vi sono 
anche una serie di appro-
fondimenti che riguarda-
no le disposizioni relative 
ai marchi e ai brevetti 
nell’Unione Europea e la 
loro tutela. In una speci-
fica sezione sono stati 
raccolti i modelli dei do-
cumenti in uso nella pra-
tica commerciale inter-
nazionale (conferma 
d’ordine, modello di pro-
missory note, modello di 
bill of exchange, certifi -
cato d’origine, modulo 
Intrastat per cessioni ed 
acquisti intracomunitari. 
Caratteristiche, obietti vi 
e contenuti del vade-
mecum verranno illustra-
ti nel corso di un incon-
tro.

Nel contesto di Desk 
Kosovo, la Cciaa 
di Udine ha orga-

nizzato un workshop ri-
volto alle imprese della 
regione interessate a svi-
luppare accordi di collabo-
razione commerciale con 
il Kosovo. All’incontro 
hanno partecipato 17 
aziende friulane e una 
delegazione di imprendi-
tori kosovari (rappresen-
tanti di 7 aziende del set-
tore legno-arredo e di 2 
imprese operanti nel me-
talmeccanico) accompa-
gnati da 3 delegati istitu-
zionali. Le imprese hanno 
avuto modo di confrontar-
si sulla possibilità di crea-
re una rete stabile di in-
terscambi commerciali.

DESK KOSOVO
Primi contatti

EXPORT DI MOBILI-ARREDO IN RUSSIA 

Indispensabile una “vetrina” nell’ex Urss 

SELL OR BUY
Proposte di collaborazione pervenute all’Euro Info Centre IT388 Relay di Udine di-
rettamente da aziende estere oppure attraverso le reti uffi ciali create dalla Com-
missione Europea,dalla banca dati “BCD - Business Cooperation Database”della DG 
Imprese e Industria, dallo Sportello per l’Internazionalizzazione e da altre Istituzioni 
per promuovere la cooperazione transnazionale tra le piccole e medie imprese.

EUROAPPALTI
Selezione di gare d’appalto aperte a tutte le piccole e medie impre-
se dell’Unione Europea pubblicate nell’apposito spazio della Gazzet-
ta Uffi ciale UE serie S o su siti uffi ciali italiani.

EDILIZIA
POLONIA – subfornitura
Società edile offresi per lavori in 
subfornitura a costruttori e/o inve-
stitori interessati alla realizzazione 
di centri commerciali in Polonia (Rif. 
2007.05.01 BCD 20070419105).

LEGNO-ARREDO
SLOVACCHIA – lavorati in legno
Produttore pallet in pino e abete, 
antine in legno per cucina, cucce 
per cani cerca intermediazione 

commerciale (Rif. 2007.05.02 BCD 
2007212118).

LITUANIA – prodotti in legno
Segheria specializzata nella produ-
zione di prodotti in legno (pallet 
semilavorati e fi niti, briquette, pel-
let) cerca agenti, rappresentanti e/
o distributori (Rif. 2007. 05.03 BCD 
20070412953).

(La Camera di Commercio di Udine 
non si assume alcuna responsabilità 

per le informazioni incomplete e/o 
inesatte contenute nel presente do-
cumento, né sull’affidabilità delle 
aziende inserzioniste).

Il mercato russo è sem-
pre più strategico per 
le imprese regionali 

operative nel settore ma si 
tratta di un Paese che ri-
chiede una costante pre-
senza in loco. A suggerire 
l’organizzazione di un “pre-
sidio” stabile da parte del-
le pmi regionali è stata 
Luisella Lovecchio, consu-
lente del progetto Russia, 
in occasione della presen-
tazione dell’indagine rela-
tiva all’evoluzione del mer-
cato dell’arredo nella Fe-
derazione russa.

“Per operare con succes-
so nell’ex Unione Sovietica, 
la qualità e il design dei 
prodotti “Made in Friuli” 
sono indispensabili ma 
oggi non sufficienti – ha 
confermato la consulente 
– La vendita mediante ca-

talogo non funziona, nep-
pure se il prodotto è nella 
top ten dei migliori. La 
strategia sulla quale pun-
tare è l’attivazione di una 
“vetrina” in Russia in gra-
do di promuovere i prodot-

ti, monitorare il mercato e 
individuare importatori e 
partner locali”. 

Una soluzione che risul-
ta percorribile, solo se ad 
attuarla sono gruppi di im-
prese caratterizzate da 

produzioni complementari. 
“La missione non è impos-
sibile – ha aggiunto l’esper-
ta – e si può procedere per 
fasi: dall’individuazione di 
un interlocutore locale in 
grado di trattare con i 

clienti nella loro lingua 
madre alla predisposizione 
di un corner o di uno show 
room in una location stra-
tegica fi no alla creazione 
di una rete commerciale di 
vendita”.

Nuovi contatti per 
l’avvio di partner-
ship commerciali 

tra aziende del Friuli Ve-
nezia Giulia (attive nel 
settore dell’edilizia e del-
l’arredamento) e realtà 
russe sono stati avviati in 
occasione della partecipa-
zione alla fi era “MosBuild, 
la più qualifi cata rassegna 

russa dedicata all’edilizia. 
Soddisfazione da parte 
delle aziende friulane che 
hanno partecipato alla 
missione. Partecipare a una 
fi era come la Mosbuild ha 
rappresentato sicuramente 
il primo passo per imposta-
re una strategia imprendi-
toriale ad hoc in attesa di 
un maggior presidio.

MOSBUILD - CONSUNTIVO 
Il primo passo strategico 

Un’immagine della MosBuild

PORTOGALLO-LISBONA

IMPIANTI ORTOPEDICI
Bando di gara per la fornitura di 
impianti ortopedici. Apparecchi per 
fratture, punte e piastre. Ausili or-
topedici. Accessori di drenaggio. 
Protesi ortopediche. Grappette, 
suture, legature. Apparecchi e 
strumenti per sala operatoria. Fa-
sciature; grappette, suture, lega-
ture. Tubi di drenaggio. Valvole 
cardiache. Legature. Tagliafi lo e 
bisturi. Strumenti per sala opera-
toria.  Protesi vascolari. Termine 
per il ricevimento delle offerte o 
delle domande di partecipazione: 

18.06.2007, ore 09.00. Lingua o 
lingue: polacco.

ITALIA-TOLMEZZO
MACCHINARI, ATTREZZATURE
E FORNITURE VARIE
Bando di gara per la fornitura e 
posa in opera di un impianto di 
imbottigliamento del latte. Termi-
ne per il ricevimento delle offerte 
o delle domande di partecipazione: 
27.06.2007, ore 12.00. Lingua o 
lingue: italiano.

Per informazioni: tel.0432/273826, fax 0432/503919 - E-mail: eicit388@ud.camcom.it

Il prossimo numero 
di Udine Economia 
uscirà venerdì 29 
giugno
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Confidi Industria raggiunge il massimo storico per quanto riguarda gli affidamenti

L’anno dei record
Il bilancio 2006 conferma l’ottima dinamicità della struttura udinese

N el frammentato pa-
norama dei Confi -
di del Friuli Vene-

zia Giulia (15 strutture 
operative, distribuite fra le 
diverse province), partono 
le prime aggregazioni. Una 
strada indicata da tempo 
dall’assessore alle attività 
produttive Enrico Bertos-
si, convinto sostenitore del-
la necessità di fare massa 
critica sia per aumentare 
il peso di queste realtà, sia 
per poter offrire servizi mi-
gliori alle imprese. Il pri-
mo Confidi della regione 
ad avviare un’aggregazio-
ne è stato il Confi di Indu-
stria della provincia di 
Udine che già nell’ottobre 
dello scorso anno ha incor-
porato il Confi di San Da-
niele. A ruota è seguito il 
Confi di Commercio di Udi-
ne che sta lavorando per 
unificarsi con il Confidi 
Commercio di Pordenone 
ma altre operazioni sono 
allo studio, anche se per 
tutte siamo solo alla fase 
di analisi.

“È logico che in una real-
tà geografi camente conte-
nuta come la nostra, e con 
un tessuto imprenditoriale 
che presenta aree di omo-
geneità (Udine e Pordeno-

ne a esempio) per carat-
teristiche d’impresa ed 
esigenze – commenta il 
presidente del Confi di In-
dustria Michele Bortolussi 
– è indispensabile modifi -
care l’attuale eccessiva 
frammentazione dei Con-
fidi. Sono d’accordo con 
l’assessore quando parla 
della necessità di fare mas-
sa critica. Si tratta di indi-
viduare il percorso più 
idoneo per arrivarci, senza 
penalizzare le specifi cità 
territoriali, ma ottimizzan-

do al massimo know how, 
qualità del personale e ri-
sorse”. Il Confi di Industria 
ha appena presentato il 

bilancio 2006, a Udine, a 
Palazzo Kechler, alla pre-
senza dell’assessore regio-

nale alle attività produt-
tive Enrico Bertossi, del 
presidente di Confindu-
stria Fvg e della Camera 
di Commercio di Udine 
Adalberto Valduga e del 
Direttore Centrale Abi – 
Responsabile area servizi 
di mercato - Domenico 
Santececca.

Un bilancio che confer-
ma la dinamicità della 
struttura e la buona capa-
cità di offrire risposte sem-
pre più qualificate alle 
esigenze delle imprese. Al 

CONFIDI INDUSTRIA

Un milione di euro, 
equamente distri-
buito tra i Confi di 

Artigianato, Commercio e 
Industria, a sostegno del-
lo sviluppo delle piccole e 
medie imprese della pro-
vincia di Udine. Lo ha 
messo a disposizione la 
Camera di Commercio di 
Udine mentre l’interlocu-
tore bancario individuato 
per la gestione delle linee 
di credito, sarà la Federa-
zione delle Bcc del Friuli 
Venezia Giulia, la realtà 
del mondo del credito che 
presenta la maggior quota 
di operatività con i Confi -
di e con la quale, negli 
anni scorsi, sono già stati 
sperimentati modelli vir-
tuosi di sinergia.

La collaborazione è sta-
ta sancita in Camera di 
Commercio, dai presiden-
ti dei tre Confi di (Giovan-
ni Da Pozzo per il Commer-
cio, Michele Bortolussi per 
l’Industria e Daniele No-
nino per l’Artigianato), dal 
presidente dell’ente came-
rale Adalberto Valduga e 
dal presidente della Fede-
razione delle Bcc del Friu-
li Venezia Giulia Italo Del 
Negro. Ogni Confi di, dun-
que, riceverà 333 mila eu-
ro, ai quali aggiungerà, 
costituendo un fondo ap-
posito, una quota analoga. 

31 dicembre 2006, i soci 
del Confi di Industria sono 
737 (erano 718 nel 2005 e 
710 nel 2004), l ’utile 
d’esercizio è pari a 23.034 
euro mentre gli affi damen-
ti in essere hanno raggiun-
to quota 117 milioni 341 
mila 550 euro, “un valore 
– ha sottolineato il presi-
dente Bortolussi – che 
presenta un incremento 
dell’8,46% rispetto al 2005 
e che costituisce il nuovo 
massimo storico per il 
Confi di”. Le garanzie as-
sunte dal Confi di nell’eser-
cizio 2006 corrispondono 
ad affi damenti complessi-
vamente garantiti, a breve 
e medio termine, per 59 
milioni 520 mila 837 euro, 

Il bilancio 2006 del 
Confidi Industria Udine è 
stato illustrato giorni fa 
alla presenza del 
Direttore Centrale Abi – 
Responsabile area servizi 
di mercato - Domenico 
Santececca, 
dell’assessore regionale 
alle attività produttive 
Enrico Bertossi, del 
presidente di 
Confindustria Fvg e della 
Camera di Commercio di 
Udine Adalberto Valduga

Il confidi industria 
Udine nell’ottobre del 
2006 ha incorporato 
il Confidi San Daniele

ALLEANZA STRATEGICA

Camera di Commercio a fianco delle imprese

Le risorse messe a dispo-
sizione, genereranno una 
potenzialità di credito pa-
ri a 11 milioni di euro.

Le principali finalità 
dell’intervento, sono: la 
capitalizzazione dell’im-
presa, investimenti in svi-
luppo aziendale e ristrut-
turazione del debito. 

Le operazioni comprese 
dalla convenzione sono 
mutui chirografari della 
durata da 36 a 60 mesi con 
la possibilità di un pream-
mortamento di durata non 
superiore a sei mesi. L’im-

porto, per operazione, va 
da un minimo di 20 mila 
a un massimo di 100 mila 
euro, che può essere au-
mentato a 200 mila nel 
caso sia utilizzato per la 
capitalizzazione. Il limite 
massimo concedibile, per 
ogni impresa è di 100 mila 
euro (sempre 200 mila in 
caso di capitalizzazione). 
I Confi di garantiscono un 
tasso pari all’Euribor 3 
mesi, 360 giorni. 

“Questa iniziativa – ha 
spiegato il presidente del-
la Cciaa Adalberto Valdu-

ga – articolata attraverso 
i Confi di, risulta partico-
larmente interessante per 
le piccole e medie imprese, 
soprattutto perché il tasso 
praticato – pari all’Euribor 
sei mesi senza spread – è 
molto più buono rispetto 
alle normali condizioni di 
mercato”.

Soddisfazione per la col-
laborazione è stata espres-
sa dal direttore del Confi -
di Artigianato Sandro 
Rozzino e dai presidenti 
del Confidi Commercio, 
Giovanni Da Pozzo e del 

È di 1 milione di euro la somma messa a disposizione dalla Camera di Commercio

di cui 33 milioni 301 mila 
599 euro riguardano inter-
venti a breve termine e 26 
milioni 219 mila 238 euro 
per interventi a medio-lun-
go termine. 

Il numero di domande di 
garanzia esaminate nel 
2006 è stato di 473 richie-
ste con un incremento del-
l’importo medio dei fi nan-
ziamenti deliberati. 

A seguito della fusione 
con il Consorzio di Garan-
zia Fidi fra i produttori del 
prosciutto di San Daniele, 
il Confi di Industria è su-
bentrato nei rapporti di 
convenzione a due nuovi 
istituti. L’inserimento fra 
le banche convenzionate 
delle due nuove realtà, ha 
portato a quota 17 la rosa 
degli enti con il quale il 
Confidi collabora stabil-
mente. Auspicando che, in 
vista dell’applicazione dei 
nuovi criteri di Basilea 2, 
i rapporti con le banche 
diventino ancor più profi -
cui, il presidente Bortolus-
si ha sottolineato che “im-
prenditore e banca devono 
posizionarsi sullo stesso 
piano, consapevoli entram-
bi sia dei vantaggi sia dei 
rischi sia derivano loro dal 
nuovo sistema”.

Confi di Industria Michele 
Bortolussi che hanno colto 
l’occasione per rimarcare 
come la provincia di Udine 
si dimostri ancora una vol-
ta la più virtuosa.

Commercio, artigianato 
e industria, infatti, hanno 
già avviato processi di fu-
sione con le analoghe real-
tà del pordenonese. L’ipo-
tizzata aggregazione tra i 
due Confidi Industria di 
Udine e Pordenone e i due 
Confi di commercio di Udi-
ne e Pordenone darebbe 
vita a un unico organismo 
regionale fra i patrimonia-
lizzati d’Italia con oltre 60 
milioni di euro.

Una maggior capitaliz-
zazione delle aziende, è 
uno degli elementi che in-
sieme all’innovazione tec-
nologica rendono più com-
petitiva l ’ impresa. In 
provincia di Udine, da 
qualche anno, si è final-
mente avviato un positivo 
processo di cambiamento 
per quanto riguarda gli 
assetti societari. 

L’analisi della forma 
giuridica delle imprese 
friulane, infatti, evidenzia, 
come il tessuto imprendi-
toriale continui ad essere 
caratterizzato da una ri-
levante presenza di impre-
se individuali, che costi-
tuiscono il 59,8% delle 

aziende attive in provincia 
di Udine.

Le forme societarie più 
complesse, ovvero le socie-
tà di capitale e le società 
di persone, congiuntamen-
te, rappresentano il 38,2% 
circa del totale (le società 
di capitale rappresentano 
il 15,9%; quelle di persone 
il 22,3%).

Nel corso degli ultimi 
anni, nel territorio friula-
no è in atto un progressivo 
incremento delle imprese 
registrate sotto forme so-
cietarie più evolute. L’in-
cremento più signifi cativo 
viene rilevato dalle società 
di capitale, che salgono da 
5.880 nel 1998 a 8.839 nel 
2006. Nello stesso periodo 
sono in aumento, anche se 
più lieve, le società di per-
sone (da 11.574 a 12.457), 
mentre calano le ditte in-
dividuali che passano da 
36.247 a 33.319.

Questo è un segnale im-
portante, soprattutto in 
considerazione del fatto 
che le società più struttu-
rate hanno maggiori pos-
sibilità di affrontare con 
successo le sfi de imposte 
dalla globalizzazione dei 
mercati. La dimensione 
aziendale resta infatti un 
fattore determinante per 
la competitività delle im-
prese. 
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INDUSTRIA

Il nodo delle opere pubbliche e delle infrastrutture blocca il settore dell’edilizia

Costruire per crescere
La ricetta di Giuliano Vidoni, da sei mesi alla guida dei costruttori del Triveneto

G iuliano Vidoni, no-
minato un anno fa 
Presidente di Ance 

Friuli Venezia Giulia è sta-
to chiamato da sei mesi al-
la guida dei costruttori del 
Triveneto e da tre mesi 
presiede la Commissione 
nazionale strade dell’Ance 
di Roma. Seconda genera-
zione di costruttori, è nato 
a Forgaria nel 1945 e con 
il fratello Marco conduce 
l’azienda di famiglia, la Vi-
doni Spa, con importanti 
risultati e idee chiare sul-
la crescita della categoria. 
Qualità, sviluppo, benefi -
cio per il territorio le paro-
le chiave, in un obiettivo 
generale di formazione e 
sicurezza sul lavoro.

- Quali sono i punti di 
forza e le problematiche 
dell’edilizia del Nord 
Est?

“Il problema è sempre lo 
stesso: se l’edilizia privata 
ha di fatto sostenuto la 
categoria e l’intera econo-
mia negli ultimi 5/6 anni, 
in Friuli Venezia Giulia 
resta critico il nodo delle 
opere pubbliche e infra-
strutture, dove la situazio-
ne è ferma”.

- Lei rappresenta tutto 
il Triveneto. Quali le dif-
ferenze con le regioni 
contermini?

“In ambito Ance abbiamo 
creato il Coordinamento 
Triveneto con l’obiettivo 
dello sviluppo del Nordest; 
ma vi sono molte differen-
ze. In Veneto lo sviluppo 
infrastrutturale è forte per-
ché si sono reperiti fi nan-
ziamenti e fatte decollare 
opere importanti. In Friuli 
VG siamo in stallo: è augu-
rabile che si trovi una ra-
pida inversione di tenden-

za anche se si devono fare 
i conti con le diffi coltà di 
fi nanziamento. Il problema 
è destinato ad aggravarsi 
ed è ora che la questione 
venga esaminata da diver-
si punti di vista”.

- Cioe?
“Bisogna ragionare in 

termini di rendimento glo-
bale dell’opera, prima che 
di costo per la collettività. 
Bisogna valutare i benefi ci 
di progetto, analizzarne la 
ricaduta sul territorio, il 
risparmio di tempo nei tra-
sporti per commercio e 
industria, più in generale 
il miglioramento della qua-
lità della vita e la sicurez-
za di chi quotidianamente 
percorre le nostre strade. 
Sono questi i valori da con-
siderare prima ancora del 
costo dell’opera: l’alterna-
tiva è non fare niente. Se 
si ragionasse così, tutti sa-
rebbero disposti a investi-
re e in questo senso stiamo 

lavorando in sede Ance per 
disegnare i nuovi progetti 
e le nuove fi losofi e”.

- Il fatto che le aziende 
friulane siano general-
mente di piccole dimen-
sioni è uno svantaggio?

“Non in sé: le nostre im-
prese devono essere messe 
in grado di concorrere a 
parità di condizioni anche 
su opere di medie e grandi 
dimensioni. In termini di 
qualifi cazioni SOA, di cer-
tifi cazioni di lavori esegui-
ti e fatturato, le imprese 
locali hanno difficoltà a 
concorrere e aggiudicarsi i 
lavori; ma se non viene da-
ta loro la possibilità di ope-
rare non potranno mai 
crescere. I “Grandi lavori” 
devono essere dimensiona-
ti in modo che anche la 
nostra economia possa re-
citare la sua parte: ciò non 
signifi ca concedere favori-
tismi o contrastare la libe-
ra concorrenza. Anzi: signi-

fi ca favorire in generale il 
progresso dell’economia 
locale”.

- Uno dei temi a lei ca-
ri è la sicurezza sul lavo-
ro; cosa può dirci al ri-
guardo?

“È fondamentale. Come 
costruttori abbiamo creato, 
con il sindacato, la Cassa 
e la Scuola edile, e il Comi-
tato paritetico per la sicu-
rezza sul lavoro, che oltre 
a fare formazione fornisco-
no materiale per prevenire 
e scongiurare infortuni. 
Abbiamo investito ingenti 
risorse per l’antinfortuni-
stica tra attrezzature e 
istruzione. La formazione 
dev’essere obiettivo prima-
rio per tutti, istituzioni, 
imprese e sindacati. La 
vita è un bene insosti-
tuibile, per questo auspi-
chiamo che si effettuino 
controlli e si applichi la 
massima severità per i tra-
sgressori”.

di Chiara Pippo

Giuliano Vidoni da tre mesi presiede la Commissione nazionale strade 
dell’Ance di Roma

I COMMENTI DOPO IL SALONE DEL MOBILE DI MILANO

Un’iniezione di fiducia per il prodotto friulano
“Bilancio positivo, 

per la grande 
affl uenza e per 

l’interesse destato dal pro-
dotto friulano di qualità”. 
Così sull’esito della parteci-
pazione delle aziende del-
la provincia di Udine al 
Salone del mobile di Mila-
no il vicepresidente del-
l’Api, Fabrizio Mansutti, 
tito lare della Sedie Friuli. 
“Fare affari a un salone è 
sempre un po’ difficile – 
aggiunge –, ma si possono 
prendere contatti con nuo-
vi distributori”. Al Salone 
con la sua azienda nel Pa-
diglione Design, Mansut-
ti poi annota: “Sempre più 
aziende friulane produco-
no sedie in metallo e in 
plastica, mentre la nostra 
storia è legata al legno. 
Comunque – conclude –, 

la qualità complessiva del 
nostro prodotto resta mol-
to alta”. Una marea di 
gente, molti curiosi e ap-
passionati dove s’ammira 
il design, “ma poi gli ordi-
ni non sono tanti”, sottoli-
nea Pietro Fazzolari, tito-
lare della Malina Spa di 
San Giovanni al Natisone, 
produttore di sedie e pol-

PROMOSEDIA

Cronistoria 
del successo
V entotto aziende del 

Distretto interna-
zionale della sedia, 

per 1.800 mq nel padiglio-
ne 15 del Salone del Mo-
bile di Milano, cioè uno 
degli spazi più estesi del-
la fi era ambrosiana. Sono 
alcuni numeri che rac-
contano il successo regi-
strato da Promosedia al-
la vetrina internazionale 
conclusasi nei giorni scor-
si. Alla XXXI edizione del-
la manifestazione fi eristi-

ca le presenze sono state 
parecchie centinaia, con 
un’ottima partecipazione 
anche agli eventi “di con-
torno”. Come “Cheers & 
Chairs”, iniziativa realiz-
zata in collaborazione con 
la Camera di Commercio 
di Udine, dedicata alla de-
gustazione dei “gioielli” 
enogastronomici della 
Carnia. Moltissimi i gior-
nalisti, tra cui la redazio-
ne di “Ultrafragola”, webtv 
dedicata al design.

GIOVANI IMPRENDITORI

A colloquio
con Colaninno 
“I driver vincenti per 

il nostro futuro”: 
è questo il tema 

che l’Assemblea del Comi-
tato regionale dei Giovani 
Imprenditori dell’Indu-
stria della Confi ndustria 
del Friuli Venezia Giulia, 
in collaborazione con Friu-
ladria, ha sviluppato alcu-
ni giorni fa a palazzo Tor-
riani. 

“È signifi cativo che que-
sto incontro abbia voluto 
centrare la sua attenzione 
sull’uomo e sull’entusia-
smo che l’imprenditore ma 
anche i suoi collaboratori 
possono dare al successo 
dell’azienda – ha detto Gio-
vanni Fantoni, presiden-
te dell’Assindustria di Udi-
ne –. Conta il fattore 
umano, ma anche l’innova-
zione, che però da sola non 
basta. C’è bisogno che l’in-
tera società capisca le va-
lenze del fare impresa”.

Ha quindi preso la pa-
rola Marina Pittini, pre-
sidente regionale dei Gio-
vani  Imprenditori  di 
Con findustria FVG, ha 
analizzato lo scenario di 
grande complessità in cui 
si muovono le nostre im-
prese. Ha parlato di un 
Paese, l’Italia, ingessato, 
incapace di fare le attese 
riforme strutturali e che 
cerca il consenso a tutti co-
sti per fare le cose. In tale 
contesto, anche l’azienda 
fa fatica. 

Marina Pittini, nella sua 
relazione, ha toccato tanti 

altri punti: ha detto, tra 
l’altro, che i manager nel-
le aziende non sono un co-
sto, ma un investimento e 
che ci vorrebbe più meri-
tocrazia per far emergere 
i migliori.

È seguito quindi l’inter-
vento del presidente nazio-
nale dei Giovani, Matteo 
Colaninno, che ha dato at-
to al Friuli Venezia Giulia 
di fornire un contributo 
propositivo percepibile a 
Roma in seno a Confi ndu-
stria.

“Se i Giovani hanno rag-
giunto visibilità e credibi-
lità è merito dello sforzo 
coerente fatto in questi 40 
anni, sempre nella logica 
della continuità”. Sulla ri-
presa in atto dell’economia 
italiana, Colaninno tiene i 
piedi per terra: “Ho visto 
facili e intempestivi entu-
siasmi. Non dobbiamo pen-
sare di aver risolto tutti i 
problemi”. 

troncine in legno al 50% 
per il contract e al 50% per 
il residential. “Del resto – 
aggiunge –, non è un caso 
che 200 ditte di sedie del 
distretto siano sparite ne-
gli ultimi tre anni”. E con-
clude: “La concorrenza ci-
nese, vietnamita e degli ex 
Paesi dell’Est è sempre più 
dura da battere”. Il suo gi-
ro d’affari non ha cono-
sciuto flessioni, “ma ab-
biamo riportato dentro 
l’azienda – precisa – tutte 
le lavorazioni prima pres-
so terzi”. Al Salone del mo-
bile, proprio nello stand 
del Distretto al padiglio-
ne n. 15, c’era anche Gian-
ni Burlina, titolare di BP 
Sedie Spa. “Questa fi era 
non è una panacea per ri-
solvere tutti i problemi del 
Distretto – commenta –, 

Matteo Colaninno

Fabrizio Mansutti Pietro Fazzolari

ma sicuramente è stata 
per  g l i  imprendi tor i 
un’iniezione di fi ducia”. E 
continua: “Se si vende, tan-
to meglio, ma il Salone è 
soprattutto un’occasione 
di approfondimento con 
clienti già acquisiti e an-
che di creazione di nuovi 
contatti”. 

Alberto Rochira
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Presentate alla stampa le tre rassegne enogastronomiche di Confcommercio

La cucina di qualità
La novità è rappresentata dal contributo all’iniziativa Bianco & Bianchi

T re consolidate rasse-
gne enogastronomi-
che. Ma anche il con-

tributo a Bianco & Bianchi. 
Confcommercio provincia-
le di Udine prosegue dun-
que sul percorso della cuci-
na di qualità. “Nel turismo 
di oggi – sottolinea il pre-
sidente Giovanni Da Poz-
zo – l’enogastronomia è un 
fondamentale elemento di 
attrazione. L’importante è 
offrire iniziative di quali-
tà”. In conferenza stampa 
a Udine, nel ristorante Con-
cordia di piazza I Maggio, 
Confcommercio ha presen-
tato le sue iniziative Car-
nia in Tavola (da giugno a 
ottobre), Sapori di Laguna 
(da giugno a ot tobre) e Le 
Tavole della Tradizione (da 
giugno a novem bre), even-
ti che caratterizzeranno 
tante serate sul territorio 
all’in segna della grande cu-
cina locale. “Con queste ma-
nifestazioni – spiega il pre-
sidente Da Pozzo – ci 
vogliamo identifi care con il 
territorio, cercando di uni-
re le diverse realtà della 
provincia. Tutti assieme i 
tre circuiti costituiranno 

una grande festa per il pa-
lato dei friulani, e una sor-
presa per i turisti, che po-
tranno conoscere una 
parte importante della cul-
tura materiale di queste 
terre”.

Alla presenza del capo-
gruppo dei ristoratori di 
Confcommercio provincia-
le, Cesare Mansi, si è evi-
denziata anche la novità 
di Bianco & Bianchi, pro-
getto di valorizzazione 
dell’asparago bianco (ac-
compagnato dai vini top 
friulani) cui Confcommer-
cio partecipa con una tren-
tina di ristoranti che, lun-
go il  mese di maggio, 
hanno inserito nel proprio 
menu uno o più piatti a 
base di asparago. 

“L’asparago bianco e i 
grandi vini bianchi della 
regione – rileva l’assessore 
Bertossi – sono due pro-
dotti d’eccellenza che pos-
sono rappresentare per il 
Friuli  Venezia Giulia 
un’occasione di sviluppo 
turistico così come il tar-
tufo d’Alba è per il Piemon-
te. Se ci crediamo, se tutti 
assieme facciamo la nostra 

parte, sono convinto che 
possiamo toglierci belle 
soddisfazioni”.

Dopo le serata all’Antica 
Trattoria Peres a Collore-
do di Monte Albano, al 
Punta Gabbiani ad Aprilia 
Marittima, al ristorante Al 
Canedo a Precenicco, alle 
Betulle a Buia, da Costan-
tini a Collalto di Tarcento, 
alla Pigna a Lignano Sab-
biadoro, alla prosciutteria 
Dok Dall’Ava a San Danie-
le, al Pescatore a Precenic-
co, da Agosti a Lignano 
Sabbiadoro, al ristorante 
Al Doge a Grado, all’Anti-
ca Locanda Al Parco a Ta-
vagnacco, da Ovidio a Gra-
do, da Elliot a Manzano, 
alla Perla a Ravascletto, 
da Boschet a Latisana, al-
la Tavernetta a Udine, 
nella seconda metà di mag-
gio la rassegna prosegue 
con le serate al Sapio a 
Lignano Sabbiadoro, al 
ristorante Al Molino a 
Glaunicco di Camino al 
Tagliamento, a Villa Ma-
bulton a Chiasiellis, Alle 
Volte a Udine, alla Taverna 
al Pescatore a Marano, al-
la Trattoria Ginevra a Li-
gnano Sabbiadoro, al risto-
rante Al Sole a Forni 
Avoltri, da Cason a Ligna-
no Sabbiadoro, da Cison ad 
Amaro, alla Concordia a 
Udine, alla prosciutteria 
Dok Dall’Ava a Udine, al 
Cigno a Latisana, all’Hotel 
Carnia a Venzone, alla Por-
ta del Mar a Marano, al 
Riglarhaus a Sauris, alla 
Fattoria dei Gelsi a Lati-
sana.

Nell’occasione sono sta-
te anche presentate le tre 
guide Carnia in Tavola 
2007, Sapori di Laguna 
2007, Le Tavole della Tra-
dizione 2007, con indiriz-
zi, menù, ricette dei risto-
ranti partecipanti.

Un’immagine della conferenza stampa tenutasi al ristorante “La Concordia” 
a Udine

Il prossimo 5 giugno, 
nella Sala convegni 
della Camera di com-

mercio di Udine, a parti-
re dalle 10.30, il Gruppo 
Provinciale degli Agenti 
Immobiliari Fimaa Con-
fcommercio propone un 
convegno/conferenza 
stampa di presentazione 
del Borsino immobiliare 
della provincia di Udine 
e del sito web della Fimaa 
udinese rivolto a tutti gli 

utenti che vogliano tro-
vare un immobile appog-
giandosi a dei professio-
nisti del settore. Tra gli 
altri, parteciperanno alla 
giornata di lavori il pre-
sidente di Confcommercio 
Giovanni Da Pozzo, il 
presidente della Cciaa 
Adalberto Valduga e il 
presidente provinciale 
Fimaa Adriano Savoia e 
quello nazionale Alberto 
Pizzirani.

FIMAA

Convegno il 5 giugno

Quella messa in ta-
vola da Sapori di 
Laguna è un’of-

ferta di pesce nella più 
vasta gamma possibile. 
La cucina della laguna e 
dintorni sprigiona profu-
mi mescolando ricette 
semplici e sofi sticate, con 
prodotti di qualità asso-
luta, preparati da mae-
stri del pesce. Potrete 
gusta re capesante e faso-
lari, zuppe di pesce e pa-
sta fresca alle alici, tre-
nette al tonno e spaghet-
ti alla scogliera, il tutto 
abbinato ai vini friulani, 
fi no ad assaporare il “bo-
reto”, il classico della cu-
cina lagunare nelle ver-

sioni di Marano e 
Grado. Come non 
pensare ai casoni 
con i pescatori im-
pegnati nel pre-
parare questo 
piatto dal carat-
teristico “sughet-
to”. I partecipan-
t i :  A l  Canedo 
(Precenicco), Iso-
la Blu (Precenic-
co), Al Pescatore (Prece-
nicco), Porta Del Mar 
(Marano Lagunare), Al 
Pescatore (Marano Lagu-
nare), Cigno (Latisana), 
Da Roberta (Latisana), 
La Di Boschet (Latisana), 
La Fattoria Dei Gelsi (La-
tisana), Punta Gabbiani 

(Latisana), Al Cacciatore 
(Palazzolo Dello Stella), 
Agosti (Lignano), Al Ca-
son (Lignano), La Pigna 
(Lignano), Ginevra (Li-
gnano), Sapio (Lignano), 
Willy (Lignano Sabbiado-
ro), Al Doge (Grado), Da 
Ovidio (Grado).

DOVE IL PESCE È DI CASA

Sapori di laguna

Le Tavole della Tra-
dizione, la nuova 
rassegna enogastro-

nomica ideata e promos-
sa da Confcommercio Udi-
ne, nascono per mettere 
a disposizione della clien-
tela un’“enciclopedia” dei 

profumi e dei sapori di 
questa terra. In partico-
lare di quella fascia cen-
trale, collinare e a mezza 
pianura, che è costellata 
di ristoranti e trattorie. 
Da giugno a novembre le 
Tavole della Tradizione 

saranno un ac-
c o m  p a g n a -
mento simpa-
tico e gustoso, 
un viaggio al-
la scoperta, o 
alla riscoperta, 
dei migliori 
piatti friulani. 
Dai funghi al-
la zucca e in 
mezzo tante 

riuscite elaborazioni con 
gli ingredienti e l’arte del-
la tradizionale culinaria 
del Friuli. I partecipanti: 
Ai Cjastinàrs (Villa Vicen-
tina), Al Bacàr (Fagagna), 
Al Mulino (Camino al Ta-
gliamento), Alle Volte 
(Udine), Al Parco (Tava-
gnacco), Le Betulle (Buia), 
Concordia (Udine), Co-
stantini (Collalto di Tar-
cento), Elliot (Manzano), 
Alla Tavernetta (Udine), 
Peres (Colloredo di Mon-
te Albano), Dok Dall’Ava 
33cento (Udine), Dok Dal-
l’Ava (San Daniele del 
Friuli), Villa Mabulton 
(Mortegliano).

I PROFUMI DELLA ZONA COLLINARE

Le Tavole della tradizione

Sono prodotti sem-
plici ma nascono 
da una terra spe-

ciale. Formaggi, ortaggi, 
insaccati, selvaggina, 
frutti e funghi. Tutti ri-
gorosamente carnici. E di 
stagione. Saranno anche 
quest’anno i protagonisti 
di una Montagna di Sa-
pori, Carnia in Tavola, 
che Confcommercio Udi-
ne organizza da giugno a 
ottobre 2007, con la par-
tecipazione di alcuni no-
ti locali carinziani.

La cucina carnica è in-
nanzitutto semplice. Su 
questa base gli chef co-
struiscono i loro capola-
vori. Troverete, tra l’altro, 
le varietà di formaggio e 

il burro di malga, le erbe 
aromatiche e i porcini, né 
mancherà la classica po-
lenta. E ancora, con la 
polenta, il frico, coste e 
verze, musèt e brovade, 
a seguire antipasti e pri-
mi piatti: gnocchi alla 
carnica, Toc’ in Braide e 
i cjarsòns, strepitoso ac-
costamento 
di dolce e sa-
lato.

I parteci-
panti: Al Ca-
vallino (Pau-
laro), Al Sole 
(Forni Avol-
t r i ) ,  A l l a 
Frasca Verde 
(Lauco), Ci-
son (Amaro), 

Davost (Forni Di Sopra), 
Gardel (Arta Terme), Ho-
tel Carnia (Venzone), 
Hotel Park Oasi (Arta 
Terme), La Perla (Rava-
scletto), La Stella D’oro 
(Verzegnis), Riglarhaus 
(Sauris), Cimenti (Villa 
Santina), Erlenhof (Mau-
then).

PRODOTTI SEMPLICI DA UNA TERRA SPECIALE

Carnia in tavola
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Gli autotrasportatori non ci stanno ad essere i capi espiatori degli incidenti sulla A4

Il braccio di ferro
Un vertice tra le principali sigle ha dato vita recentemente ad alcune controproposte

“Stringere un al-
leanza con i col-
leghi di catego-

ria del vicino Veneto per 
denunciare con più forza 
una situazione che oramai 
defi nire insostenibile è di-
ventato un eufemismo. 
Chiedere l’applicazione im-
mediata di quelle con-
tromisure indispensabili 
proposte agli organi com-
petenti. Richiamare la po-
litica ad accelerare con i 
fatti la risoluzione del gap 
infrastrutturale a Nordest 
di cui la tangenziale di Me-
stre è sempre più un apice 
a rischio esplosione”. Que-
ste le prese di posizione del 
rappresentante regionale 
degli autotrasportatori di 
Confartigianato, Pierino 
Chiandussi, in merito alle 
ultime vicende che stanno 
interessando l’autostrada 
A 4 Trieste-Venezia, diven-
tata negli ultimi tempi 
sempre più un calvario del-
la viabilità nazionale a se-
guito di numerosi inciden-
ti, per il quale il panorama 
del trasporto merci si è tra-
sformato da parte lesa a ca-
po espiatorio. 

Ciò che ha fatto andare 
su tutte le furie i camioni-
sti, sono state le ipotesi del 
presidente della giunta re-
gionale Illy che ha chiesto 
al Governo pedaggi più ca-

ri e divieti di sorpasso lun-
go l’autostrada. Almeno fi n-
ché non sarà realizzata la 
terza corsia. “Con la dema-
gogia – ha dichiarato 
Chiandussi – non si risol-
vono i problemi, soprattut-
to questi che hanno origi-
ne lontane e toccano non 
solo l’autotrasporto ma l’in-
tera economia. Non si può 
neanche lontanamente pen-
sare che questi palliativi 
costituiscano la soluzione 
a problemi che derivano 
principalmente dalla man-
cata programmazione, ne-
gli anni passati, di infra-
strutture stradali degne di 

tale nome. Né si può pen-
sare che la sicurezza della 
circolazione dipenda elu-
sivamente dall’autotra-
sporto di merci, quando le 
sta ti stiche dimostrano 
esattamente il contrario”. 
Per affrontare queste te-
matiche, Chiandussi ha 
convocato un vertice con i 
rappresentanti delle prin-
cipali sigle dell’autotraspor-
to della provincia di Udine: 
Massimo Masotti per l’As-
sindustria, Bernardino Cec-
carelli per l’Api, Giorgio 
Treppo per Cna Fita, af-
fi ancati dai funzionari Ales-
sandro Fanutti di Assindu-

stria e Alberto Bianchi di 
Confartigianato. 

Nel corso dell’incontro, 
sono state analizzate in 
dettaglio le proposte fatte 
dal presidente Illy, ed è 
stato evidenziato che la so-
luzione a tali problemati-
che non può prescindere 
da un sereno confronto con 
le associazioni dei vettori. 
In segui to è stato richiesto 
ad Autovie Venete SPA, so-
cietà concessionaria del 
tratto autostradale in que-
stione, l’immediata convo-
cazione del “tavolo tecni-
co” , g ià  previsto  dai 
precedenti accordi del 

2003. “Un piccolo passo è 
stato fatto, Santuz ci ha 
rassicurato dichiarando 
che è pronto a mettere su-
bito a disposizione per con-
to di Autovie, uno stanzia-
mento di 70 milioni di euro 
necessari alla realizzazio-
ne di interventi urgenti 
lungo le arterie autostra-
dali, come l’allargamento 
delle corsie di accelerazio-
ne e decelerazione e manu-
tenzioni varie – spiega 
Chiandussi – interventi co-
munque questi che secon-
do i precedenti accordi, sa-
rebbero dovuti già partire”. 
Durante l’incontro tra le 
categorie sono state stese 
nero su bianco alcune pro-
poste: - utilizzo della secon-
da corsia in tangenziale a 
Mestre per i veicoli indu-
striali, anche con eventua-
le riduzione della velocità 

a 40 chilometri orari; - 
eventuale estensione del-
l’orario di divieto di sorpas-
so solamente dopo aver 
esaminato i dati statistici 
sui fl ussi di traffi co e sul-
l’incidentalità del traffi co 
“pesante”; - l’adozione di 
strumenti di controllo elet-
tronici solo se questi non 
discriminano i vettori ita-
liani da quelli esteri e non 
verranno posti in prossimi-
tà di raccordi, svincoli o 
aree di servizio, dove sono 
inevitabili brevi sposta-
menti dei veicoli sulla cor-
sia di sorpasso per supera-
re quelli in entrata od in 
uscita; - ampliamento del-
le aree di sosta destinate 
ai “mezzi pesanti” e siste-
mi di videosorveglianza; - 
installazione di tabelloni a 
messaggio variabile con in-
formazioni sul traffi co e sui 
divieti di sorpasso in più 
lingue. “Proposte queste 
che sono rimedi tempora-
nei, in attesa che il passan-
te di Mestre e la Terza cor-
sia si facciano – esorta 
Chiandussi – auspichiamo 
che il tavolo tecnico di Ve-
nezia ed il sottosegretario 
De Piccoli questa volta le 
accettino, noi non siamo 
più disponibili a sopporta-
re questa situazione che 
nel frattempo sta compor-
tando alle nostre ditte co-
sti di gestione extra dav-
vero ingenti”.

di David Zanirato

Traffico sulla A4, un leitmotiv di questi tempi. Sopra, il rappresentante regionale 
degli autotrasportatori di Confartigianato, Pierino Chiandussi

BILANCIO EBIART

Il sistema bilaterale funziona

“Il bilancio che sia-
mo andati ad ap-
provare non sol-

tanto testimonia l’attività 
svolta, l’impegno quotidia-
no profuso e le decisioni 
che le Parti sociali hanno 
assunto, ma pure sottoli-
nea i contenuti quantitati-
vi e qualitativi di un siste-
ma bilaterale artigiano che 
‘funziona bene’ e che inten-
de consolidare il proprio 
ruolo adoprandosi affi nché 
si defi niscano nuovi stru-
menti d’incontro per af-
frontare i bisogni concreti, 
fondamentalmente corre-
lati al sostegno, allo svilup-
po ed alla occupabilità del 
comparto”. 

È questo il passaggio sa-
liente della relazione di 
Beppino Della Mora, pre-
sidente dell’Ente Bilatera-
le dell’Artigianato del Friu-
li Venezia Giulia (EBIART) 
nel corso dell’Assemblea 
dell’Ente, per l’approvazio-
ne del bilancio 2006. L’anno 
scorso l’Ente ha impiegato, 
solo per citare alcuni voci 
tra le più significative, 
162mila euro per crisi con-
giunturali, 79mila euro per 
interventi di integrazione 
per la Cassa Integrazione 
Guadagni Straordinaria, 
905mila euro per assisten-
za sanitaria speciale, 97mi-
la euro per sussidi didatti-
c i , 190mila  euro  per 

prestazioni straordinarie, 
148mila euro per la sicu-
rezza e 234mila euro per 
risorse a bacini territoriali. 
Durante l’Assemblea dei 
Soci il presidente Della 
Mora ha toccato nella sua 
relazione i principali ver-
santi su cui la bilateralità 
artigiana sta conseguendo 
risultati tangibili. 

Sulla contrattazione Del-
la Mora si è dichiarato 
compiaciuto per lo “storico” 
sblocco dei tavoli negoziali: 
“Dopo sei anni dalla scaden-
za, l’accordo per il rinnovo 
del contratto del setto re 
artigiano della comunica-
zione e del terziario avan-
zato è il primo rinnovo che 
interessa le imprese del 
comparto artigiano. Non 
solo. Il CCNL della comu-
nicazione e del terziario 
avanzato è “storico” anche 
perché per la prima volta, 
in un contratto del settore 
artigiano (edilizia esclusa), 
viene affrontato il tema 
dell’apprendistato profes-
sionalizzante Si apre così, 
e l’augurio è che riguardi 
anche il Friuli Venezia 
Giulia, un nuovo versante 
sul quale potenziare la pa-

riteticità e la bilateralità, 
individuando attività e 
funzioni di sistema, su un 
istituto di fondamentale 
importanza per il futuro 
dei giovani lavoratori”. An-
che sul versante dei fondi 
intercategoriali regionali, 
in un campo delicato e dif-
ficile, troviamo un pezzo 
della “bilateralità che fun-
ziona bene”. Non sono in-
fatti tante le Regioni ita-
liane – ha evidenziato il 
presidente - che possono 
vantare una esperienza 
simile a quella sperimen-
tata in questi anni dal 
Friuli Venezia Giulia con i 
Fondi integrativi regionali 
del legno e della meccani-
ca, che ha permesso la sot-
toscrizione di accordi inter-
confederali e di contratti 
regionali di categoria”. 

Sul terreno delle relazio-
ni sindacali si stanno quin-
di registrando novità im-
portanti che iniziano a 
fruttare. Prima fra tutte, 
l’intesa raggiunta fra le 
Parti sociali, sancita nel 
febbraio del 2006, che ha 
confermato due livelli di 
contrattazione e ha affi da-
to alla bilateralità nuovi 

ambiti di intervento e nuo-
ve responsabilità.

Al tempo stesso, le Parti 
sociali hanno assunto come 
oramai indispensabile, la 
necessità di ridare impulso 
a forme di rappresentanza 
attente ai bisogni reali dei 
lavoratori e delle imprese: 
dunque, nuovi servizi di 
rappresentanza, per la for-
mazione, la previdenza, la 
ricerca e l’innovazione. 

Il sistema bilaterale “ha 
funzionato bene” pure nel-
la gestione degli ammor-
tizzatori sociali e nella 
gestione di risorse miste 
pubbliche e private a soste-
gno del reddito dei lavora-
tori e delle imprese del 
comparto. Anche a fronte 
della proroga al 31 dicem-
bre 2007 del trattamento 
straordinario di integrazio-
ne salariale, l’Ente bilate-
rale non ha esitato nel-
l’esercitare un proprio 
ruolo autonomo e a tutela-
re il reddito di lavoratori e 
imprese. Infatti, a fronte 
della copertura, da parte 
dell’Inps, della retribuzione 
globale spettante ai lavo-
ratori per le ore di lavoro 
non svolte entro i massi-

mali previsti dalla legge, 
l’Ebiart si è assunto l’onere 
di integrare quanto corri-
sposto dall’Istituto al fi ne 
di garantire al lavoratore 
sospeso una integrazione 
salariale che raggiunga 
l’80% della retribuzione ed 
ha garantito le provviden-
ze a favore dell’azienda. 

Quanto questo provvedi-
mento continui ad incidere 
sull’attività dell’Ente lo 
testimoniano i dati di bi-
lancio. Nel 2006 l’Ebiart è 
intervenuta per 60mila ore 
complessive (20mila nel 
2001). Nella sua relazione, 
Della Mora, inoltre, ha af-
frontato pure il capitolo 
riguardante le prospettive 
dell’Ente. “La bilateralità 
è uno strumento che nasce 
dalla contrattazione ed 
impegna le due Parti so-
ciali protagoniste ai tavoli 
negoziali; ma nel prossimo, 
immediato, futuro un altro 
attore si propone sempre 
con maggiore pregnanza: 
l’amministrazione pubbli-
ca. Nella auspicabile ripre-
sa della concertazione, 
sono però prevedibili inter-
venti più incisivi del legi-
slatore”.

L’assemblea dell’Ebiart ha deliberato pochi giorni fa
il bilancio 2006

Giorgio Santuz
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Nella Confagricoltura sono in aumento le imprese giovani che investono nell’innovazione 

La “minoranza trainante”
Intervista al presidente Giorgio Pasti che trae un bilancio al termine del Forum nazionale

“C’è bisogno di 
radicare pro-
fondamente la 

cultura dello sviluppo”: è 
questo il messaggio emer-
so nel corso del Forum di 
Confagricoltura “Il futuro 
fertile” svoltosi in marzo a 
Taormina, cui ha preso 
parte anche il presidente 
provinciale Giorgio Pasti. 
La Confederazione è un’or-
ganizzazione economica in-
dirizzata alle istanze di chi 
vuole produrre ricchezza; 
un’organizzazione che ha 
deciso di interpretare il 
mercato attraverso i pro-
getti delle sue imprese. 
Proprio come quelle a cui 
è stata attribuita la defi ni-
zione di “minoranza trai-
nante”: imprese giovani, 
che investono in prodotti e 
processi innovativi ed han-
no intrapreso la strada del-
l’internazionalizzazione. 

- Presidente Pasti, qual 
è l’impegno di Conf agri-
coltura Udine nei confron-
ti delle sue imprese?

“Cercare di ottenere po-
liticamente gli strumenti 
che abbisognano per cre-
scere. Un esempio. Tra le 
aziende che non esportano 
direttamente i loro prodot-
ti il primo scoglio è la gran-
dezza: non raggiungono la 
massa critica per poter as-
sumere impegni nelle con-
segne. Questo è un male. 
L’agropirateria è dettata 
in primis dal bisogno di 

prodotto agroalimentare 
italiano in volume che le 
nostre esportazioni non 
riescono a soddisfare: così 
c’è chi copia il prodotto ita-
liano nei paesi di sbocco 
commerciale. Caso emble-
matico è il prosciutto San 
Daniele prodotto in Cana-
da”.

- Al Forum nazionale 
Confagricoltura ha riba-
dito il suo no al plafona-
mento degli aiuti: i tetti 

andrebbero a costituire 
uno strumento punitivo 
delle imprese che produ-
cono ricchezza. Ci sono 
stati in provincia casi di 
aziende danneggiate da 
provvedimenti sbagliati?

“Nell’ultimo anno si so-
no praticamente “vaporiz-
zate” le grandi aziende, 
quelle per intendersi che 
aveva no assegni superiori 
ai 300.000 Euro. Fenomeno 
tutto italiano, non solo di 

Udine: di fronte all’alea di 
vedersi tagliati gli aiuti gli 
imprenditori hanno gestito 
l’emergenza... assicurando 
aziende con la capienza 
massima di Euro prevista 
per l’importo massimo non 
decurtabile. I danni conse-
guenti sono la moltiplica-
zione degli oneri burocra-
tici: laddove vi era una 
partita Iva ora ve ne sono 
2 o 3; così dicasi per il nu-
mero delle domande, ad 
esempio quelle di aiuti 
compensativi, etc. etc…”

- Sta dicendo che difen-
dere le “grandi imprese 
agricole” che generano 
ricchezza, che in un mon-
do globalizzato fi niscono 
per essere una realtà 
molto piccola, dovrebbe 
essere un obiettivo delle 
istituzioni?

“Certo. Durante una ses-
sione del Forum ha preso 
la parola il cav. Gianni Zo-
nin, presidente dell’omoni-
mo gruppo vitivinicolo, che 
ha ben tre aziende in pro-
vincia di Udine associate 
a Confagricoltura: si tratta 
di un’impresa che ha inter-
nazionalizzato anche gra-
zie all’acquisizione di vi-
gneti in Virginia. Zonin ha 
ricordato un aneddoto ri-
guardante l’attenzione che 
la politica ha per l’agricol-
tura vista come settore 
strategico dell’economia 
federale negli USA. C’era-
no alcuni problemi legisla-

tivi legati alla commercia-
lizzazione dei vini prodotti 
in Virginia: il Segretario 
all’Agricoltura ha ricevuto 
un gruppo di imprenditori 
per farsi spiegare le loro 
esigenze e dopo 48 ore ave-
va già emanato lo strumen-
to legislativo richiesto”. 

- Il Presidente naziona-
le Federico Vecchioni ha 
auspicato “uno Stato più 
semplice, una burocrazia 
più snella”. Quali misure 
suggerisce ai politici del-
la provincia per sostene-
re le imprese di “mino-
ranza trainante”?

La minoranza trainante 
delle aziende associate a 

Confagricoltura Udine ha 
bisogno in primis di sburo-
cratizzazione. Le nostre 
imprese sono impegnate 
per 104 giornate all’an-
no ad assolvere una serie 
di obblighi amministrativi: 

per assumere vi sono circa 
27 adempimenti che pos-
sono arrivare a 40 per un 
lavoratore stagionale ex-
tracomunitario... chiedia-
mo poi un maggior impe-
gno a proposito della 
sperimentazione nell’uso 
dei voucher per assumere 
studenti e pensionati come 
addetti alla vendemmia”.

- Che cosa pensa del 
Programma di Sviluppo 
Rurale del FVG?

“È un PSR che non per-
segue obiettivi strategici e 
soprattutto la viticoltura 
di qualità della Regione ne 
esce penalizzata: rileg-
gendolo si appura che or-
mai strategica nel futuro 
della Regione è solo la 
Montagna, mentre le aree 
cosiddette “non svantag-
giate” di fatto sono state 
discriminate, e candidate 
a diventare esse stesse 
nuove aree svantaggiate. 
In sintesi il PSR non ha 
scelto in maniera convinta 
l’impresa, perdendo il ruo-
lo di strumento economico 
e diventando strumento 
socio assistenziale. Non 
resta che chiedere un “bi-
nario” ancora più rigido 
all’Unione Europea per 
tramite del Commissario 
Marianne Fischer Boel, 
che al Forum di Taormina 
ha affermato: “io credo che 
tutti insieme costringe-
remo il futuro a darci ra-
gione”. 

Giorgio Pasti

“GUIDA AGLI ACQUISTI NELLE AZIENDE AGRICOLE”

Il vademecum per il consumatore 

L a vendita diretta co-
me occasione di pro-
mozione turistica e 

di valorizzazione del ter-
ritorio. È l’ambizioso obiet-
tivo della “Guida agli ac-
qu i s t i  ne l l e  az i ende 
agricole della provincia di 
Udine” , un agi le  va-
demecum messo a punto 
dalla Coldiretti, presenta-
to a fi ne aprile nell’ente ca-

merale di Udine. Pubblica-
to in 7mila copie, classifi ca 
358 aziende agricole - in 
ordine alfabetico nel primo 
capitolo, suddivise in co-
muni nel secondo, mentre 
nel terzo si elencano i pro-
dotti - identificate da un 
numero progressivo e da 
un colore differente a se-
conda della zona di appar-
tenenza (pianura e collina, 

montagna, bassa friulana); 
l’ultimo capitolo contiene 
una tabella con la stagio-
nalità di frutta e verdura, 
corredata da una sintetica 
mappa estraibile della ven-
dita diretta di tutta la pro-
vincia.

Un utile strumento per 
il consumatore alla ricer-
ca di prodotti freschi e ge-
nuini (e spesso anche di un 

giusto rapporto qualità/
prezzo), che da oggi non do-
vrà più affi darsi al passa-
parola per conoscere le im-
prese locali, e allo stesso 
tempo un’interessante le-
genda per quei turisti, so-
prattutto stranieri, che in 
Friuli cercano soprattutto 
il contatto con una natura 
ancora incontaminata e un 
modo diverso di conoscere 
il territorio attraverso i 
suoi prodotti eno-gastrono-
mici. “La vendita diretta 
sta riscuotendo sempre più 
successo - conferma il pre-
sidente della CCIAA Val-
duga, - è giusto quindi che 
la Coldiretti la supporti. 
Rappresenta un punto di 
forza del nostro territorio, 
che va sviluppato e su cui 
l’ente camerale punta”. “Le 
aziende segnalate nella 
Guida rappresentano per 
ora solo il 10% delle nostre 
imprese agricole, ma il 
trend - assicura il diretto-
re provinciale Coldiretti El-
sa Bigai - è in crescita: 
sempre più agricoltori si 
stanno proponendo per la 
vendita diretta”. Dopo la 
prima edizione è prevedi-

bile un arricchimento del-
l’elenco, la guida verrà 
quindi aggiornata ogni an-
no. Secondo Bepi Puccia-
relli, che ha curato il pro-
getto editoriale, dagli anni 

‘90 vi è stato un cambio 
culturale e un passaggio ge-
nerazionale positivo, il cui 
risultato vede ora gli agri-
coltori disponibili a vende-
re il prodotto tramite la co-

siddetta “fi liera corta” - da 
sempre praticata, ma mai 
con queste modalità -, e so-
prattutto a rendersi repe-
ribili sempre (la guida con-
tiene indirizzi e numeri di 
telefono). Inoltre, utilizzan-
do la guida agli acquisti 
della Coldiretti “il consu-
matore - aggiunge Puccia-
relli - potrà costruirsi il suo 
itinerario di spesa in cam-
pagna”. Plaudono all’ini-
ziativa Federconsumatori 
e Federcasalinghe, che già 
avevano appoggiato “Spe-
sa Amica”, così come Adi-
consum, Legambiente, 
Slowfood, Unione Cuochi 
Fvg.

Rosalba Tello

“Le aziende agricole 
hanno bisogno 
in primis di 
sburocratizzazione”

“Con il Psr la 
viticoltura di qualità 
della Regione 
ne esce penalizzata”

Da sinistra Elsa Bigai, Adalberto Valduga e Roberto Rigonat

Sempre più agricoltori si stanno proponendo per la 
vendita diretta

Il volume pubblicato 
in 7mila copie, 
classifica 358 
aziende agricole
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